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 ANGLO-AMERICANI 

l'iù si riflette Bulla discus­
sione in coiso per la riforma 
elettorale, e più si rimane 
Stipiti della incomprensione e 
(Iella cecità politica, di cui 
luinno dato e continuano a da­
re prova il governo e la sua 
maggioranza. Pare che questi 
signori siano un po' sorpresi 
e meravigliati della onposi?Ìo-
ne vivace e risoluta che la lo 
io riforma incontra in Parla­
mento e uel Paese, e che ri­
schia di far fallire ie previsio­
ni e i piani su cui avevano 
latto sicuro affidamento. In­
fatti la battaglia politica, che 
i fautori della legge-truffa ave­
vano impegnalo con tanta 
baldanzosa sicurezza, va as­
sumendo proporzioni e svilup­
pi tali da far sorgere i più seri 
dubbi sul suo esito finale. C'è 
dunque qualcosa che è sfuggi­
to agli < strateghi > della De­
mocrazia cristiana, qualcosa di 
«ai essi non hanno tenuto con­
to e che ora si dimostra di 
tanta importanza da sconvol­
gere tutte le loro previsioni? 
Si: è la reazione morale, la 
rivolta spontanea della co ­
scienza popolare e di tutta la 
gente onesta di fronte al vol­
gare inganno di una grossa 
frode elettorale. E c'è pure una 
seria e grave preoccupazione 
per l'avvenire. 

L* singolare che i democri-
Miani, proprio casi che si ap­
pellano di continuo alle forze 
spirituali, abbiano sottovalu­
tato o ignorato questo elemen­
to psicologico, e quindi non 
abbiano intuito e previsto qua­
le reazione avrebbe suscitato 
nell'animo popolare una rifor­
ma così profondamente diso­
nesta. che offende il senso mo­
rale e calpesta i princìpi ele-
inentaii della democrazia. A 
questo difetto di sensibilità po­
litica e morale si aggiungono 
il cinismo e la ipocrisia con 
tui si pretende giustificare 
q u e l ripugnante imbroglio 
elettorale, clic si vorrebbe im­
porre al Paese. Solo pochi 
giorni prima del dibattito par­
lamentare, nel Congresso del 
MIO partito, Sceiba aveva ap-
pro\ato la tesi della < revisio­
ne costituzionale >. Pochi gior­
ni dopo, in Parlamento, con 

-insuperabile faccia tosta, egli 
non esita ad affermare che 
scopo della riforma elettorale 
r il « consolidamento della 
Costituzione ». K che dire poi 
di quella «difesa della demo­
crazia >, a cui dovrebbe servire 
la riforma? Ma questa è cs<a 
stessa un atto antidemocratico! 
I\ «e attuata, sarebbe il colpo 
più grave che si potesse por­
tare proprio contro la detno-
« razi.i. di cui j-cjincrcbhe il 
fatale e inevitabile declino. 

Invero, si possono fin d'ora 
intuire e prevedere le conse­
guenze politiche che potrebbe­
ro derivare dalla uuova legge 
elettorale. r><a creerebbe sfi­
ducia e diffidenza verso le isti­
tuzioni democratiche e costi­
tuzionali, poiché si vedrebbe­
ro. nei fatti, traditi i principi 
della democrazia e della Co­
stituzione; esautorerebbe il 
Parlamento, dominato da una 
maggioranza fittizia non ri-
-pondente alla volontà popola­
re; comprometterebbe I autori­
tà e il prestigio del governo, 
divenuto strumento di un par­
tilo a cui il Paese non ha in­
teso conferire il monopolio po­
litico: creerebbe infine una si­
tuazione dì arbitrio e di ille­
galità. di acuti contrasti inter­
ni e di più profonda scissione 
del popolo, di aggravata ten­
sione elei rapporti politici, oro-
nomìei e sociali. Si determi­
nerebbe co=ì una situazione di 
malessere, di disordine politi­
co. di generale incertezza e j n -
M'abilìtà; e la democrazia ita­
liana potrebbe ancora una vol­
ta essere travolta nel vortice 
di una crisi, di cui tono im­
prevedibili gli «sviluppi. 

Questa prospettiva non è 
creazione della nostra fanta­
sia: e l'insegnamento che sor-
ire da tutte le esperienze del 
pi-^ato. Alla luce di tali espe­
rienze appare chiaro il signi­
ficato politico della riforma 
elettorale: essa è la confessio­
ne del fallimento della politica 
della Democrazia cristiana; e 
nello stesso tempo il tentativo 
di sfuggire alle sue conseguen­
ze con una frode elettorale. I 
m o m i con ì quali si vuole giu-
«tificarla sono artificiosi e 
menzogneri: i suoi ste*«i auto­
ri e fautori non vi credono af­
fatto. Quelle giustificazioni so­
no la maschera ingannevole 
che nasconde una ben diversa 
realtà. La verità è che la De­
mocrazia cristiana vuole man­
tenere ad ogni costo nelle pro­
prie mani il monopolio del po­
tere politico, anche «e ciò non 
«orrispondealla situazione po­
litica del Paese. Per tale sco­
po e>*a non e*ita a calpestare 
la democrazia e la Costitu­
zione. 

Noi ci troviamo ancora una 
Tolta di fronte a un grossola­
no tentativo di trarre in in­
ganno la nazione e di porla 
poi di fronte al fatto compia­
to. come troppe volte è già av­
venuto in questi anni col go­
verno democristiano. Ma que­
sta volta il colpo è troppo 
frosso. e supera tutti i pre­
mient i . Oggi sono poste io 
jrioco le libertà popolari: per­
ciò si impone una lotta ener­

gica e risoluta contro questo 
attentato reazionario alla vita 
del popolo italiano. Alla pre­
potenza e alla arroganza degli 
avversari bisogna rispondere 
con la stessa energia e fer­
mezza con la quale in passato 
abbiamo risposto alla brutali­
tà ed alla violenza del fasci­
smo. Alla ipocrisia gesuitica 
di questo governo bisogna ri­
spondere smascherandone sen­
za pietà la falsità e la corru­
zione. 

I partiti di opposizione han­
no dovuto impegnare una dura 
battaglia, dentro e fuori del 
Parlamento, contro questa in­
sidiosa manovra antidemocra­
tica. Se non lo avessero fatto, 
se avessero lasciato vìa libera 
agli avversari, sarebbero man­
cati al loro compito e al loro 
dovere. Si sarebbero resi cor­
responsabili di tutte le gravi 
conseguenze che ne sarebbero 
derivale a danno del popolo 
italiano, e in primo luogo delle 
classi lavoratrici. Perciò la lot­
ta deve continuare con sempre 
maggiore impegno, con la de­
cisa volontà ìli far fallire que­
sto ignobile tentativo di mi­
stificazione e di sopraffazione 
della volontà popolare. Mi 
sembra che, per tutti questi e 
per altri motivi, siano preda 
di una illusione e di un pro­
fondo errore lutti coloro i 
quali pendano che, nel caso la 
legge-truffa dovesse tra qual­
che mese venire in discussio­
ne al Senato, le reazioni e la 
condotta di quest'alta assem­
blea possano essere in qualsia­
si modo più benigne di quelle 
della Camera dei Deputati. 

MAURO SCOCCIMARRO 

Vidali denuncia gli scopi di guerra 
della spartizione del Territorio Libero 

Il "quadrilatero,, balcanico - L'occupazione straniera di Trieste - Che avverrebbe della 
Zona A - La proposta dei comunisti triestini per un'amministrazione unica del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 6. — Abbiamo 
chiesto al compagno Vittorio 
Vidali, segretario del Partito 
comunista del Territorio Lì­
bero, la sua opinione sulle no­
tizie trasmesse dalle due mas­
sime agenzie americane da 
Belgrado e dal quotidiano in­
glese « Manchester Guardian » 
circo il progetto di spartizione 
del T.L.T. Il compagno Vidali 
ci ha concesso cortesemente 
la seguente intervista: 

D. - Come consideri le no­
tizie di fonte anglo-americana 
sulla spartizione del Territo­
rio Libero e le relative 
« smentite » diramate da Lon-\ 
dra e Washington? ' 

R. - Le corrispondenze da 
Belgrado dell'« United Press » 
e dell'Assoc/atcd Press, non­
ché l'articolo del « Manchester 
Guardian », che è ancora più 
particolareggiato, prospettano 
la spartizione del Territorio 
Libero, confermando la nostra 
denuncia delle manovre degli 
anglo-americani in tal caso. Il 
« Forejgn Office » ed il Dipar­
timento di Stato hanno smen­
tito l'esistenza del progetto 

riferito dalle agenzie di s tam­
pa, ma entrambi ammettono 
con sufficiente chiarezza che 
sono d'accordo con la sparti­
zione negoziata tra Roma e 
Belgrado. E' risaputo che Lon­
dra e Washington sono inter­
venute direttamente, nel 1952, 
presso i due governi satelliti 
per sollecitare una soluzione 
in tal senso, e senza dubbio 
interverranno ora. La sparti­
zione, i cui preparativi andia­
mo denunciando da tempo, 
±uvì\ oprtnmfnte un fatto coni-

LA MAGGIORANZA E LA LECCE TRUFFA 

Scambio di accuse 
fra ESPI e clericali 

II silenzio del « Popolo \, — Domani si 
apre a Milano il XXX Congresso del P.S.I. 

Anche la breve vacanza 
dell'Epifania è trascorsa, e 
il dibattito sulla legge eletto­
rale truffaldina riprende in 
pieno alla Camera alle ore 
16 di oggi. La breve vacanza 
non ha dissipato, ma semmai 
ha accentuato le incertezze e 
gli interni dissidi della mag­
gioranza, i quali sono ormai 
di dominio pubblico e si ri­
flettono senza troppe caute­
le sulla stessa stampa gover­
nativa. 

La Camera dovrebbe af­
frontare Tesarne del famosis­
simo ordine del giorno Bct-
tiol: dovrebbe, diciamo, per­
chè la confusione di idee dei 
capi clericali è tale che De 
Gasperi e Bettiol, alla vigi­
lia della ripresa parlamenta 
re, non hanno ancora deciso 
se ritirare o mantenere l'or­
dine del giorno. La decisione 

- secondo quanto afferma 
drammaticamente un giorna­
le governativo — sarà presa 
« entro la mezzanotte di mer­
coledì, dopo una attenta va ­
lutazione della migliore con­
venienza ». Come è noto, lo 
ordine del giorno Bettiol ven­
ne a suo tempo presentato 
come « Tarma segreta »> della 
maggioranza; ma poiché mi­
rava a impedire Tesarne di 
merito della legge elettorale 
apparve ben presto impropo­
nibile, cioè illegittimo, e i ca 
pi clericali e satelliti furono 
costretti a ritirarlo. Io modi 
ficarono in aula, limitandosi 
ad indicare in esso i due prin 
cìpì informatori della legge: 
apparentamento e premio di 
maggioranza. Il dilemma dei 
clericali consiste ora in que­
sto: mantenendo e facendo 
approvare l'ordine del giorno, 
essi sperano di far decadere 
alcuni emendamenti che la 
opposizione ha presentato al 
testo della legge elettorale. 
ma debbono affrontare in pa­
ri tempo una grande e lunga 
battaglia sui 200 emenda­
menti già presentati dall'op­
posizione al testo dell'ordine 
del giorno; ritirando defini­
tivamente l'ordine del gior­
no. essi eviterebbero invece 
questa battaglia, ma perde­
rebbero ogni speranza di 
« precludere * Tesarne del t e ­
sto della legge. Di qui Tan-
goscioso dilemma che « Tar­
ma segreta « pone ai clerica­
li: si direbbe un'arma che. 
comunque usui;., scoppia nel­
le mani di chi se ne serve. 

Simili incertezze procedu­
rali e politiche riflettono, be­
ninteso. dissidi e perplessità! 
politiche più profonde. Tipi-} 
ca è in proposilo la polemi-' 
ca che si è aperta tra Torga-
no dell'Azione cattolica. Il 
Quotidiano, e il socialdemo­
cratico Lo Giustizia. Per cer­
care un qualche diversivo 
alla interna crisi del PSDI 
(proprio oggi la direzione sa-
ragattiana dovrà decidere che 
pesci pigliare dinanzi al dila­
gare della scissione) l'orga­
no saragattiano ha accusato 
gli avversari della legge truf­
faldina di favorire il gioco 
della destra cattolica per la 
* disgregazione della difesa 
democratica ». L'organo cat­
tolico ha risposio con un sin­

cero e velenoso sfogo, ridi 
colizzando" i socialdemocrati 
ci: « I nostri saragattiani — 
esso scrive — dovrebbero fa­
re un piccolo esame di co­
scienza, in base al quale po­
tranno accorgersi che i prin­
cipali disgregatori della de­
mocrazia sono loro stessi... 
Gli onorevoli Calamandrei e 
Mondolfo, Giavi e Lopardi 
non sono certo gli amici di 
Gedda ». E il giornale bene­
volmente conclude: « I no ­
stri amici socialdemocratici 
(ma che bella amicizia! — 
n.d.r.) che sono già cosi po­
chi non possono permettersi 
il lusso di essere anche ridi­
coli ». 

Altro segno di come ìa 
truffa elettorale porti a gal­
la le contraddizioni del fron­
te governativo è offerto in­
fine dalla prudente ritirata 
de II Popolo nella polemica 
col Giornale d'Italia: dopo 
che il foglio governativo-li-
berale ha definito la legge 
elettorale come «asso-pigl ia 
tutto, e col gioco delle tre 
carte » il foglio democristia­
no ha incassato e ha taciuto. 

I lavori del XXX° Congres­
so nazionale del Partito so­
cialista. indetto a Milano per 
domani, si contrapporranno 
in modo eloquente a questo 
caos che regna tra i fautori 
della truffa elettorale. Que­
sto congresso, che si tiene 
sotto il segno della piena 
unità e maturità del partito 
e dei successi della sua linea 
politica, dovrà infatti recare 
un contributo diretto alla 
lotta che si svolge nel Paese 
e nel Parlamento contro la 
legge elettorale, per la Co­
stituzione e la distensione po­
litica. 

Vittorio Vtdali • 
piuto se non ci sarà una pro­
testa generale, ampia e forte, 
di tutta la popolazione, nel 
Territorio e in campo inter­
nazionale. 

Nella prossima primavera, 
avvicinandosi le elezioni po­
litiche in Italia, c'è il propo­
sito di dividere il T.L.T. tra 
Tito e D e Gasperi, assegnando 
a Tito la zona B, più una 
striscia della zona A, ed es ten­
dendo l'attuale zona A fino a 
Capodistria. A Trieste verreb­
be istituito il « porto franco » 
per favorire Tito. Questa era 
la proposta di Sforza già nel 
luglio 1951, quando Tallora 
Ministro degli Esteri del g o ­
verno De Gasperi ebbe quat­
tro colloqui su questo tema 

con un rappresentante di fi­
ducia di Tito. 

D. - A Trieste rimarrebbe­
ro le truppe dì occupartene 
anglo-americane? 

R. - Naturalmente. Già il 
governo italiano ha chiesto a 
suo tempo che le truppe an­
glo-americane rimangano in 
zona A per paura di un colpo 
di mano titista. Da Washing­
ton ci si 6 affrettati a dichia­
rare, proprio ora, che gli Sta­
ti Uniti si otlrirebbero di 
mantenere le loro truppe a 
Trieste e di continuare a ser­
virsi della base navale mili­
tare per « garantire la sicu­
rezza ». Sono i governi di De 
Gasperi e di Tito e i loro ser­
vi e agenti a Trieste a volere 
che rimangano a Trieste le 
truppe anglo-americane o so­
lo americane. Proprio oggi ho 
avuto occasione di leggere una 
dichiarazione dei liberali trie­
stini, in cui si implorano le 
truppe anglo-americane dì ri­
manere per mantenere la pa­
ce « in questo delicatissimo 
settore del'a difesa occidenta­
le ». I triestini non ne voglio­
no sapere degli anglo-ameri­
cani, come non ne vogliono 
sapere di De Gasperi e di T i ­
to, perchò sanno che sono dei 
servi della politica di guerra 
degli imperialisti. L'agenzia 
americana che attribuiva ai 
triestini il desiderio di veder 
rimanere gli anglo-americani 
a Trieste per i dollari e le 
sterline, doveva perciò attri­
buire questo desiderio a Tito, 
a L*e Gasperi e ai loro servì 
locali. 

D. - In che modo la sparti­
zione del T.L.T. pensi sia in 
relazione con i piani della p o ­
litica atlantica per il settore 
balcanica? . , , . 

R. - Londra e Washington 
hanno fretta di concludere il 
baratto con il T.L.T. per 
completare il cosiddetto «qua­
drilatero» nei B a l c a n i . Si 
tratta di inserire nel « qua­
drilatero» l'Italia, ossia di 
creare una situazione in cui 
— come direbbe il sindaco 
democristiano di Trieste — i 
soldati italiani possano com­
battere a fianco dei soldati di 
Tito. Contro chi? è da ch i e ­
dere a questo sindaco che, 
con le sue inqualificabili d i ­
chiarazioni, si mette a fare il 
messaggero di guerra. Stia 
pur sicuro il democristiano 
Bartoli che quel momento 
non verrà, ma se malaugura­
tamente venisse, siamo sicuri 

che egli sarebbe allora molto 
lontano, e abbandonerebbe in 
quel momento gli italiani che 
fossero mandati n morire a 
fianco delle truppe di Tito. 

D. - Quale situazione si de­
terminerebbe nel T.L.T. con 
questa « soluzione ->? 

R. - In primo luogo, la zo­
na B verrebbe abbandonata 
definitivamente a Tito. Il fu­
turo della stessa città di Trie­
ste verrebbe messo pratica­
mente nelle mani di Tito il 
quale — secondo le dichiara-
razioni del generale titino 
Kveder — dovrebbe essere il 
« difensore » di Trieste, per 
cui dovrebbe avere a sua d i ­
sposizione il porto corno base 
di rifornimento. Questo per­
chè Tito è oggi il beniamino 
degli anglo-americani, come 
dimostrano gli invii di armi e 
dollari, e corno dimostra l 'ap­
poggio che gli v iene dato dal­

la socialdemocrazia interna­
zionale, dai capi socialdemo­
cratici inglesi, francesi, a u ­
striaci ecc., i quali sostengono 
a spada tratta i punti di v i ­
sta della cricca di Belgrado. 
Non c'è dubbio che ne deri­
verebbe un grave peggiora­
mento della situazione sia 
nella zona B che nella zona A, 
dove il « ritorno dell'Italia » 
sì risolverebbe in una nuova 
infornata di funzionari italia­
ni che conterebbero meno di 
nulla (poiché comanderebbero 
sempre gli anglo americani). 

D. - Qual'è la posizione del 
Partito comunista del Terri­
torio Libero? 

R. - Noi abbiamo presentato 
a suo tempo al Consiglio co ­
munale una proposta che per­
metterebbe di trovare una via 

M. KOIiENO 

(Continua in 6. par. 7. col.) 

La Befana dell'Unità 

Il compagno Luigi Long© ha ieri partecipato a Roma alla 
distribuzione della «Befana felice a un bimbo infelice» or­
ganizzata dall'Unita. Decine di migliata di bambini di quasi 
tutti i Capoluoghi e 1 maggiori centri Italiani hanno ieri 
ricevuto un dono, grazie alla solidarietà dei nostri lettori 

Da miiano alla Sicilia cresce impetuosa 
la protesta popolare contro la legge-trulla 

Vasti scioperi dei metalmeccanici nella capitale lombarda - Cortei di protesta in Puglia e 
nel Polesine - Isterica rappresaglia delle autorità governative contro il sindaco di Bussi 

L'impetuoso movimento po­
polare contro la legge-truffa, 
che la maggioranza clericale 
tenta di far passare alla Ca­
mera, ha registrato in questi 
ultimi due giorni nuove prote­
ste che .va' /mo scendere nella 
lotta importanti masse di lavo 
ratori. Particolarmente vivo è 
il quadro di queste proteste 
nel Nord. Ieri a Milano i sin­
dacati provinciali dei tessili, 
riunitisi per discutere proble­
mi di categoria, hanno affron­
tato anche il problema della 
legge elettorale, invitando tut­
ti i lavoratori ad opporsi alla 
sua approvazione. Per giovedì 
e venerdì, intanto, i lavoratori 
metalmeccanici di tutte le fab­
briche dei quartieri Romana, 
Vigentina, Porta Genova, Ma­
genta e Solari, si asterranno 
dai la\oro 

In provincia di Reggio Emi­
lia, metallurgici e alimentari­
sti hanno incrociato compatti 
le braccia, raggiungendo per : 

centuali che hanno superato, 
nella quasi totalità dei casi, il 
00% di astensioni. A Ferrara 
hanno sospeso il lavoro i la 
voratori della STU e i l perso­
nale di manutenzione della 
ferrovia « Padana'». Ferrara-
Codi goro, a gestione governa­
tiva. 

Significativa l'iniziativa che 
hanno presa decine di Comita­
ti della gioventù, nel Polesi­
ne, per una petizione al Parla­
mento italiano che verrà fir­
mata, in questi giorni, da tut­
ti i giovani e le ragazze che 
hanno il diritto al voto. 

Una imponente manifesta­
zione che ha mobilitato T80% 
della popolazione ha avuto 
luogo a Pincara di Rovigo. La 
popolazione, riunita in piazza, 
ha manifestato con forza con­
tro la legge truffa. 

Una sintomatica notizia, che 
pur nella sua gravità, rivela 
in quale confusione e isteri­
smo ha gettato questo governo 

la potente protesta popolare 
ci viene da Pescara, dove la 
prefettura ha sospeso dalla ca 
rtea di sindaco di Bussi, il 
compagno Antonio Salvatore 

La ragione dei provvedimen­
to risiede nel fatto che il con» 
pagno Salvatore, nel" corso di 
una riunione in uno dei saloni 
della mensa della fabbrica 
Montecatini di Bussi, in qua­
lità di membro della commis­
sione interna e senza avvalersi 
della sua qjalità di sindaco, 
invitava gli operai ad organiz 
zare la lotta contro la legge 
elettorale. 

Il provvedimento della pre­
fettura rivela la sua meschini­
tà se viene messo a confronto 
con l'ampiezza del movimento 
di protesta che si sta svilup 
pando contro la legge truffa, 
in Abruzzo, e che ha visto ieri 
confluire a Pescaia, nello «In­
contro della libertà», al tea­
tro Pomponi, centinaia di la­
voratori. 

Un maniefrafo muore 
atNiren^enilo la nromon'one 

BOLOGNA. 6 — S E Silverio 
Carlozzi. nominato nell'ultimo 
Consìglio dei ministri, primo pre­
sidente della Corte di Appello 
di Bologna, e deceduto per 
sincope la stessa sera in cui 
ha appreso la notizia della no­
mina che gli era riuscita parti­
colarmente g r a d i t a . La fi­
ne dell'illustre in circostw-
ze «.J.e da liete d i v e n t a n o 
Improvvisamente dolorose, ha su. 
scitato grande sensazione in tut­
ti gli ambienti forensi e giudi­
ziari. Egli aveva appena 64 anni. 

LA CRISI DELLA POLITICA ATLANTICA EMERGE ALL' ASSEMBLEA FRANCESE 

Mayer ottiene I9 incarico di Primo Ministro 
promettendo la revisione dell9 esercito europeo 
11 nuovo prisno ministro passa coi voti gollisti - Crisi * ra i democristiani per l'oppo­
sizione di Schuman che vede messa in causa la sua politica - Il discorso di Duclos 
PARIGI. 7 (mattina). — 

Nelle prime ore di questa 
mattine, René Mayer ha ot ­
tenuto, con 386 voti contro 
206. l'investitura come Presi­
dente del Consiglio francese. 

La seduta parlamentare 
aveva avuto una serie dram­
matica di sviluppi, che han­
no impedito sino all'ultimo 
momento di prevedere se 
Mayer sarebbe o non sarebbe 
riuscito 

Fin dalle prime battute, 
tuttavia, era apparso chiaro 
come tutta la politica at lan­
tica fosse al centro della cr i ­
si governativa. Soffocata s i ­
nora sulla stampa e nei cor­
ridoi, la crisi atlantica è s fo ­
ciata oggi apertamente in 
pieno parlamento, dando or i ­
gine ad una delle più dram­
matiche sedute dell 'Assem-
biea nazionale francese. 

Nel suo discorso program­
matico. Mayer aveva a v a n ­
zato. nel pomeriggio di ieri, 
alcune formule che pur nella 
loro ambiguità, prospettavano 
la*possibilità di una revis io-
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/ / dito nell ''occhio 
I n t e r p r e t a z i o n e 

Sotto la fotografia di un com. 
battimento nella boscaglia, t{ 
settimanale Oggi «crire ; « In 
Europa la guerra di Indocina 
(che i francesi chiamano « la 
sporca guerra» perche si svol­
ge tra imboscate e colpi di 
mano) è poco seguita dal pub­
blico». 

Ertdentemente qpelle incende 
lono poco seguite sopratutto 
da redattori di Oggi. .Altrimen­
ti etti saprebbero che i fran­
cesi chitfTTwrno « sporca micrra » 
la guerra in Indocina perche la 
considerano guerra aggressiva, 
criminale, coloniale. I francesi 

hanno un 5cnso della j,yli;:i 
più accentuato di quello dei 
redattori di Oggi. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« Gli americani sono convin­
ti, anche 5e apertamente non 
lo dichiarano che il loro pae­
se non si va volgendo verso il 
socialismo, ma oltre il sociali­
smo. Essi hanno scoperto una 
nuova «frontiera» di vastissi­
me possibilità: ft potere di ac­
quisto delle classi povere. Ed 
è questa la grande scoperta 
che caratterizza i nostri gior­
ni». Americo Rwpoiero, dal 
Messaggero. 

A8MODEO 

ne della politica fin qui 
seguita, e, in particolare, del 
trattato di Parigi sull'eserci­
to europeo, attraverso una 
serie di protocolli aggiuntivi 
da negoziarsi con gli altri 
firmatari. 

Intervenendo nel dibattito, 
i gollisti avevano chiesto che 
i propositi di Mayer fossero 
ulteriormente precisati, ed 
avevano condizionato il loro 
voto favorevole al leader ra­
dicale all'impegno che il trat­
tato per l'esercito europeo 
non sarebbe stato ratificato 
prima della stipulazione dei 
protocolli aggiuntb/L La con­
dizione dei gollisti, che ra» 
via praticamente di un t em­
po indefinito la ratifica dei 
trattati di Parigi e di Bonn, 
veniva accettata da Mayer. 

Qui il nuovo colpo di sce­
na. Il democristiano Schuman, 
che ha coperto l'incarico di 
ministro degli Esteri francese 
negli ultimi otto governi, r e n ­
dendosi conto che le l inee in ­
dicate da Mayer mettevano in 
causa tutta la sua attività, i n ­
sorgeva contro il leader ra­
dicale e, in particolare, contro 
la sua decisione di non por-

.•re la questione di fiducia al 
J momento della ratifica, e mi ­
nacc iava di votare contro la 
l'investitura. Si poneva così la 
questione di sapere se il 
gruppo democristiano avreb 
be seguito o no il suo auto­
revole membro. E' apparso 
però che Schuman è rimasto 
isolato e si è dovuto accon­
tentare di manifestare il pro­
prio dissenso allontanandosi 
dall'aula al momento del voto. 

L'investitura di Mayer non 
conclude le fatiche del leader 
radicale, di fronte al quale si 
pone ora il compito di for­
mare concretamente il nuovo 
governo, compito II cui suc­
cesso non è garantito dal v o ­
to di questa notte. 

Le dtehtamiMi 
di René M#yer 

DAL «OSTRO CORRlSrOWDErfTE 

PARIGI, 6. — Se e. fosse 
voluta una prova supplemen­
tare della stretta parentela 
esistente tra la cnsi ministe­
riale francese 3 la crisi attra­
versata aa tutta la politica 
atlantica, :1 dibattito svoltosi 
oggi a Palazzo Borbone, pri­
ma del voto d: investitura di 
René Mayer, l'avrebbe defini 
tA-amente fornita. 

Per la pnma volta, nella di-
cbùaraz:one programmatica di 
un Presidente del Consiglio 
designato, la politica estera 
ha occupato almeno un terzo 
del testo, anziché essere rele­
gata in qualche brevissima 
frase protocollare, destinata a 
dire soltanto che tutto sareb­
be continuato come prima: e 
questo perchè il radicale René 
Mayer sapeva che gli attacchi 
più pericolosi contro di lui 
sarebbero venuti, al contrarie 
di guanto è accaduto per i suoi 
predecessori, proprio sul ter­
reno della politica estera. 

Per schivare l e frecciate * 
le critiche più pericolose — 
quelle che sarebbero partite 
dalla sua eventuale maggio­
ranza parlamentare — egli ha 
introdotto nel suo discorso al­
cune formule che pur nella 
loro ambiguità lasciano bale­
nare la possibilità che qualco­
sa potrebbe essere cambiato 
domani, nei rapporti della 
Francia con gli Stati Uniti, 
con la Germania Occidentale 

che», ecc. Quanto all'esercito 
europeo, egli non rinuncia a 
sottoporlo alle competenti 
commissioni parlamentari per 
la ratifica, ma promette di 
trattare la conclusione di pro­

di Parigi, al fine di «ritoccar­
lo, completarlo, precisarlo, cor­
reggerlo •>. Di più Mayer ha 
dichiarato di ritenere che - l a 
de/inizione dello statuto delta 
Saar, sia condizione preven''-
va e necessaria di qualsiasi ra­
tifica degli accordi - di Bonn 
e di Parigi. 

Queste formule sono già 
una indicazione significativa 
del diverso d ima e d'Ha cre­
scente resistenza che la politi­
ca atlantica incontra ormai in 
Francia, e persino in tartmx 
dei suoi circoli diriger.*.. 

Linea Pinay 
Ccn-ervare la pol.tica estera 

atlantica — con tutte le sue 
attuali contraddizioni e con 
tutti i suoi germi di crisi — 
presuppone l'adozione di un 
programma autoritario e ultra 
reazionario in politica interna. 
E* quanto Mayer ha fatto ca­
pire. parlarlo delle « gran 
decisioni dei mesi a venire», 
e presentando la prima parte, 
generalmente già nota, dei suo 
programma: fedeltà alla « l i ­
nea di Pinay» in materia di 
prezzi e di salan, adozione di 
Secret: legge per l e questioni 
fnanziarie, revisione della Co­
stituzione, in modo da intro­
durvi a sistema della delega 
di alcuni poteri legislativi a! 
Governo e una più rapida pro­
cedura 

questioni di politica estera. Il 
progressista De Chambrun ha 
chiesto che la Francia ripren­
da la sua libertà d'azione di­
plomatica e Guy Mollet ha elen­
cato le classiche riserve della 

tocolli aggiuntivi del trattato -socialdemocrazia su alcuni a-

Nella cronaca delle proteste 
in Puglia, dove decine di ma­
nifestazioni hanno avuto luo­
go nelle Provincie di Bari, Ta­
rano e Lecce, merita un cenno 
particolare l'od.g. che la se­
greteria provinciale della CIST. 
di Foggia si è vista costretta 
ad emanare. L'o.d.g. in que­
stione invita «Ton. ministro 
degli Interni a tenere a Fog­
gia una conferenza ai lavora­
tori sulla legge elettorale».. 
Libere elezioni hanno chiesto 
ieri centinaia di lavoratori riu­
nitisi in corteo a Gioiosa (Ta­
ranto), mentre a Cerignola 
(Foggia) allo sciopero degli 
operai della «eMarconi» e dei 
frantoiani della « Pavoncelli » 
si sono uniti anche gli iscritti 
alla CISL. 

Di particolare rilievo appare 
pure la presa di posizione dei 
sindacati di Agrigento in Sici­
lia. Qui, infatti il Consiglio 
delle leghe, ha deciso di ricor­
rere, in data da stabilirsi, allo 
sciopero generale di tutte Ze 
categorie industriali e agricole, 

Hanno anche manifestato la 
loro protesta contro la legge 
truffa altri numerosi Consìgli 
comunali e, fra questi, citere­
mo quelli di Ateleta (Abruz­
zo), Castelvetrano (Sicilia). 
Girifalco (Catania), Presiece 
(Puglia) e di Belforte (Mar­
che). 

> >• 

iM 

e col blocco atlantico in gene- *i^» r» <** scioglhnenta della 
raie. ICamera. 

Dominata da 
rale. 

Mayer ha parlato, per esem­
pio, dì € applicazione nuoca 
dei principti atlantici», di 
- maggior solidarietà alleata 
sul terreno economico e finan­
ziario . , di « un riesame dei 
rapporti con le potenze ami-

usa appassio­
nata requisitoria del compagno 
Duclos, la discussione parla-
meritare è rimasta concentrata, 
come il discorso del candidato 
radicale, a «s i essa rispondeva 
• fscsvs seguito, attorno alle 

spetti particolari della politica 
atlantica. 

// dt»cor90 di Duclos 
L'accusa più coerente, più 

pv,.cisa e, nello stesso tempo, 
più costruttiva ad una politica 
che rovina la Francia, l'abbia­
mo udita nelTenergico discorso 
pronunciato alla tribuna parla­
mentare dal compagno Duclos 
con voce franca e appassionata, 
in contrasto con il tono inso­
litamente imbarazzato e ince­
spicante di Mayer, durante la 
lettura del suo programma di 
governo. 

Padroneggiando, alcuni ten­
tativi di tumulto, con cui un 
certo numero di deputati di 
estrema destra volevano sop­
perire alla loro mancanza di 
argomenti, il dirigente comuni­
sta ha esposto II bilancio cata­
strofico dell'azione governati­
va di Pinay ed ha tracciati» 
un panorama efficacissima di 
quella che Mayer dovrebbe 
condurre, sulle orme dei suoi 
predecessori: alleanza coi gol­
listi, malgrado le loro intenzio­
ni di rovesciare fi regime par­
lamentare. revisione e viola­
zione della Costituzione; prosa» 
'gxrJmento di ima politica atlan­
tica le cui conseguenze — del-
Taumenta deus disoccupasene 
agli interrogatori dei marinai 
francesi sulle loro navi — sa­
no ormai chiara a tutti; Tri-
tappo del complotto per cui 
autentici patrioti sono perse­
guitati e tenuti in carcere, solo 
a causa delle loro opinioni po-

O f U S i m BOFFA 

Sciopero a li ere per il 15 
al wttisfefo d&8 a tffeia 
Decine di telegrammi e di 

ordini del giorno di Sindacati 
e di organizzazioni locali hanno 
salutato con profonda, soddisfa­
zione lo proposta elaborate dalla 
CGIL • dSUa PederstataU per un 
miglioramento generale delie re­
tribuzioni del pubbJ'ci dipenden­
ti. « le richiesta presentate -urn-
cialmente nella lettera indiriz­
zata dal compagno Di Vittorio 
a De Gasperi e a Pena. 

Una nuova eanferra» dello sta­
to di seeassits • di ineoddisl*-
ziono che regna, neiTintara ca­
tegoria a causa, dell'attuale li­
vello degli stipendi, tropoo ina­
deguato al costo delia Vita, è 
data oggi dall'annuncio che il 
personale civile della sede cen­
trale dei Ministero deCa Difeaa, 
giovedì 15 si asterrà per 2-» ore 
dal lavoro per chiedere « i n at­
tesa del riassetto organico delle 
retribuzioni degli statali. U be­
neficio del diritti casuali ed altro 
equivalente ». 

Fallito a La Paz 
un colpo di stato 

WASHINGTON, 6- — Notì­
zie gr&r.te da La Paz riferi­
scono che il governo bolivia­
no di Victor Pax Estensore; ha 
i Ĉ JI teso questa notte una ri­
bellione capeggiata da « e l e ­
menti di destra» del suo stes­
so partito, il Movimento eazio» 
nalieta rivoluzionario. 

A capo della rivolta sareb­
bero stati il capo di S J t del­
l'esercito Milton Delfin Catal-
di e il capo di S.M. dell'aero­
nautica Claudio Lopez. I ribel­
li avrebbero tentate nella 
te di sequestrare il 
delle miniere Juan Tsaaaia. da 
essi definito «fiiocesssttùsei» 
e mitri membri «al 

Truppe, milnua e 
insieme a studenti 
e operai ansati 
accorsi, secondo I 
colati, irnpetnando 
mento con i rivoltosi suUa Pia* 
za Murillo nel centro della 
città. 

La rivolta è quindi «tata r*« 
pressa e 1 suoi espi ari 

ulteriori 
* «•" / 
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Temperatura di ieri 
min. 5,1 - max. 6,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

:• NEL CORSO DELLA FESTOSA MANIFESTAZIONE AL CINEMA REALE 

la Befana dell'Unità ha distribuito 
milletrecento paccM dono al ftimfti romani 

I compagni Longo, Natoli, Nannuzzl, Maria Mietett i alla presidenza - Il saluto al piccoli convenuti di 
Sotgiu e Ingrao - La favola di Rodar! e le musiche degli zampognari - 1 doni per I figli dei carcerati 

Nell'ampia sala del popolale 
cinema «Reale», nel vecchio 
rione di Trastevere, ti è svol­
ta ieri mattina la consegna dei 
doni della «Befana dell'Uni 
l à - a milletrecento bambini 
poveri. La preparazione della 
gentile cerimonia, entrata or-
mai da cinque anni fra le tra­
dizioni piti care al cuore pene-
roso delia cittadinanza roma­
na, aveva assunto nelle ultime 
ore un ritmo davvero febbrile. 

: E' giusto dedicare subito 
qualche parola di elogio a co­
loro che, dal primo pomerig­
gio delia vioflia. fino a tarda 
sera e poi durante la notte e 
senza interruzione fin quasi a 
m'orno fatto, hanno lavorato 
alla preparazione del pacchi 
nei nostri locali di via delle 
Tre Cannelle, trasformati per 

me sanno attendere soltanto 
quei bambini che nessun» ha 
mai viziati con troppe curez-
ze, ascoltando attentt le dolci 
nenie natalizie e le alleare 
canzonette popolari suonate 
da due contadini ciociari con 
cornamusa e piffero* 

Ben presto, e sempre più iti 
fretta, la sala ha cominciato a 
riempirsi. A frotte scendevano, 
dal tram e dagli autobus, mam­
me e bambini. In fondo al ci­
nema, • un operaio gonfliva 
paltoncini rossi di gomma t jti 
bombole di gas e li distribui­
va sorridendo. *A me, a mei», 
gridavano allegri i fanciulli e 
tutta la sala di li a poco, è 
stata tutta un ondeggiare di 
paltoncini, a (Trappoli, sopra > 
riccioli e le ribelli zazzere 
bionde v brune. E l'anlmazto-

pagni Luigi Longo, vice te-
gretarlo del PCI e presidente 
deli'associazione «Amici del­
l'Unità », Pietro Ingrao, diret­
tore del nostro giornale, Aldo 
Natoli, segretario regionale 
del PCI, Otello Nannuzzi, se­
gretario della Federazione co­
munista, Giuseppe Sotgiu, pre­
sidente del Contiglio provin­
ciale, Maria Michcttì, assesso­
re alla Maternità e Infanzia 
della Provincia, Amerigo Te-
renzl, segretario deV'Associa-
zlone a Amici dell'Unità », Ma­
rio Castelli, direttore «mmi'ii 
strativo del nostro giornale, 
Gianni Rodari, direttore del 
«Pioniere», Giacomo ^uar-a, 
capocronlsta dell'* Ut ita », il 
sig. Adriani, proprietario del 
cinema, che ha messo genero­
samente il suo locale a nostra 

I doni ai Vigili Urbani 

Un momento della consegna del pacchi dono 

l'occasione in magazzino. Tut­
te le compagne impiegale e 
redattrici dell'* Un ita - . molti 
cari 'ornici ed amiche, con tu 
collaborazione di compagni vo­
lenterosi, hanno rinunciato al 
riposo e al sonno per centri­

ne e l'allegria crescevano, e 
si scioglievano l'impaccio « I" 
timidezza del primi approcci, 
e i bambini facevano amicizia 
fra loro, maschietti a sinistra, 
femminucce a destra, divisi 
per evitare confusioni nella dt-

tre parla il l a tra* e N a n n i n i alla preeldenxa 
compagno Solala 

buire a rmnàere più beV.a folsrribttzione dei pacchi. E I bra-
festa. ivi compagni del servizio d'or­

li tote non era ancora sor-1dine avevano «roto* un gran 
to quando i camion hanno sca-da fare a sbracciarsi, ad af-
rìcato davanti al «Reale» » 
pacchi già confezionati- Pure, 
alcuna decine di bambini m 
bambine, con le laro mamma, 
con Ut morelle più grandi, ta­
luni accompagnati dal babbo 
o doli* nonna, erano già in 
attesa, pazienti e tranquilli, 
nell'ampia platea ancora se­
mivuota, Visetti smunti e se­
ri, occhi grandi e profondi, dal 
c*A sguardo nemmeno l'attesa 
di un dono riusciva m cancel­
lare la iwHwcowia. 

Molti di quei bambini si era­
no: slasM ch'era ancora notte 
Ce n'i £1 strada, per arrivate 
dal Quarticciolo, dm Pietralata, 
da Prrmavalte, da Torpignat-
tara- fino a Trastevere! Le 
mamme li avevano lavali e 
pettinati, con più cura del so­
lito, Poi le ultime racccman-
daztmuii *A Pepai, a Rosi, ave­
te da sta boni e zitti drente 
ar cinema, srnno niente Befa­
na!*. B Pappino e Rosina, con 
le jwp*n# lucide di speranza, 
avevano rimpasto di si, con il 
capo* senza fiatare, senza nem­
meno protestare, una volta 
tanto, contro il pettine e l'ac­
qua gelida, 

•~ Ora attendevano, composti, 
.educati, quasi in silenzio, co* 

tannarsi a dare indicazioni, 
spiegazioni, consigli. 

Il cinema era strapieno e ri-
suonante di voci garrule, 
squillanti, ormai libere da 
ogni soggezione, quando ti 
compagno Di Cesare é ands.tr 
al microfono e ha chiamato al 
palco della presidenza, addob­
bato con velluto rosso, i *om-

uisposiziane, e numerosi c o f -
mercianii « dirìgenti dei grup 
pi di «Amici», che si *ono 
particolarmente distinti nella 
raccolta di fondi, indumenti e 
balocchi. 

Il compagno De Cesare ha 
aperto la manifestazione, dan­
do subito la parola al compa­
gno Sotgiu, il quale ha porta­
to a tutti i bambini presenti 
il saluto dell'Amministrazione 
Prooiuciaie. Il companno In-
grao ha rivolto quindi ai pic­
coli festeggiati brevi e com­
mosse parole di saluto, formu­
lando l'augurio che in un tem­
po non lontano non ci sia più 
bisogno di iniziatine destinate 
ad allegrare, per un sol giorno, 
le sofferenze di un anno. 

E' andata quindi al micro­
fono Gianni Rodari. Aveva in 
mano alcuni foglietti, .utti fitti 
dt versi. Con bel garbo, e&lì 
ha letto una favoletta moder 
na in rima, sulla Befana E 
quei bambini, la maggior par­
te dei quali sa bene che la 
Vecchietta benefica è un'in-
venzione dei grandi destinala 
a fare felici soltanto pochi pie 
coli privilegiati, lo ascoltava­
no ridendo, pienamente neon 
cilìati con l'incantato rea-. O 
delle fiabe e dei rosei sogii 

Ha avuto quindi inizio la di­
stribuzione dei pacchi. Il com­
pagno Luigi Longo ha conse­
gnato personalmente i doni ai 
Miti di quei lavoratori che da 
uno, due, persino quattro an­
ni, sona in carcere ingiustc-
tnente, per aver partecipato in 
prima fila aire lotte potrioi't-
ehe, per aver protestato 'an­
tro H tentativo di assassìnire 
U compagno Togliattit contro i 
preparativi di guerra, contro 
la disoccupazione e la miseria. 

Contemporaneamente, ai due 
tati della sala, femminucce e 
maschietti ricevevano i pacchi, 
è subito li aprivano, con le 
piccole mani impazienti, senza 
ascoltare le mamme che inva­
no ripetevano: « E aspetta! 
Che d'è sta prescia! Nun pòi 
aspetta che semo' arivati a ca­
sti?*-. E quello tirano fuori il 
cavalluccio di cartapesta, e 
quell'altro la paV.a, e quell'al­

tro ancora il cagnolino o l'au-
tomobilino, o i cerchietti, e 
quella bambina dal nastro ros­
so si stringeva già al petto la 
bambola tanto sognala. 

Ah, che magnifici personag­
gi i bambini, sempre pronii a 
commuoverci o a farci sorri­
dere! Abbiamo assistito a sce­
nette incredibili. C'è stato un 
piccino che voleva per forza 1 
far camminare il suo trenino 
subito, in mezzo alla platea, 
fra i piedi del coetanei. E l-
tri tre volevano improvvisart 
una partita a palla, mentre un 
maschietto di spirito pratico 
offriva con disinvoltura un ca­
ne rr-- i- bianco in cambio dì 
un paio di calzerotti di luna. 

In buon ordine e sollecita­
mente, grazie alla ottima or­
ganizzazione, a grazie soprat­
tutto al a presentatore » delia 
RAI Lo Presto che ha saputo 
tener desta fino all'ultimo l'at­
tenzione dei bambini raccon­
tando instancabilmente barzel­
lette e storielle, parodiando le 
voci di alcuni noti attori, i do­
ni sono stati consegnati. C'è 
stata solo un po' di ressa al­
l'uscita centrale, per via del 
solito operaio, che si affanna­
va a gonfiare e a consegnare 
palloncini rossi a destra e a 
manca. 

Poi mamme e bambini si 
no avviati verso le fermate del 
tram e degli autobus, ognuno 
con un sorriso di gioia sul 
volto, con ibi po' di fiducia e 
di riconoscenza nel cuore. Il 
premio migliore per coloro *ie 
hanno contribuito alla riuscita 
della nostra « Befana », ai qua­
li, ancora una volta, va V. no­
stro fervido ringraziamento. 

Più tardi, nella trattoria Ros­
si, a Porta Latina, sottn l'in­
segna « Una Befana felice a 
un bimbo infelice >. ha avuto 
inizio un pranzo offerto dal 
compagno Armando Giorgetli 
a cento bambini. Alla simpa­
tica festa hanno collaborato la 
ditta Gentili Severini, che 1 a 
offerto berrcifi di lana, i -fra­
telli Leonardi dei Mercati ge­
nerali, che hanno contribuito 
con frutta, il capitano Perro-
ni con dolci, il dr. Paludetto 
con caramelle Perugina. Alcu­
ni «-Amici dell'Unità» si sono 
improvvisati camerieri e han­
no servito i bambini. A chiu­
sura, il compagno Giorgetti ha 
salutato a ringraziato, anche a 
nome del nostre giornale, tutti 
gli intervenuti. 

Molte altre centinaia di fan-
citdli hanno ricevuto doni e 
hanno partecipato a feste or­
ganizzate dall'INCA, daWUDI, 
dalle sezioni rionali del nostro 
Partito e da altre organizza­
zioni e giornali democratici. 

ARMINIO 8AVTOLI 

LE CONSEGUENZE DELLA LEGGE TRUFFA 

Dimissioni dai PSDI 
al Poligrafico dì P. Verdi 
La lettera del comitato direttivo aziendale 
socialdemocratico - Manifestazioni popolari 

La IJcfatni al Vigili Urbani è divenuta ormai una tradizio­
nale e simpatica manifestazione. Anche il nostro giornale 
ha invialo la Befana ai Vigili: la foto mostra la consegna 
del doni dell'Unità ad un vigile di via Nazionale. La mani-
festazlone ha attirato naturalmente la curiosità dei cittadini 
i quali hanno fatto capannelli attorno alle pedane, dove fio­
rivano rome d'incanto enormi panettoni, torroni, cassette 
di liquori, nonché giocattoli, fiorì e persino palloncini colo­
rati. Di ciò naturalmente ne ha risentito non poco 11 traf­
fico: ma ieri mattina nessuno se ne è preoccupato, tanto più 
che, per l'occasione, i vigili urbani avevano deliberatamente 

dimenticato a casa il libretto per le contravvenzioni! 

La lotta delle masse popolari 
per impedire l'approvazione del­
la legge elettorale truffaldina ai 
sviluppa sempre più vivacemen­
te nella nostra città. 

Un sintomo di questo fatto e 
delle ripercussioni che l'atteggia­
mento fazioso della D. e. provoca 
In ogni strato della cittadinanza. 
ed In primo luogo nelle fabbri­
che, negli uffici o nello aziende, 
è dato da un importante avveni­
mento di ieri: la organizzazione 
socialdemocratica del Poligrafico 
dt Piazza Verdi è uscita dal 
P8DI. 

11 Segretario aziendale Alva­
ro Antonucci, infatti, ha invia­
to alla Federazione romana del 
PSDI la seguente lettera: 

« La presente per Informarvi 
della solidarietà da parte dei 
componenti 11 Comitato del nu­
cleo aziendale socialista demo­
cratico presso lo stabilimento del 
Poligrafico di Piazza Verdi nel 
riguardi del compagni della si-
nifi tra colpiti dalla ingiusta san­
ziono. Pertanto 1 componenti dt 
questo Comitato hanno deciso 
di considerarsi fuori del Partito 

PER MEZZO DEI LEGACCI DELLE CALZE 

Identificata dal cognato la donna 
restituita dimezzata dal Tevere ? 
Si tratterebbe della 22enne Grazia Palieri annegatasi volontaria-
mente il 21 marzo f51 • Incerti i risultati della perizia necroscopica 

Il troncone di donna gettato 
dal Tevere sul greto in località 
Fosso Tagliente alla Magliana il 
giorno 3 gennaio, sarebbe stato 
identificato all'obitorio nella 
giornata di ieri. 

Come si sa, i miseri resti ap­
partenenti ad un corpo di don­
na, dalla cintola in giù, erano 
stati rinvenuti da un pastore e 
consegnati alle autorità. Intor­
no alle gambe si trovavano an­
cora due legacci da calze in e ia . 
stico, guarniti da bottoncini; 
proprio questi legacci hanno 
permesso il riconoscimento del . 
la povera morta. Il signor Ni­
colo Novo, abitante tn via Elia­
na 11, infatti, ha ritenuto di ri-
conoscere da questi il cadavere 
della cognata, la ventiduenne 
Grazia Palieri, coabitante con 
lui, che si gettò nel Tevere dal 
ponte Duca d'Aosta il 21 mar­
zo 1951. 

La polizia indaga per accer­
tare se quanto riferito dal Ni­
colò corrisponde a verità. 

I miseri resti, nella giornata 

ELETTO DAL CONGRESSO ROMANO 

Il nuovo Comitato direttivo 
della Federazione socialista 
li salato di Ntmnizzi e le rivendicazioni per la provincia 

Con un discorso del compagno 
Nenni, l'approvazione di una im­
portante risoluzione finale e la 
nomina del nuovo Comitato di­
rettivo si è concluso 11 congres­
so della federazione romana del 
P.SX 

Nella risoluzione finale, con la 
quale 1 socialisti romani rio». 
discono l'impegno di Intensificare 
la lotta per la libertà e la pace 
e chiedono n rispetto della Co-
stltuzsoae. per quanto concerne 
le rivendicazioni relative alla 
nostra provincia si afferma: 

«X sodalisti romani, che sono 
popolo e del popolo condividono 
la sofferenze e le aspirazioni, so­
no pienamente consapevoli della 
responsabilità che loro incombe. 
In fraterna e Indissolubile unita 
con l compagni comunisti, di 
portare sempre più avanti le lot­
te per la pace, per la libertà 
e 11 lavoro, e ravvisano nel se­
guenti obiettivi il modo di rea-
lizzare l'unità politica di disten­
sione nella nostra provincia: 

1) Rinascita della economia 
provinciale attraverso la attua­
zione del Piano del Lavoro, la 
estensione della legge stralcio. 
la riforma agraria. l'esecuzione 

IL DELITTO DI TARQUINIA 

La figlia dell'assassino 
arrestata per complicità 

favoni sfraontinarie 
:,. etèrni* 

h «sm*e 
«0» tIM n «ia 
m*. et! PGf). 

21 (M. 

Il proseguimento deEe indagi­
ni sul delitto di Tarquinia ha 
portato all'arresto anche della 
figlia dell'assasino, Francesco IrO-
U, reo confesso. 

I carabinieri hanno accertato. 
Intatti, che la Stanne FOocnena 
Irim. notoriamente dedita alla 
prostituzione e in rapporti con 
l'ucciso, fl commerciante seasan-
tenrt* Luigi Calamita, si era fat­
ta aprire da questi la porta 
del chiosco, dove egli era solito 
passare la notte, lasciandola poi 
aperta, cosicché 11 padre aveva 
potuto entrare, tot prendendola In 
lattino colloquio con O Calami-
ta. DI qui il tentativo deUlrfui 
di ««torcerà danaro al commer­
ciante e. al suo rifiuto, fi de­
litto. 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno, Francesco trini aveva 
tentato dt discolpare la figlia, 
negasdo che ella fosse presente 
all'omicidio e addossandosi tutta 
la responsabilità dell'accaduto. 

noorteale dò . In segui}* agli 
•ltertort accertamenti. ^ 

Irilll è stata arrestala e trasfe­
rita alle carceri di Tarquinia. 

Un taffino del tiro a segno 
aeiroccMo al ano stufate 
La notte della Befana è pro­

pizia agli rcherzi. anche un po' 
« spinti >. specialmente a Piazza 
Navona. Quel che è capitato al­
lo studente Roberto Franconi. 
diciannovenne, domiciliato in via 
dei Banchi Vecchi 44. è però 
qualcosa di assai più grave e si 
teme purtroppo che il poveretto 
ne sopporterà per lungo tempo 
le tangibili conseguenze. Mentre. 
in compagnia di amici, si tro­
vava sul marciapiede accanto al­
la chiesa di S. Agnese, il Fran­
coni è stato raggiunto all'occhio 
destro da un panino, sparato da 
un bsraccone di proprietà di 
Remo Petrazzl. abitante in via 
Domenico Chiedo 2. ti Franconi 
ha riportato una ferita molto se­
ria, che alla clinica oculistica 
del Policlinico è stata giudicata 
guaribile in vanii giorni, 81 te­
me perù che egli perda parzlsl-

t* la vista. 

UcctottaM 
svila 

Alle ore 14.30 di ieri, all'altezza 
del Km, 2,500 della via Braccia-
nense. il camion targato Roma 
41526. di proprietà di Luigi Fe­
derici e pilotato da Berardlno Fé-
dcrici. di 43 anni, agricoltore, 
domiciliato in via di Grotta Ros­
sa 30. ha investito la motoleg-
gera targata 59317. sulla quale 
viaggiava il ventunenne Rodolfo 
Cecchlnelll. abitante al numero 
813 di via Flaminio, n Cecchlnel­
ll è rimasto ucciso sul colpo, per 
frattura della base cranica. 

ScoMsriato in deilrio 
rinvenute a PrHnavalle 

L'altra notte, alcuni passanti 
hanno rinvenuto fn via dell'As­
sunzione (la strada che da via 
Clemente XI conduce a via del 
Fosso di Primavalle). un nomo 
sui clnquaaVannL di corporatu­
ra media, calvo, che Indossava 
una giacca nera e pantaloni di 
flanella grigia. L'uomo era tn 
stato di delirio, non rispondeva 
•Ile domande, sembrava non 
comprendere nulla. Il commissa­
riato di Primaval'e lo ha fatto 
visitare da un medico, il quale 
notava che Io sconosciuto aveva 
una ferita alla testa coperta da 
un cerotto. Sono In eorso Inda' 
ginl 

di bonifiche e irrigazioni, i l r im­
boschimento e sistemazione delle 
zone montane, la tutela della 
piccola proprietà contadina e in 
specie dei viticoltori della pro­
vincia, regolazione e utillzaazio-
ne del Tevere e dell'Amene, la 
difesa e lo sviluppo dell'indu­
stria. l'allargamento del mercato, 
la municipalizzazione e 11 poten 
ziamento di tutti 1 servizi pub­
blici 

2) Miglioramento delle con­
dizioni di vita di tutti t lavora­
tori delle fabbriche, del campi. 
degli uffici e la difesa dei diritti 
sindacali. 

3) Costruzione di case econo­
miche. scuole, ospedali, e svi lup­
po dell'assistenza sanitaria. 

4) Inserimento nell'attività 
produttiva delle nuove genera 
zionj facilitando lo sviluppo del­
le capacità professtonalL 

5) Provvidenze per I disoccu 
pati, assistenza per 1 tubercolo­
tici. tutele assistenza ed ugua­
glianza di diritti per le donne 
lavoratrici, a d e g u a m e n t o ed 
estensione delle pensioni d'inva­
lidità. di vecchiaia e di guerra 

Ed ecco il nuovo comitato di ­
rettivo eletto dal congresso: 

Arciprete; Arcese; Amaduzzi: 
Berlinguer: Bartalinl; B r u n o 
Bianchi: Biagiaretti: BelUdort 
Borraccetti: Bartolozzl: Boschi 
Casalini; Crescerai: Crlsman-Ca-
brini Emilia: Cardona; Caldcrinl: 
Cittadini: Capozzl: Della Rosa: 
De Tuddo Anna: De Martino A n ­
na: Del Re Aurelia; Fabbri: 
Fattorini Fernando: Ferretti: 
Fermi; Farinelli: Grisolia: Gian-
notti; Giovagnoli: Gozzi: Gui­
doni: Guardati: Llzzadri: Leli: 
Licata; Lizzadrl-Di Vuolo Leo­
nilde; Minuto: Mazzoni; Malolo: 
M O T e s i : M u r a ; Morone-
si: Nasoni: V i t t i : Occhiu­
to: Pala; Pelosi: Palleschi: 
Plersigilll: Pedrini; Petrarca Le­
da: Ricco Ebe; Rita; Sebastia-
neJli: Tfnazzi: Tnccl; Venturini: 
Valori: Vinci Widmar. Probiviri: 
Baldazzl-Cicerale Carolina; Lom­
bardi Vincenzo: Lorert; Valen­
tino. Revisori dei conti',: Bernar­
dini; Malsano Giovanna: Rusca. 

Il saluto del centomila comu­
nisti romani è stato portato al 
Congresso della Federazione so ­
cialista dal compagno Otello 
Nartnunzzi. vice segretario del 
la Federazione del P .CI 

di lunedì, erano stati sottoposti 
ad autopsia nell'Istituto di Me­
dicina legale. L'operazione com­
piuta dal dott Carel la.è risul­
tata oltremodo difficoltosa, dato 
l'avanzato stato di putrefazione 
del cadavere, e non ha dato ri­
sultati apprezzabili. Il perito 
settore aveva potuto aeoertare 
unicamente che il corpo era ri­
masto in acqua per un periodo 
non inferiore ad un anno. 

Il fatto che il cadavere sia 
stato trovato troncato a metà è 
facilmente spiegabile: esso, im­
prigionato nel fango e nei re­
litti giacenti in fondo al fiume, 
è stato riportato alla superficie 
dalla recente piena e probabil­
mente è stato spezzato da un ca­
vo o da un tronco travolto dal­
le acque. 

DIRETTA AL SINDACO 

«Smentita»» di Borromeo 
sul Teatro dell'Opera 

Il Sindaco — comunica l'Uffi­
cio Stampa del Campidoglio — 
ha ricevuto dal senatore Borro­
meo la seguente lettera: • Illu­
stre Sindaca, a te, nella tua 
qualità di Presidente del Teatro 
dell'Opera, mi rivolgo dopo aver 
letto la notizia secondo la quale 
io sarei chiamato alla sovrain-
tendenza del nostro grande Tea­
tro Lirico. Al pari di me, tanto 
interessato da non saperne nien­
te, tu sarai rimasto sorpreso dal­
la falsa informazione. A me pre­
me soltanto che tu dia atto che 
né direttamente ti ho mai par­
lato di quanto pubblicato, né te 
ne ho fatto parlare. Cordialmen­
te. credimi sempre tuo affezio-
natissimo. Firmato Luigi Bor­
romeo». 

Due sole righe di commento. 
Esprimiamo prima di tutto la 
sorpresa che lt sen. Borromeo 
abbia sentito il dovere di inter­
venire nella questione solo a pa­
recchi giorni di distanza dalla 
apertura della polemica sulla 
stampa cittadina. In secondo luo­
go. vogliamo dire chiaramente 
che fi modo come ta smentita è 
stata formulata fa sorgere il 
dubbio che la lettera al Sindaco 
non costituisca altro che un espe­
diente per gettare un po' d'acqua 
sulta ventilata sostituzione del 
comm. Parisi. Che significa, in­
fatti, dire al Sindaco: «„nè di­
rettamente ti ho mai parlato di 
quanto pubblicato, né te ne ho 
fatto parlare»? a parer nostro 
significa ben poco e si potreb­
be anche dire che significa mot­
to perche è troppo evidente il 
tentativo maldestro dt eludere 
una responsabilità personale, che 
peraltro nessuno aveva chiama­
to in causa, per attribuirla ad 
altri, a credere così dì aver si­
stemato tutto, n sen. Borromeo 
«non ne ha fatto* parlare nes­
suno al Sindaco'' Ma altera vuol 

dire che al Sindaco ne hanno 
parlato altri ad insaputa del se­
natore Borromeo? 

Ma via! Un po' meno iprocri-
sia! E spieghi, invece, il sena­
tore Borromeo, se risponde o no 
alla verità la sua nomina a 
membro dì una commissione in­
caricata di «uolgere un'inchiesta 
sull'operato dell'attuale sovrin­
tendenza. Atta quale, nonostante 
le critiche e t rilievi su que­
stioni particolari, deve onesta­
mente essere riconosciuto il me­
rito di aver operato con risultati 
apprezzati da tutti, meno, evi­
dentemente, che da qualche pa-
Tpavero molto alto. 

biaugurazione di un nuovo 
Istituto Tecnico 

Domani alle ore 11 si proce­
derà all'inaugurazione della se­
de del nuovo Istituto Tecnico In 
Via Capo d'Africa n. 34, sorto a 
cura dell'Amministrazione pro­
vinciale di Roma. 

Alla cerimonia Interverranno 
il Presidente della Provincia 
prof. Sotgiu. la autorità cittadine 
e scolastiche. 

non riconoscendo più In esso 
quel minimo di lealtà democra­
tico che ne renda possibile l'ap 
partenenza. Nel prendere tale 
decisione l medesimi riconfer­
mano la lorp piena fedeltà al 
principi» di Matteotti e di Tu­
rati, Insuperati maestri di socia­
lismo e di democrazia ». 

Del Comitato del nucleo azien­
dale fanno parte: Alvaro Anto­
nucci. Armando Gioie, Francesco 
Manieri, Giuditta De Simone, 
Gino Leoni, EAslo Cueseddu e 
Pietro Cusseddu. 

Intanto, il fermento aumenta 
in ogni angolo della città, come 
ormai appare evidente anche a 
chi sia più lontano dalla vita 
cittadina di ogni giorno, scritte 
sul muri, giornali murali, stri­
scioni scritti a mano, appaiono 
un po' dappertutto, corno è av­
venuto a! Testacelo ed a Tra­
stevere. a Ponte Parlone ed al 
quartiere Italiana, a Latlno-me-
tronlo ed a Torplgnattara. 

Non c'è mattina, al può dire, 
che nel mercati romani non ei 
accendano discussioni animate. 
Volantini che illustrano l'atti­
vità dell'opposizione vengono 
diffusi in ogni luogo: nei cine­
ma, come a Porte Maggiore e 
Ponte Fanone, o casa per casa. 
nei bar, nelle osterie. 

Ma non solo in questo modo, 
o con le numerosissime delega­
zioni al Parlamento. 1 romani 
esprimono la loro opinione. Non 
c'è. infatti, newuna occasione 
in cui l'iniziativa popolare lasci 
passare uno qualsiasi del sopru­
si che la polizia effettua per sof­
focare la voce del romani. A 
Ponte Parlone, ad esemplo non 
appena si è tentato di seque­
strare alcuni giornali murali, 
una delegazione si è recata al 
Commlnsariato ad esprimere la 
viva protesta di tutto il quar­
tiere. 

Due importanti dibattiti sulla 
legge elettorale avranno luogo 
domani alle ore 20: uno. orga­
nizsato dalla rivista Rinascita, 
al Teatro Italia in V. Bari. Par­
lerà l'on. Bianco; l'altro dibat­
tito avrà luogo alla Bez. Ponte 
Parlone. Parlerà il comm. Fei> 
ruccio Musi. I rappresentanti 
delia D.c. e degli altri partiti 
governativi sono atatt esplicita­
mente invitati ad intervenire ed 
a prendere la parola. 

PICCOLA 
CRONACA 
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Convocazioni di Partito 
TUTTE 1£ SXZKHU nudino la gisr-

stti ss ctmitfte U Trt. pir ritirar» 
«rj»nt» mtttritl» stiaii. 

REXPOflS. B^TTQRiU di tutte > fe­
ticci domani alle 19 io Fed. 

SEGRETARI delle segatoti «erlcni o.jji 
«Ile l£.30 in Feòtrtxitm»: Atea* Ac*!c»i, 
Cipanoelle. Ctca!bertc«e, Oniimorf/ij. Cf 
SÌIUM, Celio. Oolooot, Donna Oìixpla, 
P.umicino, fn,rtutella. Gordiani. LauKr.ti-
ni. Mijliin». Ostia antica. Parinli, Por-
tcnicrio. Perineale. Quarticc:oio. Trailo. 

POLIGRAFICO P. VERDI: I componi 
membri d«": Comitati di Celiala Maschili 
e Femrn. delle 00. II.. • del 0AS. teco 
contorati per oyp «.Ile 16 ti lt Sex. ra­
nci i. La presenta è UssttiTt. 

SUZ. PBiTI: Questi sera elle 01 riu­
nione dell'aiuto. 

Riunione di operai panettieri 
per la legge truffa elettorale 

Alle 18 di questa sera, in Via 
Bixio 35, i lavoranti panettieri. 
compagni e simpatizzanti, ter­
ranno una importante riunione. 
All'ordine del giorno: «la legge 
trulla elettorale e le sue conse­
guenze per la vita dei lavora­
tori». 

Il TRAGICO HCmOTE DI MIA UVAMMA 

Si afferra ad una caldaia 
ustionandosi per tutto il corpo 

La poveretta voleva evitare una caduta 

Un gravissimo incidente è ac­
caduto ali* ventisettenne Giusep­
pina Amati, lavandaia all'* Hotel 
de la Ville» e ivi domiciliata. 

La povera giovane, trovandosi 
nella lavanderia, intenta al suo 
lavoro, è scivolata sulla lisciva 
e sull'acqua saponata cadute sul 
pavimento, e. per non finire i 
terra, si è istintivamente affer­
rata al primo oggetto capitatole 
a portata di mano. Disgrazia ha 
voluto che la poveretta trovasse 
a portata di mano una caldaia 
piena di «equa bollente 

Alle grida dell'Amati, sono ac 
corsi altri inservienti dell'alber­
go che. vista la gravità del suo 
stato, hanno provveduto a tra­
sportarla al Policlinico, dove I 
sanitari, riscontrandole ustioni di 
primo e secondo grado per tutto 
il corpo, l'hanno ricoverata 

Rubano scarpe e ontan i 
dall'auto d j jm saferdofe 
Dall'auto di Don Alfredo Gen 

nari. lasciata Incustodita In vìa 
Vltelleschl. sono state rubate 
scarpe, ombrelli ed altri oggetti 
del valore di 120 mila lrre. Dal 

PER L'ECCESSIVO CARICO 

Si schianta un autocarro 
e blocca la via Casilina 

Se-Le mattinata di Ieri il trai 
fico sulla via Casilina, all'altezza 
di Torpignattara. è rimasto bloc­
cato per circa due ore. 

Alle ore 8. un pesante auto­
treno, targato Roma 61871. di 
proprietà del «Jg-nor Caiacci, si 
dirigeva ver*o Roma, carico di 
sacchi di cemento, procedendo 
con lentezza e occupando quasi 
tutta l'amolezza della strada ad 

k*qm\ «1 pranta ejarìoioie 
ai fowwawi Meacd 

I compagni coniugi Pietro 
Meacic e Eugenia Pusarl nono 
rim»«t| vittime di un grave In­
cidente stradale. Investiti da una 
automobile in via delle Sette 
Chiese, essi guariranno In ses­
santa glornL 

Inviamo al cari compagni I 
migliori auguri di perfetta gua­
rigione» 

Conrcpo delTatfifo 
•1 Partito 
per domani 

lllUtlfJWrllMIiUi: €*CT«gct 
dell'Art»» deWa rateaorò alle 1S 
( M i M M Rai» d: S. Spiri» 
13 (Set P«te Pariate), hterrerri 
il roap. Otello Sanerai »ff»-K.j re­
tar* dr4!» FfitTti'tKt. 

r0STCL£mUF0>nCJ: ' Cesti ut: 4 
celiala, cnsMsei del Cucita:* Sir 
dicale. «Alle Onmitskei (sterne. 
iti GAS. «Jl« ore 1A.M fe i j Ci 
f* tTAfriet » (Se*. Cete). 

un tratto, per la rottura dei *>e-
mlsuwe e delie balestre posterio­
ri. causata dal troppo peso Clelia 
merce trasportata. ì: treno delle 
ruote posteriori del gttweo auto­
mezzo si schiantava, staccando-
ai dalla motrice e andando ad ar­
resterei contro i: muro, sei pres­
si della Caserma del carabinieri 
d! Torplgnattara i. camion si 
inclinava paurosamente a destra, 
restando bloccato al cer.irx» delia 
«bada. 

Non era possibile procedere — 
senza : mezzi adeguati — a ri­
muovere l'ostacolo, cosicché, die­
tro U camion, al formava una 
fila di automezzi e vetture tram-
viarie che ingombravar.o per un 
lungo tratto la Casilina Occor­
reva avvertire i vigili del fuoco 
e a ciò provvedevano I carabl-
nler: della vicina caserma Dopo 
circa mezz'ora fi-ir Aranr .e 
operazioni dt sgomtero uel.a 

I strada, effettuate dal vigni coni 
l'ausilio di una potente autogrù. | 

negozio di Vincenzo Grumelli 
sono state asportate 35 mila li­
re e un libretto da 43.420 lire 
della domestica Marcella Meco-
ni: un libretto da ottomila lire 
dall'appartamento di Angelo Po-
duti. in via Napoleone n i n- 75; 
un portafogli con 15 mila lire è 
stato rubato a Rossana VTviani. 
nei magazzini «Stantìa»; due 
libretti di valore imprecisato so­
no spariti dall'abitazione di As­
sunta TaschetU vedova Marean-
geli, in via Leprignano 13. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor­

rali radio: V. 8. 13 ,14. 20,30, 
23.15. —• Ore 6.HO: Bucmjiqrtio, Le-
ii'*« di giuntai.et — 6.45: bi­
lione di inglese — 7: Orario. Pre­
visioni de] tempo. Unniche <M mat­
tino — 8: Oario. Ruaegbt delta > 
stampa, Premloai d*l teapo — 8,15: ( 
ìlu<ic* ergerai e ciurmi — 11: S 
Orcheutrt McntOTaci — 11.30: Hot- J 
Jur — 11.45: Musica «inf-wka — > 
10.15: Orchestra. fra<Tna — 13: Ora- > 
rio, PreTisicei de! teaito — 13.15: ) 
drillui. Albani musicale — 14,15: > 
Oc«iacli4 <JeI teatro e <!e! cine»» — l 
lfi: Prensioni del lampo per i f*> > 
settori. FlefAtra sol mondo — 16.:W: \ 
Orchestra d'Arobi — 17: Tecciie 
tactonl — 17,30: Pirigi »2 parla 
— 1S: Orrhetitra Petra!ia — lèjSO: 
UoÌT«r«itA G. -Marconi — 18.45: « 1! 
moedo è ma prigione » di Gue îela» 
Petroo: — 10.15: Orchestra Aû e-
ll-ni — 19.45: Falli e proMess». del 
olwtio — 20; Musica legger* — 
20.30: Orario. Attualità « aport — 
21: U pesca dei BIOÌ'TI — 31.05: 
• La dama di picche > di Citiko»»!» 
negli intfnaHi. Lettere dt e***, 0$): 
ti parltnecto. Citate «otiti*. 

SECONDO ttOfilAUU — Giornii 
radio: 13.30, 15, 18. — Ore 9: Totit 
i «Joroi — 10: Ct«a eerecs — 13: > 
0rrh«»» Strina — 13.45: Claudi" i 
Tillt eoa l'orchestra Tit — 14: Lo \ 
tra» »I giorno. MiUelocj — 14.30: $ 
Orchestra Ferrari — 15: Orario. Boi- ; 
Iettino dWI« iaterrntico: «trtdtli — i' 
15.15: farti» d'orrfeestre — 16 le > 
Sorelle ê£ tecoodo projraaxa — .' 
16.15: Parata d'orcètttre — 16: Lt ' 
noTflle 4d ceando programmi — ? 
16.15: Orchestra ri-celli — 16.45: \ 
Concerto M aittittort — 17: il ) 
9=ardiao delle meraviglie — 17.30: ' 
fonate cn Hi — 18.30: Orchestra 
Aaepett — 19: ROBMW — 19.30: > 
Dacie di <>ggi e -di ieri. la parola i 
agli «perH — 20: Orari» rtdiotera \ 
— 20.30: La pe*c* dei antiri — s 
20.35: Il piccolo atrijlio — 21.15: * 
"77. OjU palili* _ 22: Orchestra \ 
Barrica. — 22.30: Lt celebrili del- \ 
l'atra-) pattato — 23: 5:par'fr!.> — ( 

> 23.15: Orchestra Bcic*»!'>ce — ì.l s 
e 45: Segue <!'**«« — 0.05: Xpt- \ 
torno Stiritela \ 

TEMO PBOCTAMJU - Ore 19.30: > 
L'wdirtiore economia — 19,45: f.-r-r- $ 
cale rad» — 20.15; Concerto — 21: > 
li teatro di Pirandello a evrs «1 Cor. \ 

r rado AJtaro _ 22.10: Piccole, Ante- > 
> legit «rateale — 23.35 «Starla di \ 
' aarvre • rtecefo di 6. Ba.««jii. S 

tltltiiititiiiiitiifiitltiiitttitittiii 

LEGGETE 

K. Pi. A . L. 
Affo CAVALLERIZZA Via Maria Luisa di Savoia 

«RANDE M A M F H H I E ARTISTICA 
DI SOLIDARIETÀ' SOCIALE 

SOTTO GU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

G I O V E D Ì 9 G E X l s A I O 1933 - ORE 21 

SECONDO CONCERTO 

P A R T E l.a 
VEKDi: .xaevece» - sinfonia - Orchestra 
VERDI: Selezaea» «etTOpera «lUgelecte,: 

1) PrelatUa - Orchestra; 
2Ì ?!Z£**?2ZrL" r^!E!^: Sodani *-«<**«* • **-core: signorini Giovanni: 
3) Bìssainra «Cara Nassa• - Soprano: Sodarti Ijuciana; 
4) Atta X «Certigtaal» - Baritono: Mieli Franco; 
5) Atte X Onesta «Tata» te fast» al Ti Stilli . So­

prano: Sedani Luciana - Baritono: sUtU Franco; 
O Atta X «t« ttossaa è menila» - Tenore C. Signorini; 
*> **•• • • QMiluie - Soprane: Sedani i*»>*..»» 

J t Soprano: Hustch Valerla. Tenore: Signorini 
Giovanni. Baritono: Mieli Franco. «««uu 

P A R T E SU 
VStU»l: « Fona «el destina » - Scena delta VesttrJeae - So­

prano: Fanti Sara. Basst: Di Staslo Edgardo e coro 
V B W > , : ZpE*. * » • * * • • • • - **** « i o Die 

Fanti Sara. 
VERDI: «Travasate» . i rr i te att 

Baritono: Caputo Caldo. 
VKtXDi: «Hatacee» . «Va peststero» . Coro 
TOM; «vespri d e t t a i » - SttrroaAa - Orchestra. 

Diriger» O M. KOMKO AftDtTUfl 

Soprano 

X - Soprano: Fanti Sara, 

BKAI. I* X5#). ascondi «orti fc. St», (rMoW KSAI, 14-JT 
B r ^ 5 U ^ i a " o E J ! L ' * a - 2 ? p T e s"° « » A 1 . Provinciale di 

il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo: 

r-\ 

.'•.,*r£.Vi^* •••• • Ì • • : . ' . ' ' • , - • . , ' • >• '•* , ' , ' -
riti': t i -C; . . 
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I IN V 1 T <0> A JB Q> IL <0> «Gr ]N A 

Poesia popolare 
I lOIÌore l)€* Ba lza? 

UN AKTIOOLO •>• JEAU-PiUL M4RTHE 

questa ed altre analoghe que­
stioni. 

Con quali criteri si pot ren­
ile oggi realizzare un'antologia 
della poesia popolare? In altri 
termini: come definire, oggi, i 
limiti e la natura della poesia 
popolare? Su questi interro­
gativi e su altre simili diffi­
coltà si sono più volte e a lun­
go affaticati, nel passato, stu­
diosi e uomini di lettere. L'im­
portante è, però, secondo me, 
che oggi è mutato l'atteggia­
mento degli intellettuali nei 
confronti delle classi popolari. 
perchè mutata è la situazione 
stessa di tali classi. Superato, 
ad esempio, è l'atteggiamento 
della cultura romantica verso 
il popolo. Ricordo, a questo 
proposito, alcune parole (pur 

ti. Cstranco ad ogni cultura, 
e guardando il inondo attra­
verso del suo campanile, la 
sua poesia è schietta immagi­
ne del suo stato, rozza, gros­
solana ne' sentimenti e nella 
espressione, ma vera e natu­
rale. più degna del nome di 
poesia di tutti i versi > colti 
ed eruditi. Superato è anche 
l'atteggiamc'nto dei populisti e 
degli umanitari di fine Otto­
cento. Si potrebbe, a questo 
proposito, citare come indica­
tiva una frase aristocratica e 
distaccata del grande Verga 
sui suoi personaggi più dram­
matici e più vivi, ì Malavo­
glia. Paragonando i suoi pe­
scatori alle ostriche, egli scri­
veva con una evidente punta 
di csagciazione: « Per le ostri­
che l'argomento più interes­
sante deve esser quello che 
tratta delle insidie del gambe­
ro, o del coltello del palom­
baro che le stacca dallo sco­
glio >. Superato è anche, in 
gran parte, dai fatti, l'atteg­
giamento crociano, che ass.«-

;gn<ivu alla poesia popolare' 

Caro Guandtt, 

mi compiaccio con te per 
l'interessante antologia dellu 
Poesia dialettale del Novecen­
to, che le tue edizioni hanno 
di recente stampato e or ora 
distribuito alle librerie (*). 
Sin dal giorno in cui ebbi oc­
casione di leggere la notizia 
editoriale che annunciava co ­
me prossima la pubblicazione 
di questa opera nellu tua col­
lana < Fenice » — quella col­
lana dove sono uscite antolo­
gie di laffinata « poesia d'ai­
te > e opere scelte di poeti 
IdureutibMiui quali Eliot, Lor­
i a e Audeu, ma d o \ e vedrà 
la luce in italiano anche il 
Canto Generale di Ncruda — 
peusui che tale pubblicazione 
a \ e \ a di per sé, senza dub- - , -, , 
Ino. una notevole importuniti. <I"«nu> « aristocratiche > ) del 
Ricordai, infatti, in quell'ut- '» ••tossi» De banctis: «Il po-
cisiunc. le parole di Trance-.P»l° »<>" "> tersi H \unità e 
xeo De Sanctis sulla poesia .passatempo: esso esprime i 
< urtigiun» e aulica delle no- MioijHSOgni e i suoi sentimeli 
htre origini letterarie e MI! 
disprezzo che la cultura della 
riasse dominante aveva co­
minciato a nutrire per. i dia­
letti: « Il disprezzo de' dia­
letti trasse seco il disprezzo e 
l'oblio della poesia popolare; 
r cominciò fin d'allora quel­
la scissione tra plebe e ci l ici 
colte, che dura anche oggi, 
talché sembrano due -ocietà 
accampate nello stesso luo­
go senza mescolarsi » (1856). 
Oia che ho tra le mani l'an­
tologia il mio pensiero di fon­
do non è in u tato, sebbene 
grosse e decisive siano, dopo 
la lettura, le mie riser\e aiii-
l'inipostazionc e sul contenuto 
di quest'opera. 

Ma tanfi'. Posso sbagliate o 
psdireiare (non esagero nò sba­
glio), ina dietro la pubblica­
zione di questa antologia — 
«erto solo un piccolo episodio 
dell'attuale cronaca culturale 
italiana — e dietro le spalle 
sostanzialmente inconsapevoli 
dei compilatori di essa, credo 
di trinare la presenza di un 
interesse più vasto e più pro­
fondo. Quello che \ a dalla 
poesia ili,licitale ulla pot-sia 
popolare (uran parie della 
poesia dialettale è popolare, 
in quanto legata alle tradizio­
ni popolari; ma la poesia po­
polare non è solo in dialetto); 
e che va dalla poesia popola­
re alla cultura popolare in 
generale. Proprio in questi 
giorni, dal 9 all'I 1 gennaio, a 
Bologna, si terrà il l ì Con­
gresso della cultura popolare. 
Questo Congresso è il risul­
tato di un vasto movimento 
umano e sociale verso la cul­
tura: conseguenza, a sua volta, 
dell'avvento decisivo delle 
masse popolari sulla scena 
della vita nazionale. Ebbene, 
a Bologna si discuterà, ira 
l'altro, il tema * arte e poe­
sia popolare >, nonché il tema 
* studi sulle tradizioni e cul­
tura popolare >. Se questi te­
mi sono ormai entrati in cir­
colazione nella vita culturale 
italiana con rinnovato slancio 
ciò si d e \ e certamente alla 
assimilazione delle idee di 
Gramsci su questo argomento; 
si dene alle nuove ricerche e 
ai nuovi lavori d'illustri stu­
diosi di folklore; e sì deve an­
che all'opera svolta da quel 
Premio Cattolica per la por-
Ma dialettale, che ha pure ri­
velato uno dei curatori di 
questa tua antologia. 

Fu avrai certamente ricc-
Mito l'invito ad intervenire al 
Congresso di Bologna. Per­
metti, però, ch'io insista nel 
rinnovarti questo invito. 11 tuo 
volume della Poesia dialettale 
mi ha fatto venire in mente 
rhe proprio tu, mettiamo, po­
tresti essere l'editore di una 
futura antologia della poesia 
popolare compilata con un cri­
terio nuovo, in base a una 
nuova impostazione culturale. 
So che una proposta di que­
sto tipo, in generale, ti può 
interessare. Non ti dico, quin­
di, nicnt'altro: vieni a Bolo­
gna perchè sì possa discutere 
insieme, nel luogo più adatto. 

(lubieri (e 1., i canti composti >( 

dal popolo e per il popolo; •' 
2., quelli composti per il pò- ' 
polo ma non dal popolo; 3., ,( 

quelli scritti nò dal-popolo ne J 
per il popolo, ma da questo > 
adottati, perchè conformi alla 
sua maniera di pensare e di 
sentire») egli scriveva: «Mi \ 
pare che tutti i canti popolari ; 
si possano e si debbano ri- l 

durre a questa terza catego- ! 
ria, poiché ciò che contraddi­
stingue il canto popolare, nel ! 
quadro di una nazione e della , 
sua cultura, non è il fatto , 
artistico, né l'origine storica. > 
ma il suo modo di concepire < 
il niom'o e la vita, in contra- 4 

sto con la società ufficiale ». 
Arri\ oderei. dunque, caro > 

Guancia, a Bologna. ^ 

IiAKIO PUCCINI i 

(*» l'oc-id iiiulill<ik' .Iti . \ ine -
cenlo, cui traduzioni a ;>if" di />JI-
i!ina, a tura </i Mann d*IV Irco e 
Pier Paolo Pasolini, tdltore (iuanda. 
Parma. ; u « 441. Ili. 2000 

Che cosa ho visto 
ai Congresso di Vienna 

Aspetto popolare delle assise per la pace - L'incontro tra i francesi e i sovietici - Una 
terra di nessuno che si può cancellare • Risposta alle calunnie della stampa reazionaria ' 

/'/ celebro scrittore francese dell'Ottocento è Vanto-
re del pn::uh> romanzo dì cui inizieremo tra breve 
In pubblicazioni' in appendice sul nostro giornale 

l*«pa tìoriol 
l n possente affresco della vita di Parigi nell'epoca 
che vide il definitivo tramonto delVaristocrazia 
francese e l'ascesa impetuosa della borghesia; una 
opera spietata e travolgente che vi avvincerà 

A g i o r n i s i i l i 9 IJ n i t& 

L'articolo dello scrittore 
francese Jean-Paul Sartre che 
qui pubblichiamo è apparso 
sull'autorevole quotidiano pa­
rigino Le Monde, nella rubrica 
Intitolata * Libere opinioni ••>. 

\ I giornali ci avevano detto 
\ che saremmo stati usati co -
; me ostaggi, che non ci avreb-
v bero lasciato parlare, che 
> avremmo coperto con la no­

stra presenza oscure mano-
' vre. Siamo tornati: cosa ot -
{ tendono por smentire? La 
> stampa ha dovuto mettere 
| una sordina ai suoi attacchi, 
! ma ha soltanto cambiato pro-
} cedimento. Occorreva prova-
> re che il Congresso di Vien-
> na, a parte qualche modifica 

superficiale, si limitava a ri­
petere quello di Varsavia: lo 
si assimila dunque sorniona-
meato ad una conferenza di 
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DIETRO LA FACCIATA DEL "PARADISO DI REUTER,, 

Duemila suicidi in un anno 
n e Ila Berlino occidenla I e 

La più alta percentuale dei mondo - Atroce fine del diciassettenne Gerhard 
Schwandt - Cronaca nera e anticomunismo - Un assassino in liberi n 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, gennaio. 
Per Kurt Tolksdorf la vita 

.una zona infciioie rispetto .il-'ha cessato di essere un yioco 
la « poesia d ' a r t o e che <-,,->M>1'<»>"> l'altro «ionio quan­

do te pesanti porte del enr-
ciisrriveva il fenomeno a un 
certo « tono psicologico ». E 
superato, sempre dai fatti, mi 
sembra, infine, anche l'atteg­
giamento dei compilatori del­
la presente antologia dialet­
tale, \ quali limitano la fun­
zione del dialetto a una < tec­
nica > letteraria, non accorgen­
dosi così di ridurre parecchi 
poeti dialettali contemporanei 
a dei crepuscolari o a dei pa-
scoliani vergognosi (esclusi, si 
intende, i napoletani; alcuni 
romaneschi: Michele Pane; 
Antonio Guerra; e qualche al­
tro). Quale atteggiamento ver­
so la poesia popolare resta. 
dunque, • m o e operante? Mi 
sembra: solo quello, estrema­
mente chiaro, di Gramsci Jn 
una sua nota sulla divisione 
dei canti popolari in tre ca­
tegorie formulata da Ermolao 

cere si sono chiuse alle sue 
spalle a uentiquattr'ore dal 
momento in cui aveva ucciso 
a coltellate la tabaccaia set­
tantenne Luise Boguschewski 
nel piccolo chiosco che la 
donna possedeva a Steglitz, 
nel settore americano. Men­
tre la Boguschewski stramaz­
zava a terra, l'amante del 
Tolksdorf. la diciassettenne 
Regina Pieth, raccoglieva in 
un cestino qualche centinaio 
di pacchetti di sigarette, al­
cune decine di accendisigari 
e l'incasso della giornata a m ­
montante a poco più di due­
cento marchi, e lasciava o-
vunque impronte digitali. Era 
un delitto tutt'altro che « per-
fetto », e lo dimostrò la po­
lizia del settore democrati­
co che arrestò i due giovani 
mentre questi si apprestava-
no ad assassinare un loro co­
noscente che temevano al cor­
rente dell'omicidio, istigati 
forse dal fatto che i giornali 

occidentali del mattino ave­
vano scritto che ben difficil­
mente il colpevole, o i colpe­
voli, avrebbero potato esse­
re individuali. Due ore dopo 

sca e il racconto di alcuni 
« colpi » magistrali compiuti. 

Dai piccoli furterelli all'o­
micìdio la vta è stata estre­
mamente breve, e al di là 

venivano consci;nati alla no- dei motivi contingenti che 
•'tei occidentale 

Non riferiremmo questo co­
mune cptAodio di cronaca ne­
ra se esso non si staccasse 
dagli altri a causa della per­
sonalità del suo autore di­
ciannovenne, figlio di un uf­
ficiale di polizia dt Berlino 
occidentale e notissimo in 
quei settori per essere stato 
eletto mesi or sono « re del ­
la samba » fra i lampi dei 
fotografi e degli operatori ci" 
nematografici convenuti per 
l'occasione in uno dei più 
famosi locali notturni. Il vol­
to di Kurt Tolksdorf com­
parve allora su molti giorna­
li a rotocalco, e ciò non fece 
che aumentare il suo presti­
gio fra le compagne di uni­
versità che già lo considera­
vano il più bel ragazzo di 
Berlino ovest e andavano la 
cilmente in estasi per il tuo 
spigliato modo di vestire al­
l'americana, il tono un pò 
equivoco che sajwva darsi, i 
suoi amori precoci, i quattri 
ni che aveva sempre in ta 
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PARIGI — Le p i o n e ininterrotte accentuano la piena della Senna. 1 battelli In sosta «otto 
il ponte Alessandro III non possono piò essere raagianti dalla riva inondata 

UNA TRADIZIONE CHE HA ORIGINI ANTICHISSIME 

Chi inventò le carte da macai 
Documenti arabi e cinesi - Forme bizzarre - f c/ossici giochi italiani - Le corte viventi 

E" qjea o 1 periodo m cu: 
•volentieri <r. si riunisce istor­
i o ad un tavolo per gustare 
ira amici il piacere di mia par-
t.ta a carte. H gioco è entrato 
orma: nella tradizione delle fe­
stività a cavallo tra la fine ed 
.1 principio del nuovo anno. In 
ogni reg.or.e part.colar. giochi 
hanno la preferenza, ma do-
\unque intramontabili sono ! 
p.ù trad-z onali giochi di car­
ie stal-ai.: la br seda. lo sco­
pone, d tresette. 

Il gioca delle carte, per ar­
rivare alla sua attuale regola­
mentazione, s: è evoluto du­
rante - secoli attraverso le for­
me più b.zzarre. Incerta è 
l'origine del gioco delle carte. 
I p:ù antichi documenti .r. 
proposito sono arabi e cinesi. 
l i un antico dizionario c.nsse, 
circa 1120 anni avanti Cristo, 
e nominato un certo gioco di 
carte ideato su richiesta del­
l'imperatore *Tlora regnante 
della dinastia degli Sctm-Bo, 
che voleva con quel gioco offri­

re un piacevole mezzo di svago 
alle sue numerose mogli. 

In Ital.a. per la prima volta 
si parla delle carte da g-oco 
in una cronaca della citia d: 
Viterbo del 1379. E' Niccolò 
Cavelluzzo che scrive della 
* introduzione recente del pic­
co delle carte proveniente da 
oaracirta e chiamato Kaib -. 

S c e n d o altri i primi ad .n-
trodurre Ci gioco delle carte 
sarebbero «tati gli .nd-.ani che 
usavano già m tempi remoti 
delle sottili lamine d'avorio in­
cise e dipinte. Certo è che 
malgrado il nome — carte da 
g-.oco — alle origini la carta 
propriamente detta non era 
tra le materie usate per la 
fabbricazione delle carte da 
gioco Si adoperavano l'avorio, 
il cuoio, .sottili lamine metalli­
che e il legno ir.c:so. Le carte 
non servivano per giochi d'az­
zardo, ma sole come passatem­
po. Spesso avevano grande va­
lore artiit :co perchè sovrani e 
nobili ne affidavano la fattura 
ad insigni pittori « miniatori-

st'.. Oggi pregevoli mazzi d. 
carte del valore di svariati mi­
lioni smo conservati nei più 
diversi musei d'Europa e nelle 
biblioteche di antiche famiglie. 
Verso il 1660 m Francia, m 
Italia e in Inghilterra la pro­
duzione delle carte da gioco 
era g.à diventata una produ­
zione importante, tanto da ri­
chiedere ai vari governi re­
golamentazioni nella produzio­
ne e nel commercio. 

Le pr.me carte ave\ar.o so­
prattutto fini ó.dattici e com­
binavano .1 gioco alla possibi­
lità ài insegnare qualche cosa. 
Furono prodotte carte che rap­
presentavano vari rami delle 
conoscenze umane: la geologia, 
la botanica e la zoologia furo­
no insegnate anche attraverso 
i p.ù avariati g.ochi di carte. 
Furono stampate carte alfabe­
tiche, mus.cali ecc. In un g.o-
co tedesco si trovò anche il 
modo di insegnare i l latino. 

Spesso i giochi hanno segui­
to u t j i t l iTWH5or1 n*V- lor-> 
marce, 

E sembra che .1 g,oo> aella 
zecchinetta, che alcuni sosten­
gono abb.a avuto il nome dal­
lo zecchino, moneta in Dalia 
nel gioco, sca stato portato in 
Italia da-, lanzichenecchi e che 
lo 5*es5o gioco si eh amasse 
prima lanzichenecco e poi zec­
chinetta. ET un gioco d'azzar­
do, proibito in Italia dalla re­
golamentazione sul g.ochi di 
carte, poiché si presta molto ad 
imbrogli di vano tipo. 

Una cunos.tà, a propossio d. 
carte da gioco, è quella delle 
carte viventi. E' questa una 
tradizione che nafee in Inghil­
terra, nello Yorkshire, verso il 
1600. In primavera sì giocava­
no partite di • wist », tipico 
gioco inglese che si fa con 52 
carte, sostituendo alle carte per. 
sone vestite con i costumi delie 
carte che rappresentavano. Più 
che di un gioco di carte si 
trattava insomma di una spe­
ci* di balletto ispirato al gioco 

• e. r. 

f/otiran/io venire prccisat' dal­
l'istruttoria ancora m corso 
la ragione profonda di questo 
e di altre centinaia di fatti 
di « nera » si trova nel tri-
stissimo ambiente dì BerVno 
occidentale, che ha dato alla 
città il poco tnwidiabUe pri­
mato mondiale degli omicìdi 
e dei suicidi. L'ambiente è 
quello dei senza tegge, in 
quanto la fliusti/icatioiip po­
litica che viene data ad azio­
ni interessanti soltanto la 
cronaca nera ha finito con 
l'annullare ogni confinr fra 
il lecito e l'illecito, far deca­
dere il senso del diritto e del­
la morale e trasformare una 
città di due milioni e mezro 
di abitanti m un luogo dove 
tutto è possibile purché ab­
bia una vernice di anticomu­
nismo. 

Cosi ? successo et n il caso 
dell'ispettore di polizia Zun-
ker, rilasciato giorni or sono 
dopo essere *tato condannato 
a fine novembre a o«e anni 
e tre mesi di carcere per ane­
re nsjGiMiiato i' 7 Tìoue.-nbre 
1951, nelia stazione di Polsda-
mer Platz, il ferrovf.re Ernst 
Kamicih scoperto * in fla­
grante » mrtitre presiiueva 
una riunione celebrativa del­
la Rivoluziovf d'Ottobre. Zun 
ker era entrato nelia sa.a in­
giungendo dì sciogliere im­
mediatamente la riunione, e 
vistosi opporre un nfiute dal 
Kamicih gii aveva sferrato un 
violentissimo pugno al cuo 
re. Due ore dopo fi ferro 
viere, senza aver ripreso co 
noscenza. decedeva. 

TrisÉc p r i m a t o 
L'ispettore Zunker venne 

arrestato nel gennaio del 
1952, rilasciato nel marzo su 
proposta del gruppo consi­
liare socialdemocratico « per 
i suoi grandi meriti nella lot­
ta in difesa della libertà i n 
Berlino occidentale », nuova­
mente arrestato nel giugno e 
finalmente processato. La cau­
sa assunse immediatamente un 
valore politico, e sui banchi 
della difesa si videro alcune 
delle più note personalità di 
Berlino ovest, fra cui il dot­
tor Paul Ronge, vice presi­
dente del partito liberale, il 
quale sostenne il diritto 
per la polizia di ricorrere ai 
mezzi ritenuti più opportu­
ni. Zunker non era nuovo a 
questi « mezzi n. Entrato nel­
la polizìa nel 2920 ti distinse 
subito nel massacro di 42 o-
perai che partecipavano a 
una dimostrazione dinanzi al 
Reichstag; passato poi neUa 
polizìa nazista trovò alla fi­
ne della guerra la protezione 
degli americani i quali lo 
mantennero al suo posto e to­
no ora riusciti a farlo rimet­
tere in libertà e a ridargli 
l'impiego a dispetto della 
sentenza del Tribunale 

Ancor più varia e dram­
matica è la sene dei suicìdi. 
Il più clamoroso dell'anno è 
staio quello dell'ino. Otto 
Mast, consigliere finanziario 
del borgomastro Reuter, get­
tatosi dal quinto piano del 
palazzo municipale per di­
vergenze ài vedute sul nuovo 
bilancio; il più commovente 
quello di un ragazzo di 17 
anni, Gerhard Schwandt. re­
sidente a Arndstttrasse nel 
settore americano. Su questa 
morte — il ragazzo si è uc­
ciso col gas insieme a un 
cecchio amico dei xuoi geni-
fori — i giornali di Berlino 
occidentale hanno dato vita a 
un romanzo di amori omoses­
suali e di traffico d i stupefa­
centi, venendo però smentiti 
da una pietosa lettera che ano 
zia della vittima ha scritto 
al Neues Deutschland per rac­
contare i disperati tentativi 
del giovane di trovar* un 

qualsiasi layoro nel dorato 
paradiso di Reuter. Per mesi 
bussò a tutte le porte, ma 
nessuna si apri e oqni srra 
rientrava a testa bn.vsa n"llc 
due piccole stanze dove la 1a-
miqlia, composta dalla madre 
e da quattro fratellini, viveva 
in una fame rotta soltanto dai 
saltuari proventi del padre 

Quali prospett ive ? 
Qualche tempo prima di 

Natale la madre prese una 
decisione spaventosa: prr po­
tere mangiare, tre o quattro 
giorni, bisogna portare al 
« Monte di pietà » il vestito dt 
Gerhard, il solo che egli pos­
sedeva e il solo a essere in 
uno stato decente nell'Intero 
guardaroba familiare. Per un 
po' il ragazzo si rassegnò a 
stare a letto: poi si uccise, 
compiendo lo stesso tragico 
gesto eseguito nel 1952 da altri 
duemila bei lineai dei settori 
occidentali: il medesimo gior­
no una fredda notizia pubbli­
cata dal Tagesspiegel annun­
ciava che a Berlino ovest ha 
la più alta percentuale mon­
diale di suicidi, il 42,7 ogni 
centomila uomini e il 33,3 
ogni centomila donne contTo 
il 14,7 e il 7,5 in Gran Breta 
gna ». Diminuiranno nel 1953? 
E' difficile prevederlo, a meno 
che non cambi la situazione 
politica e non venga a cessa­
re la divisione in due della 
Germania e della 'ittà. 

Se le cose rimarranno co­
me sono Berlino occidentale 
scenderà sempre più ht bas­
so e la facciata di luci al 
neon non servirà più a na­
scondere queste infinite tra 
gedie che già oggi emergono 
cosi brutalmente, nel frastuo­
no delle sambe nei locali noi" 
turni e delle chiavi dell» pe­
santi porte di ferro delle 
prigioni, nello sfiacellcnt d«i 
corpi sul selciato e nel sin 
ghiozzo della sisno'a Kaiser 
che il 28 dicembre ha ritirato 
al comando francese ur*a cas­
setta proveniente dall'Indoci­
na: all'interno vi eiarjo sol­
tanto le scarpe del tuo Horst, 
arruolalo a forza -icVa Le­
gione straniera mentre si tro­
vava prigioniero in Francia, 
un accendisigari, un diziona­
rietto tascabile e un numero 
di matricola; 567997. 

SERGIO SEGRE 

diplomatici, si esigono da es­
so — o si fìnge di esigerli — 
risultati che nemmeno l'ONU 
saprebbe dare, per poter d i ­
re alla fine che il Congresso 
ha deluso e che non ha ap­
prodato a nulla di nuovo. SI 
e semplicemente taciuta la 
vera natura del Congresso: 
un congresso dei popoli. Per­
fino accettando la discussio­
ne sul terreno del risultati 
diplomatici sarebbe facile m o ­
strare l progressi compiuti — 
e particolarmente, nell'appel­
lo ai popoli, il passaggio con­
cernente gli Stati neutrali e 
le garanzie che dovrebbero 
esser loro accordate — ma lo 
credo sia più importante mo­
strare questo aspetto popola­
re del Congresso, proprio per­
chè qualcuno si sfor7a di na­
sconderlo 

» « » 
Si. Certamente: e erano d e ­

legati comunisti. Cento per 
cento, penso, nelle delegazio­
ni delle democrazie popolari 
— ma non erano questi che 
venivamo ad incontrare? — e 
una debole minoranza nelle 
delegazioni occidentali. Ma 
per quel che riguarda le de­
legazioni dell'occidente, oggi 
non si può più nascondere 
che esse raccoglievano uomi­
ni di ogni condizione e delle 
opinioni più diverse. Ora, è 
stato soltonto per una ventina 
di astensioni che le mozioni 
finali non sono state votate 
all'unanimità. Si son dunque 
trovati liberali in Italia, ra­
dicali in Francia, che. senza 
condannare il regime capita­
listico, han finito per essere 
d'accordo sulla questione del­
la pace con i romunisti 
francesi e con i delegati sovie-

• i r p s i 

amici non comunisti; ma prl- cavano una distensione tra 
ma di situarli politicamente, l'Est e l'Ovest, ma è Etato 
ciascuno di noi ha potuto v e - detto loro che sarebbero stati 
dere, negli altri, uomini riso- delle vittime, qualora si fos -
lutl e coscienti, nel quali la sero uniti alle delegazioni 
speranza e la diffidenza si bl- dell'Est per cercare i mezzi 
lanciavano, e che erano pron- adatti alla realizzazione di 
ti a lottare, se ve ne fo3se quella distensione. La politica 
stato bisogno, per esprimere rovinosa del riarmo, la m i -
li loro punto di vista; poi, a naccia che costituirebbe una 
poco a poco, ognuno si è di - nuova Relchswehr, l'isteria 
steso, ha preso fiducia, ognu- anticomunista: tutto ciò 11 in ­
no, infine, ha votato con en - quieta. L'assurdità del vec -
tusiasmo. chio adagio si vis pacem para 

Quanto a quelli che appar- bcllum, salta loro agli occhi. 
tenevano ad un gruppo poli- Ma hanno paura: vorrebbero 
tico, noi sappiamo oggi che ritrovare la concordia senza 
essi erano parte integrante, >erdere il «margine di sicurez-
dei partiti dei quali poitava- 7a » che offrono loro le Doni­
no l'etichetta e che ne difen- be atomiche; e la propaganda 
devano i principi!. Che lo si ha fatto un buon lavoro; esse 
voglia o no, essi sono radica­
li, democristiani, socialdemo­
cratici, ed erano sani di cor­
po e di mente quando hanno 
votato l'appello al popoli. Ec­
co appunto l'Importanza di 
questo Congresso: tutti questi 
uomini erano l'immagine dei 
milioni di francesi non comu­
nisti che, come loro, si fosse­
ro trovati d'accordo con i co-

ha creato tra gli abitanti di 
uno stesso paese una terra di 
nessuno invisibile e più in ­
valicabile di una barriera di 
fuoco: un comunista è un dia­
volo; non lo si giudica per 
ciò che dice, lo si giudica per 
quello che è; votare una riso­
luzione di pace assieme al co ­
munisti è stringere un patto 
con Satana: non è impossibi-

munisti per salvare la pace. |le che Satana ci dia la pace, 
Tuttavia quei milioni di fran- ma sarebbe una cattiva pace, 
cesi non si sono fatti r a p p r e s e in ogni modo noi saremmo 
6entare a Vienna: essi auspi- dannati. 

Mossime vecchie e nuove 

ì ? **«*•*' 

Jean-Paul Sartre alla tribuna 
del Congresso di Vienna 

che, sensa condannare il prin­
cipio della colonizzazione, 
hanno votato la stessa m o ­
zione dei vietnamiti. 

Diffidenza superata 
Gli anticomunisti, natural­

mente. hanno una risposta 
pronta: quegli sventurati sono 
delle vittime o dei complici; 
in ogni modo, essi non appar­
tengono ai partiti o gruppi 
politici ai quali dicono di a p ­
partenere; considerateli piut­
tosto come quei prodotti non 
assimilati che si trovano ai 
margini di ogni comunità. 
Con i democristiani, i social­
democratici, il MJLP., essi 
non hanno più in comune 
nulla al di fuori del nome. Io 
non so se queste spiegazioni, 
viste dì qui, siano convincen­
ti; quando si leggevano lag­
giù, a Vienna, facevano ride­
re: noi non abbiamo conosciu­
to prima le opinioni dei nostri 

£a ronda di notte 

Il censore coerente 
t onciuttcuimo giorni fa xl 

nostro oorstio tuWavv. De 
Pirro, perenne Oirettore gene­
rale dello Sfiatacelo, e svhe cc-
cogltence a Charhe Chaplm, 
dicendo che parlavamo a nuo­
ra, perche suocera intendesse. 
Ed infatti, ecco che. invece del 
Momento, con il quale erava­
mo in polemica, ci risponde il 
Quotidiano Metto bene. Ha in­
teso. 

Dicevamo noi e evidente 
che De Pirro, itando al posto 
che occupata in periodo fasci­
sta. *t comportava m confor­
mità. proibendo il Dittatore 
Ma. per fortuna, « fascismo è 
stato abbattuto, e con Ciò il 
Dittatore è stato proiettato. Ag­
giunge il Quotidiano: « ._e col 
Dittatore l'altro film proibito. 
.Vinojto. La quale Stnotka, pur 
essendo stat* protettata in Ita­
lia, non è stata ancora proiet­
tata in Russia, dove 11 Direttore 
Generale dello Spettacolo (so­
vietico ). ne :£aao certi, si sta 
proprio in questo periodo ado­
perando per rovesciare il comu­
nismo o.ide poter proiettare 
successivamente n film della 
Garbo ». 

Bisogna ridere* ri corsivista 
riti Quotidiano ha detto una 
battuta? Poveretto, gli è pro­
prio riuscita mele, stavolta. 
Che cosa vuol dire? Che De 

Pino era fascista, mentre ti di­
rettore dello spettacolo sovieti­
co, presumibilmente, è comu­
nista? Beh? Aoi pensiamo che 
non ci sia alcuna vergogna ad 
essere comunisti, mentre ce nwe 
parecchia ad essere fascisti e 
a confessarlo. Se a Quotidiano 
è di parere contrario, ai acco­
modi. Ma se la bilancia funzio­
na ancora, egli comprenderà fa­
cilmente come non *i possa 
mettere su un piatto Topera di 
un uomo di genio come Cha­
plm. tuli altro una Jarsacela 
anticomunista, e poi. preten­
dere che il peso tur eguale, 

E giacché ci troviamo a di­
scutere della continuità del-
l opera dt De Piiro, starno di­
sposti senz'altro ad ammetter­
ne la coerenza. SgH protbtva 
allora, secondo gh ordini del 
regime; proibisce oggi, secondo 
glt stessi ordini. Vogliamo vede­
re quanti fUm americani sono 
stati vistati dalla censura net 
19S2? Vogliamo vedere quanti 
film fonetici hanno sntnto te 
stessa forte? La proporzione è 
di 300 u 2. Trecento a due. 
prorrio cosi. Ed è «netto un 
terreno ottimo per poter con­
tinuare una interessante di­
scussione suirsttttité della di­
rezione generata dalla Spetta­
colo in Italia 

1 a. 

I francesi che sono andati 
a Vienna differiscono in un 
punto soltanto dai loro con­
cittadini: essi hanno voluto 
che il loro desiderio di pace 
si mutasse in un atto, hanno 
voluto respingere il mani­
cheismo e provare che la s i ­
stematica interpretazione del 
comportamento sovietico con 
il machiavellismo è un segno 
di follìa interpretativa piut­
tosto che di saggezza politi­
ca; essi hanno rifiutato di 

'considerare a priori le m o ­
zioni del Congresso come pa­
role di guerra; piuttosto che 
condannare un testo per le 
firme che lo accompagnano, 
essi hanno preferito giudicar­
lo dal suo contenuto. 

Una partita impari ? 
Accettare una mozione pa­

cifica unicamente per le idee 
che essa afferma; considerare 
probabile che coloro che la 
votano siano amici della pa ­
ce; io non so se queste m a s ­
sime siano molto ingenue o 
molto audaci; in ogni caso 
sono molto vecchie e molto 
nuove: sono più di dodici a n ­
ni che non cono «tate appli ­
cate. Forse eravamo ancora, 
il giorno del nostro arrivo, 
separati da inquietudini e da 
questa propaganda incesaante 
che divide il mondo In due 
blocchi ostili: ma per l'atto 
stesso del nostro incontrarci a 
Vienna e di parlare tra noi, 
si è operata una ridistribu­
zione delie carte ed un rag­
gruppamento di uomini: d u ­
rante qualche ora quelli de l ­
l'Est e quelli dell'Ovest sono 
stati faccia a faccia; e poi, 
subito dopo, c'erano quelli che 
volevano la pace, e che ripo­
nevano fiducia in essa — e 
noi. loro rappresentanti — e 
quelli che sognavano la paca, 
che la auguravano sincera­
mente. ma ancora diffida­
vano. 

Ho intravveduto allora che 
il Congresso poteva essere un 
esempio e che esso avrebbe 
permesso, forse, al nostro ri­
torno, di cancellare quella ter­
ra di nessuno che ci separa: a 
Vienna la sola questione era 
la pace, e noi eravamo amici 
— aldilà di ogni divergenza — 
per nostra comune volontà. 
Forse sarà possibile, se noi s a . 
premo parlare di ciò che a b ­
biamo veduto, di riunire, s e n ­
za distinzione di partito, quel ­
li che credono nella pace, e 
riservare l'altra parte della 
terra di nessuno a coloro che 
credono soltanto nella guerra. 

* • * 
AI ritorno, i machiavelli dei 

giornali ci attendevano con 
una massiccia obiezione: « l i 
vostro Congresso non era 
omogeneo. All'Ovest, delegati 
irresponsabili o , tuf fa i più, i 
mandatari di u n pìccolo grup 
pò politico o professionale; a l ­
l'Est, veri e propri plenipo­
tenziari: la partita non era 
eguale. Era evidente che, alla 
fine, vi sareste allineati ai s o ­
vietici ». Ma, innanzitutto, se 
è vero che noi ignoravamo la 
forma precisa che il Congres­
so avrebbe dato al le mozioni 
finali^ noi conoscevamo i t e ­
mi generali ed i principi del 
movimento della pace; se noi 
sedavamo a Vienna, eravamo 
già partigiani del « cessate il 
fuoco» in Corea, e convinti 
che, sotto una forma o l'altra, 
la coesistenza dei due sistemi 
non era tapossibfle. 

JV#MC«V# #JI avi c M M f # 
Ma, sopratutto, s i fina» d i 

non vedere che i l Ctnajraaao 
è la tappa di u n lunfo sv i ­
luppo. Il dlaloffo tre l'Est e 
l'Ovest è molto lento; tutte 
le questioni poste non hanno 
trovato immediate risposta. 
Ma occorre tempo per tra­
smetterle alle autorità 
tenti. In effetti, 
tatti hanno una 
che supera i l dialogò 1 
diato: per noi, cittadini 
potere, senza protezione 
tro le menzogne della stampa, 
senza rappresentanti qualifi­
cati di nostri interessi e del le 
nostre speranze, era la sola 
occasione che avevamo di i n ­
contrare e di conoscere i rap­
presentanti de l \ i Unione S o ­
vietica; per la delegazìoua s o . 

vietica, la sola occasione di 
familiarizzare con questa im­
portante frazione dell'opinio­
ne pubblica francese che, 
senza essere comunista, con­
danna egualmente l'antico­
munismo e la corsa agli ar ­
mamenti. I delegati hanno sa ­
puto tener conto di ciò: si è 
potuto assistere ad una sorta 
di messa a punto progressiva 
degli interventi sovietici, che 
si adattavano alle correnti di 
opinione occidentali; quanto 
alla dichiarazione di Ehren-
burg sul neutralismo e le ga­
ranzie di non aggressione, qui 
se ne è molto parlato, ma si 
ignora totalmente che essa r i . 
spondeva esplicitamente a 
questioni poste a l Congresso 
di Varsavia. Odo talvolta d e ­
gli anticomunisti deplorare che 
l 'U.R£.S. abbia una immagi­
ne erronea dei francesi. Ciò 
è possibile; ma in questo c a ­
so vi era un luogo, sulla ter­
ra, nel mese di dicembre, uno 
solo, ove i rappresentanti del» 
TUÌR.S.S. potevano chiarire 
la loro opinione: Vienna. S o l . 
tanto a Vienna essi potevano 
discorrere amichevolmente 
con pastori e curati, con r a ­
dicali e membri del MRP, su l ­
la vita quotidiana dei fran­
cesi, sui loro timori, le loro 
speranze ed i loro interessi, 
sulla cultura sovietica o fran­
cese; soltanto a Vienna si p o ­
teva dir loro, e lo si è detto, 
che cosa significasse il nostro 
desiderio di indipendenza n a . 
zdonale. Quando anche non s i 
fosse approdato ad altro che 
a questo tranquillo confronto, 
io credo ancora che il C o n ­
gresso di Vienna avrebbe ser­
vito la causa della pace. 

Comprendo facilmente che 
certi giornali abbiano passa­
to sotto silenzio o ridicoliz­
zato l'entusiasmo dell'ultimo 
giorno. Ma questo entusiasmo 
aveva Un senso: esso è nato 
lentamente e timidamente ne i 
primi giorni, è aumentato p r o ­
gressivamente per scoppiar* 
alla fine. Non era ne un eff i ­
mero baccano, né una i s te ­
ria collettiva: ognuno ha a v u ­
to il tempo di metterlo alla 
prova, di paragonarlo agli 
avvenimenti del Congresso, 
di controllarlo. Per me, esso 
non va diviso da una ev iden­
za che si rafforzava ogni g ior­
no: «Qui c'è una t*?ra fona. 
e una cero volontà di pace — 
e questa forza è la nostra « 
quella degli uomini e delle 
donne che qui ci hanno invia­
to; il congresso siamo noi; es_ 
so sarà ciò che noi faremo, 
esso è ciò che noi facciamo ». 
La conseguenza di questa cer ­
tezza è che nella grande sala 
del Konzerthaus o v e noi, a l -
I inizio, facevamo più o m e ­
no la figura degli invitati-
ognuno si è sentito in casa 
propria, ognuno si è ricono-
saufio. con il suo popolo, ne l ­
la mozione finale. 

S i può sorridere di questa 
convinzione, basata s u u n 
movimento di sensibilità. N o n 
credo, tuttavia, che i nostri 
« realisti » di oggi, siano p u ­
re cosi nMCbjttvellici. abbiati» 
interesse a sottovalutare l e 
emozioni: riscbJerebbero d i 
cadere nell'errore che p e r ­
dette i loro predecessori: f 
«real i s t i» del 1943. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
t-t 1-1 ALLO (STADIO "FILADELFIA e * 

Il Torino in grande giornata 
inchioda il Milan al pareggio 

I granata, completamente trasformati, hanno sfiorato la vittoria 
TORINO* Romano, diacela, 

rHMlit.no; Farina. Rimbalzo, 
Moltrasio; Tontodonati, Senti­
menti III, Pratesi, Buhtz, Dal-
mano. 

MILAN: Buffon, Silvestri. To-
gno; Zagattl, Annovazzl, Cello; 
Burini, Green, Nordalh, Lied-
bobn, Frignatu. 

Retti nel primo tempo all'I 1* 
Sentimenti HI, al 14' Frignani. 
' « Arbitro: Belle di Venezia. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 6. — 11 campo di 
v ia Filadelfia, scambio d i neve , 
ha collaudato, su un terreno 
scivoloso ed infido, la nuova 
Equadra de l Torino, dopo l 'av­
vento di mister Carver. Col­
laudo posit ivo poiché i « g r a ­
nata » infatti hanno oggi strap­
pato un pareggio, ai forti av ­
versari de l Milan. 

Il risultato di uno ad uno, 
anche s e nel secondo tempo i 

La classifica 
INTER P- 26 
MILAN » 22 
JUVENTUS . . . . » 21 
ROMA » 20 
BOLOGNA . . . . » 18 
LAZIO » 18 
TRIESTINA . . . . » 15 
NAPOLI » 15 
A T A L A N T A . . . » 14 
UDINESE . . . . » 14 
FIORENTINA . . . » 13 
P R O PATRIA . . » 12 
TORINO » 1» 
8 P A L » 11 
SAMPOORIA . . . » 11 
PALERMO . . . . » 10 
NOVARA . . . . » 10 
COMO » 8 

rossoneri sono «tati più peri­
colosi e sempre sotto la porta 
di Romano, è giusto ed equa-
mine . Il Torino ha attaccalo 
alla garibaldina, dimostrando­
si insufficiente nel tiro risolu­
t ivo, nella prima fase, S i e 
poi chiuso in difesa, per ri­
partire negli ult imi minuti di 
gioco ad un ritmo entusia-

• smante, tambureggiante. 
11 MUan, avvantaggiato dal -

• la maggior levatura tecnica sul 
terreno proibit ivo, ha saputo 
reagire ottimamente* al la b u ­
fera iniziale, per distendersi 
success ivamente, diventando 
pericolosissimo a tratti, senza 
trovare poi , però, la botta d e ­
cis iva , n e i moment i cu lminan­
ti d e l s u o dominio , 

- A l fischio d'inizio, u n gran 
stupore d i laga sugli spalti: il 
Torino in fa t t i - cosa inaspetta­
ta, è partito alla carica a te­
sta bassa. Azioni velocissime, 
g r a n ri lanci d e i mediani e del 
difensori , pochi cincischiarli en-

A l 6* Pratesi allunga a 
Buthz, questi passa a Balblano 
che allarga, scende e tira. 
Fuori di poco. Un minuto d o ­
po è di nuovo Buthz che pro­
pone il tema offensivo. Il Mi­
lan stringe le fila e Annovas -
zi avuto il pallone avanza d e ­
ciso. Quando 6 ai l imiti de l ­
l'area, spara. Romano para 
basso. 

11 fuoco percorre le file dei 
granata che non mollano, che 
a denti stretti, cercano di rea­
lizzare, di portarsi in vantag­
gio per rendere finalmente uti­
le e sostanziosa tutta quella 
fatica. 

Vi riescono finalmente a l ­
l'undicesimo minuto. Su fallo 
di iLiedholm che ferma irrego­
larmente Tontodonati, tira 
Rimbaldo. Una bella traietto­
ria, che finisce ad una spanna 
dalla testa di Sentimenti III. 
Ciccio si slancia in avanti, col­
pisce la sfera e Buffon è ta­
gliato fuori. La palla è dentro. 
Il Torino conduce per uno a 
zero. 

Un boato di tuono, la palla 
al centro. Non si è spenta an­
cora l'eco d'entusiasmo che il 
Milan pareggia. Siamo al 14': 
Lieaholm spedisce a Nordhal; 
accanto al centro avanti mi ­
lanista è Giuliano, che inter­
cetta debolmente . Farina mol­
la la sua ala, Frignani, e ac­
corre. Riesce a prendere il 
pallone prima di Nordhal, tira 
con forza, Ma il pal lone batte 
violentemente ne l la schiena di 
Nordhal che si è girato, sale 
a campanile verso destra d o ­
ve Frignani è solo e libero, 
Frignani si aggiusta e spedisce 
in rete imparabilmente. 

Doccia fredda per qualche 
istante sugli spalti, poi l'inci 
tamento riprende e p r e n d e 
il Torino. A l 21' pratesi scende 
fulmineo stringendo al centro. 
Buffon esce a valanga e Pratesi 
non riesce a fermarsi. Buffon è 
a terra esanime. Il pal lone ca­
rambola sulla sinistra. S i l ve ­
stri accorre e spara addosso a 
Balbiano. E* un momento p e ­
ricoloso per il Milan, ma Bal ­
biano precipitoso pasticcia e 
manda fuori di poco. 

Si continua con un predo­
minio de l Torino, sempre s te­
rile e tumultuoso, ma molto 
entusiasmante. 

Nel secondo tempo si nota 
che Pratesi arretra lasciando 
il posto a Sentimenti III. I 
« g r a n a t a » paiono decisi a di­
fendere il pareggio, mentre il 
Milan invece non si rassegna, 
e tutto questo tempo, a parte 
i minuti finali, sarà suo. Tutta 
la squadra milanista, acquista 
autorità e domina decisamente 
i torinesi chiusi in difesa con 

Giuliano terzino s p a r a t u t t o . 
Al 5' comincia la danza c o n ­

dotta dai rossoneri, Lledholm 
registra, abilmente coadiuvato 
da Gren. Un colpo di testa di 
Ldedholm sfiora la traversa. 

SI procede cosi col fiato so ­
speso, pare che il Milan debba 
sognare, ma ogni volta per un 
soffio o una prodezza dei di ­
fensori il goal non viene. 

Al 40' il Torino raccoglie le 
sue energie e si getta di nuo­
vo a testa bassa. Un boato lo 
accompagna. Sentimenti a 
Buthz, questi a Balbiano (41') 
fuori di poco. Buthz a Pratesi, 
il tiro sfiora la traversa (42"), 
Sentimenti a Moltrasio che 
scende, passa a Buthz. Il te­
desco è solo, si aggiusta la 
palla, la perde. L'attimo gli è 
Discesa del Torino e tiro fina­
le di Moltrasio sopra la tra­
versa. 

GIULIO CROSTI 

BATTUTI CU UHHEHSITARI « B U I PER S - 3 

Vittoriosi a Cagliari 
i rugbisti italiani 
Tecnicamente superiori i britannici han­
no ceduto al maggior slancio degli azzurri 

(0*1 nostro corrispondente) 

CAGLIARI, 6 . — La rappre­
sentativa Italiana ha battuto per 
5 a 3 gli universitari Inglesi. Non 
si può diro però che 11 risultato 
rispecchi fedelmente l'andamen­
to del gioco. GU alblonlci sono 
stati tecnicamente superiori, 
spettacolari ed efficaci nelle azio­
ni del tre quarti ed avrebbero 
meritato di chiudere per lo me­
no In parità. 

E* stata una fortunata circo­
stanza a permettere la vittoria 
degli azzurri, che In ogni modo 
si sono battuti molto bene, con 
grande cuore e senza risparmio 
di energie. 

Posizioni immutate per due gi­
ri: a 400 metri dall'arrivo si fa­
ceva luce in terza ruota Spe­
ranza Mia, mentre Ipsilon resi­
steva sempre a Montana. In di­
rittura Montana prevaleva men­
tre Ipsilon in rottura perdeva 
ogni piazzamento. 

Ecco i risultati e le quote del 
totalizzatore: 
Premio Monte Cervino: ì) Ram­
pollo; 2) Gustov de Foi: Tota­
lizzatore: v. 57: p. 11. 10. 11; 
acc. 45 - Premio Monte Fumaiolo: 
1) Stluratrlce: 2) Corrado: Tota­
lizzatore: v. 202: p. 54. 25; ac­
coppiata 3G4: dup. 895 - Premio 
Monte Bianco: 1) Azesina; 2) 
Atlantico: Tot : v. 40. p. 27. 27: 
acc. 130: dup. 1278 - Premio Mon­
te Baldo: 1) Pollicino; 2) Arlad 

Le fondiate MUS, ROMANIN e PARMESANI chiamai* a difendere i colori azzurri nelle gare 
di fondo in S v i n e r à 

1/ ircCOiVIRO 1JYJTEHMAZIONALE DI BOLOGNA 

Netta prevalenza dei pugili azzurri 
sulla rappresentativa jugoslava (15-5) 

Gli ospiti, imprecisi e mancanti di fiato, hanno deluso — U romano Strina vincitore ai punti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 6 — Allo pre-
tema di circa 4000 spettatori 
ho. avuto luogo, net ponierio-
gio di oggi, nel salone della 
Borsa di Bologna, l'atteso con-
fronto internazionale di let tan­
tistico di pugilato tra Italia e 
la Jugoslavia. 

I combattimenti, per la mag­
gior parte, sono stati poveri dt 
contenuto agonistico e tecnico; 
i nostri azzurri hanno vinto 
per 15 a 5, un risultato che a 
prima vista potrebbe sembra­
re sbalorditivo, u n vero rega­
lo della Befana, ina trova la 
sua giustificazione nel fatto 
che la agguerrita squadra ju­
goslava ha lasciato molto a d e ­
siderare. Gli atleti ospiti, in­
fatti, hanno dato l'impressione 
o di essere superallenati o di 
esserlo poco, che la maggior 
parte di essi si sono rivelati 
imprecisi e mancanti di fiato. 

Come abbiamo già accenna­
to nel pezzo di presentazione, 
gli jugoslavi hanno dimostrato 
ancora una volta di non essere 
dei tecnici , né efficaci colpi­
tori e veramente non sappia-

LA X V GIORNATA PEL TORNEO PEI CAPETTI 

Il Genoa torna a sperare 
In netta ripresa i rossoblu genovesi mentre il Cagliari ed il Legna­
no incominciano ad accusare i primi sintomi di stanchezza 

Con l'appendice di Monza-Sa-ai completo di tutti i suoi effetr-
jernltan* disputatasi ieri, et è 
«Munita la quindicesima gior­
n a t a del torneo del cadetti, i l 
risultato di questa partita dice: 
M o n i * 3 Salernitana 1 e la clas-
alflCB vede ora il Monza di nuo­
v o appaiato al Vicenza, al quale 
• u n t e * lo leghi u n identico de-
stLao, c o n l'aggiunta di Marzot-
t o • Panfulla. Tra le primissime 
poauionl della classifica, vedia­
m o per I* prima volta li Mode­
n a , U quale, vincendo in modo 
stentato contro 11 Verona; si è 
portato a u n punto dal Genoa 
- Non s i p u ò dire, dunque, che 

la quindicesima giornata del tor­
n e o n o n Abbi* offerto qualche 
• p u n t o interessante perchè, con­
trariamente al solito, u n nome 
nuovo, quello del Modena, è ve­
n u t o ad inserirsi nella lotta di­
retta per la promozione. « 

. ' La circostanza che li Cagliari 
e 11 Legnano abbiano pareggia­
t o ne l loro incontri In casa fa 
pensar» ad u n abbassamento di 
forma della due squadre. Per il 
Cagliari, In particolare, si tratta 
p i «ma conferma, perchè già da 
p a s o tre settimane la squadra 
tsstana gioca i n tono minore. 
C o l p i «udiamo le attenuanti : 
cHa vanno dall'infortunio dei 
p m t s a e Gualazxl al goal beffar­
d o c h e h a privato II Cagliari del­
l a vittoria, m a è u n fatto ebe il 
Catania h * Bugnato la prima re­
t e «juasdo la squadra sarda era 

tlvl e eh© in più di una occasio­
ne la difesa dei Cagliari è ap­
parsa facilmente superabile, per­
fino da u n attacco solitamente 
debole come quello dei Catania. 

Per il Legnano le attenuanti 
non valgono, perchè il gioco del 
lilla è apparso sterile, confuso, 
privo di quell'agilità che specie 
in casa arerà fruttato anche 5 
reti in una sola partita. Ma 
quando si parla di scarsa effi­
cienza di una squadra bisogna 
anche tener conto dell'avversa­
ria. Nel caso dei Cagliari occor­
re tener presente l'ottima parti­
ta disputata dal Catania. 11 qua­
le con il Siracusa, che ha pa 
reggiato a Legnano, ha tenuto 
ben alta la bandiera del calcio 
siciliano. 

Interessante l'accenno di ri­
presa manifestato dal Genoa nel­
l'incontro che la squadra rosso­
blu ha dominato sul piano tec­
nico contro i l Fanfulla. Interes-

Media promozione 
Cagliari e Genoa: — I ; Le­

gnati* e Modena: —S; Vi­
cenza e Mensa: —C; Mar-
sette , FaafaUa, Catania e 
Trevi»*: —7; Piombine, 
Laecbese e Siracasa: — t ; 
Messina: — t ; Brescia: —11; 
Verena e SaleraRans: —11; 
r a d e v a : —12. 

•••• 

sante rincontro, dunquu, non 
tanto per 11 risultato, che tutta­
via per il Genova è sempre as­
sai positivo, quanto per il gio­
co, tornato secondo le cronache 
dell'Incontro, quello delle miglio­
ri partite, quando sembrava che 
la squadra rosso-blu dovesse 
schiacciare tutte le avversarie. 
Ma va aggiunto che, per 11 Ge­
noa la classifica è assai m e n o 
sfavorevole di quanto non sem­
bri, perchè giudicando secondo 
la media inglese. la squadra li­
gure figura addirittura al primo 
posto insieme con il Cagliari, lì 
quale, peraltro, domenica pros­
sima sarà Impegnato in una du­
rissima trasferta a Lucca, a! pa­
ri del Legnano che andrà a Vi­
cenza. Per il Genoa, dunque, s i 
presenta una favorevolissima oc­
casione di riscossa. 

La situazione nei basso classi' 
fica si va evòlvendo in modo 
molto favorevole al Padova che 
sembrava spacciato. La squadra 
veneta è alutata non solo dalle 
proprie buone imprese di que­
sto ult imo periodo di campiona­
to. ma anche dalle pessime o 
sfortunate prove di cui sono pro­
tagoniste da qualche tempo s ia 
il Brescia che il Verona n che 
ha potuto permettere al Pado­
va. vincitore domenica scarsa 
nientemeno che sul Merzotto. di 
riagganciarsi alle altre squadre 
e di poter cominciare ad armi 
pari con l e avversarie la lotta 
per non letrocedcte. n Padova, 
insomma, grazie anche al vero ­
na. al Brescia ed anche alla Sa­
lernitana. non può più conside­
rarsi spacciato. 

Fra gli altri risultati della 
quindicesima giornata, u n cen­
no particolare alia partita di 
Lucca, che la squadra di casa 
U» vinto in modo netto. Per la 
teoria che tutto è possibile in 
questo campionato di serie B. 
non è proprio da escludersi u n 
inserimento della Lucchese nel 
lotto delle squadre di testa. Ab­
biamo anzi la convinzione che 
sarà proprio cosi. 

DINO «EVENTI 

occhio treni*» «1 a w l r s l a 
51 » perderà tragica-

del gran mende , 
«reatara a l la rieerea di ama verità 

w a rlaecirà • t f erare 

rito spiegarci il loro stato dt 
servizio. 

I nostri ragazzi si sono bat­
tuti con impeto, hanno suppli­
to a talune deficienze tecniche 
con la loro audacia e la loro 
combattività. Comunque hanno 
vinto per 15 a 5 e come inizio 
d'anno non c'è male davvero 

Nel primo incontro il sardo 
Bnrrani ci ha dato la prima 
vittoria. Sono state tre ripre­
se discretamente combattute: 
inizia il sardo a prevalere con 
veloci doppietti di sinistro e 
dì destro che toccano lo scor­
butico Palkic. Nel le altre due 
riprese, Burruni non ha ce­
duto le redini del combatti­
menti al rivale, il quale ha 
tentato più volte di sorprende­
re l'italiano col suo destro, ma 
senza riuscirvi. A Burruni 
quindi è andata la vittoria ai 
punti. 

_ Piti emotivo ilei primo è sta­
to l'incontro tra D'Agostino e 
Szdanovic concluso alla pari, 
dopo tre riprese abbastanza 
combattute. L'italiano, più in 
linea che non il rivale, è riu 
scito a colpire efficacemente 
con i suoi destri lo jugoslavo, 
il quale, a sua volta ha repli­
cato con identici corpo a cor-
Po, ma un po' bassini. 

^L'ultima ripresa è stata quel­
la che ha visto i due pesi gallo 
lottare accanitamente; lo i u g o ­
slavo ha attaccato a spron bat­
tuto, m a D'Agostino Io ha va­
lidamente fronteggiato. Il ver­
detto di parità ha sanzionato 
cosi le sorti di u n combatti­
mento che ha veduto prevalen­
temente all'attacco l'ospite; ma 
diciamo pure, per la verità, che 
costui non ha concluso molto. 

Uno flei migliori incontri del­
la serata, è stato quello che 
ha visto terminare alla pari il 
bolognese Palazzoli col forte 
Josic. Questi ha indubbiamente 
una maggiore esperienza nei 
combattimento, mentre Vitalia­
no, si è dimostrato di lui più 
tecnico. Movimentate sono sta­
te te due riprese nel corso del­
le quali Palazzoli ha rintuz­
zato con precisi doppietti gli 
attacchi di Josic. Nella secon­
da Tipresa Io jugoslavo ha do­
vuto subire infatti un preciso 
doppietto al mento. Il verdetto 
è stato di parità, ma forse il 
nostro pugi le a n e r a un Heeis-
simo vantaggio non tale però 
da meritare la vittoria. Ingiu­
stificati quindi ci sono appar­
si i sibili degli spettatori. 

Una discreta lotta si é attu­
ta fra i d u e pesi leggeri Di 
Jaào e Stefanovic, chiusa con 
la vittoria dell'italiano. Lo ju­
goslavo si è rivelato mobile e 
veloce sulle gambe, egli ha 
tentato p i ù vylte di colpire il 
suo avversari-i con efficaci cro­
chet sinistri, che però Di Jasio 
ha evitato, arrestandoli con al­
trettanti identici colpi dì i n ­

contro. L'italiano boxa discre­
tamente in linea, donanostan 
te egli è stato costretto, specie 
nel corso della seconda ripre­
sa, ud.... incassare poderosi 
crochet sinistri e destri che lo 
hanno fatta sanguinare dal 
naso. Ma poi è stata la volta 
di Stefanovic ad incassare gli 
stessi colpi ed a sanguinare 
dal naso. Il verdetto è Unto 
dato al l ' italiano, ma in verità 
lo jugoslavo non ha affatto 
perduto. 

Degli ospiti, il migliore è 
stato indubbiamente il peso 
welter leggero Souljanski che 
ha battute .lettamente il mi 
lanese Rigamonti ai punti. Il 
vincitore ha fatto in un certo 
modo un po' d'accademia, (e 
dire che aveva domito sotto 
porsi, in 24 ore, a due bagni 
turchi per rientrare nel peso) 
e ha dominato il milanese sen­
za troppo impegnarsi a fondo. 
Rigamonti dal canto suo ha 
disputato una prova onestissi­
ma; ma nulla più. Forse, a-
vremmo potuto allineare m 
questa categoria un pugile mi 
gliare. 

Bello il combattimento di-

li dettaglio tecnico 
Peal mosea: Burruni (Italia) 

b. Paljic (Jugoslavia) ai punti. 
Pesi aallo: D'Agostino (Italia) 

e Srdanovlc (Jugoslavia^ incon­
tro par i 

Pesi piuma: Palazzoli (Italia) 
e Jozlc (Jugoslavia) incontro 
pari. 

P*si l*cc*ri: Di Jasio (Italia) 
batte Stecanovic (Jugoslavia) ai 
punti. 

Pesi m*dtol*ss*ri: Sovljansky 
(Jugoslavia) b. Rigamonti (Ita­
lia) al purl l . 

Pesi tweHera: Ruggeri (Italia) 
batte Golic (Jugoslavia) al punti. 

Pesi welter pesanti: S t r i n a 
(Italia) batte Vaselinovic (Jugo­
slavia) al punti. 

Pesi medio-massimi: Baldini 
(Italia) batte Nikolic (Jugosla­
via) ai punti. 

Pesi masaimi: Bozzano (Ital ia) 
e Krismanic (Jugoslavia) incon­
tro pari. 

sputato dal ternano Ruggeri 
che ha battuto Golic ai punii 
dopo tre riprese non troppo 
entusiasmanti. L'italiano si è 
imposto sul rivale, che ha di­
mostrato di non essere gran 
che, con polenti crochet sinistri 
e destri. Golic avrebbe dovu­
to arrestare sugl i attacchi tt 
ternano, dato il suo allungo, 
ma non l'ha fatto. L'italiano 
dal canto suo avrebbe dovuto 
«• massaggiare » di più il corpo 
del rivale a media distanza 
Solo nella terza ripresa, dopo 
una breve pausa, Ruggeri è sta­
to il più attivo. I due avver­
sari si sono scambiati i colpi 
a media distanza, dove l ' italia­

no è stato più incisivo; egli 
ha colpito Golic con potenti 
hook al corpo e doppietti alla 
mascella, colpi questi che gli 
nonno permesso di aggiudicar­
si jl successo. 

Il Tornano Spriiut, nei pesi 
welter pesanti, è uscito vinci­
tore alla seconda ripresa nel 
l'incontro contro Milejevjc, un 
pugile che ricorda un po' l'un­
gherese Papp, senza però pos 
sederne la sua tecnica. Nella 
prima ripresa Sprilla, un po' 
troppo guardingo, è stato col­
pito da forti cross sinistri del 
rivale. Nel la seconda il siili 
stro del romano è cominciato 
a farsi luce; poi Milejevic, per 
aver più volte colpito basso, è 
stato giustamente squaltfìcato. 
Milejevic è da considerarsi 
(insieme a Sovljanski) uno dei 
migliori pugil i che ti sono e s i 
biti sul ring del salone della 
Borsa. 

Disparità di stature sono sta­
te in lizza tra i pesi medio 
massimi; Baldini p iù alto, Mi 
lacovic più tarchiato. Colpito 
d'incontro nella prima ripresa 
da una destro dell'italiano, Mi 
lakovic è afidato per un attimo 
al tappeto, ma ha dovuto a t ­
tendere in piedi l'ottavo secon­
do. Per tutto il restante coni 
battimento i due atleti si sono 
battuti per lo più sulla media 
distanza, senza troppo brillare. 
flfilafcovic nell'ultima ripresa 
ha tentato di riguadagnare lo 
svantaggio, ma senza riuscirvi. 
Infatti Baldini, pur non dimo 
ctrando di essere un tattico, lo 
ha ben centrato con potenti 
colpi di incontro. Indiscussa 
quindi la sua vittoria. 

Molto convulsa è stata la lot­
ta fra i due giganti Krismanic 
e Bozzano terminata alla pari 
dopo tre tumultuose riprese. 

Krismanic non ha dimostrato 
davvero di aver imparato mot 
to, nelle oltre cenio battaglie 
sostenute. Bozzano che è più 
giovane e meno astuto, ha at­
taccato per tutto il corso del 
combattimento colpendo il ri­
vale con non sempre precisi 
sinistri, che Krismanic avrebbe 
dovuto arrestare e colpire d'in­
contro col suo sinistro e de­
stro, ma non l'ha fatto. 

Solo nell'ultima ripresa lo 
jugoslavo è passato all'attacco 
per conquistare il successo, ma 
Bozzano ha controbattuto le 
sue azioni e in un certo qual 
modo... s'è meritato il ver­
detto di parità. 

Come si è detto non è stata 
una grande serata, ma i pugili 
italiani hanno profuso nella 
lotta tutte le loro energie e ciò 
ha permesso la vittoria. 

Una vittoria schiacciante 
sebbene gli avversari non sia­
no stati all'altezza del loro pas­
sato. 

ENRICO VENTURI 

Gli Inglesi hanno dimostrato ine; 3) Libo: Tot : v. 41 
una superiorità complessiva par- 24. 1!); acc. 313; dup. 254 
tlcolarmente nelle migliori azio­
ni dei tre quarti e nel dominio 
nelle mischie. 

Gli Italiani hanno avuto il 
merito di sfruttare con prontez­
za l'occasione favorevole e si so­
no poi difesi con grande abilita. 
Nei vlacaggl sono stati veramen­
te bravi ed a questo devono se 
gli avvorsurl non sono riusciti 
altre volte a sfondare. Solo ti 
magnifico Wllkinson. forse il mi­
gliore in campo, ha oluso al se­
condo minuto della ripresa i 
tentativi di placaggio degli az­
zurri ed ha segnato la meta con 
una travolgente P velocissima 
discesa. 

La trasformazione e stata poi 
fallita. La meta per gli universi­
tari italiani è stata segnata al 
17' minuto della ripresa da Per-
cudanl che. partito a pochi pas­
si dalla linea, non ha avuto 
troppa difficoltà a scartare due 
avversari. Ha trasformato Afarint-

Beco le formazioni: • 
ITALIA: Tartaglinl. Latessa. 

Rosi. Andina. BlgolU. Marini. 
Perrone. Gabrielli. Aiolfl. Percu-
dani. Riccioni, Milctl. Turcato, 
Mancini. Grasselli 

INGHILTERRA: Jount^. Wllkin­
son. Rlchards. Brlnghton. Stines. 
Baxterweight. Schuttleworth. illir­
ici. Thomas. Asch. Tagger, Pe-
tridos. Cross. Arkermnnn. Col-
lord 

ALDO MARICA 

IERI A VILLA GLORI 

Vittoria di Montana 
nel Premio dei Monti 

Montana si è aggiudicato il 
Pr. dei Monti (L. 600.000, m. 2000). 
prova di centro della riunione 
di ieri all'ippodromo di Villa 
Glori, correndo la distanza sul 
piede di l'24"7 al km. 

Al via valido Uguyalli andava 
in testa subito superato da Ipsi­
lon mentre Montana veniva con­
dotta da U. Bottoni ad attaccare 

p. 20. 
Pre­

mio Monte Rosa: 1) Verbano; 2) 
Tartaruga: 3) Dozlo: Tot.: v. 40; 
p. 15. 15. 17: acc. 76 dup. 167 -
Premio ilei Monti: 1) Montana: 
2) Uguyalli: Tot.: v. 33; p. 25. 
103; ace. 266; dup. 131 - Premio 
Monte Graffa: 1) Atreo, 2) Gua­
rani: Tot.: v. 30; p. 22. 26; ac­
coppiata 101: dup. 113: D. A. 7425. 

SECONDO HOPMAN 

Cardini al 10° posto 
nella classifica mondiale 

MELBOURNE. 6. — 11 mena-
ger della squadra australiana di 
Coppa Davis, Harry Hopman. ha 
compilato la seguente classifica 
del 10 migliori tennisti do', mon­
do per 1! 1953: 1 Sed^mun ( Au­
stralia): 2 Orobny (Egitto); 3. 
Seixas (U.5.A.); 4. Mac Gregor 
(Australia); 5 Rose (Australia); 
6 Mulloy (U.SA ) ; 7 Savitt 
( U S A . ) ; 8. Larsen ( U S A . ) ; 9. 
Sturgess (Sud Africa); 10 Gar-
dir.l (Italia) 

Projeque l'allenamento 
(felle resfisfe azzurre 

MODENA. G — Le 15 cestiste 
della squadri» nazionale di pal­
lacanestro. che sabato 10 gennaio 
giocherà a Bruxelles contro la 
nazionale belga, s i sono allenate 
oggi ai Palazzo dello Sport di 
Modena con una* rappresentati­
va emiliana 

Le azzurrabili hanno vinto con 
81 punti contro 34. Domani in 
serata, dopo un ult imo allena­
mento. verrà driamato il comu­
nicato che indicherà i nomi delle 
13 prescelte che partiranno da 
Modena giovedì prossimo, nelle 

il battistrada. Tra i penalizzati , . . 
Voltaire toglieva lo steccato a prime ore del pomeriggio, dirette 
Vizio. in Belgio 

IL RECUPERO DELLA IV SERIE 

Chinotto-Carbosarda 2-2 
Gioco mediocre e risultato equo 

CARBOSARDA: Cavallini; Mi-
chelucci. Buttarelli; Dioni, Moli-
nari, Trenzani; Cattaneo. Lasi, 
Miniati. Vincenzi, Braccini. 

CHINOTTO NERI : Giubilo: 
Previsto. Garzelyi; Ceresi, Pre-
garz. Di Napoli; Ragazzini, La-
rena, Caruso, Roccasecca. Mala-
spina. 

Arbitro: Sig. Mascaretti di Pe­
scara. 

Marcatori: Al 1" Rocc?.secca, al 
5' Cattaneo, al 41' Braccini, al 
43' Larena (rigore). 

Quando in una partita sono in 
gioco gli interessi di cuusi/ica, 
capita sempre che l'accanimento 
e la foga prendano ti sopravven­
to sulla tecnica pura, sicché ne 
oien fuori un incontro coatico e 
frammentario 

La partita fra Chinotto e Car-
bosarda ha confermato l'assunto, 
perchè dt foga e d'impegno se 
n'è visto parecchio in campo 
(pur senza mai trascendere) ma 
di bel gioco, di astoni manovra­
te, se ne sono viste pochine da 
una parte e dall'altra. Se ha 
messa in mostra qualcwm la Car-
bosarda nel primo tempo con-
dotto a spron battuto contro la 
difesa dei padroni di casa che 
hanno stentato parecchio a rirro-
rarsi. Ne ha sfornata qualcuna il 
Chinotto, quando nel secondo 
tempo con la costante pressione 
ha sfiorato più colte ti successo. 
Ma in entrambi t cosi si è trat-

LA PARTITA DI IERI PER n . CAMPIONATO DELLE RISERVE 

I rincalzi della Rema battono l'Empoli 4 a 1 
trottino delle riserve biancoazzurre neli'« amichevole 3 di Frascati: 6 a 1 

IL RECUPERO DT SERIE B 

HwzfrSaterwtoM 2-1 
MONZA: Levati. Pirola. Copre-

ni. Pasolini. Magni. Colombetti. 
Malavasi. Colombo. Lend. Magri­
ni. Soldani. 

SALERNITANA : Brandolin. 
Tuccinl. Fragni. Miniussi. Berto-
li. Colpo, Pastore, Taccola. No­
vello. De Andrei», Fioravano. 

Arbitro: Arpaie di Roma. 
Reti; Coproni al 20' e Lenct al 

37* del primo tempo; Taccola al 
T della ripresa. 

Colei d'angolo: l e i per il 
Mensa. 

EMPOLI: Bachi; Innocenti, Pir 
sa. Madrasolo; CucettL Bongi; 
Migrimi. Mischi. Ermini. Rosati. 
Di Lugo. 

ROMA: Tessan; Etani . Leo­
nardi. Stocco: Frasi. Esteri; Mer­
lin, Capacci, Andreoli, Zecca. 
Nardi. 

Marcatori: Nel pruno tempo al 
9' Nardi, al i r Zecca. Nella ri­
presa al 5' Ermini. al 0' e al 35* 
Andreoli. 

Delle squadre partecipa»11 »1 
campionato riserve. Onora viste 
allo Stadio. l'Empoli, che ieri 
giocava contro la Roma, si è di­
mostrata la migliore. 

Pur cedendo infatti *i rincalzi 
giallorossl. che hanno imposto i 
diritti dello loro elesse, per 4-1 l 
ragazzi dell'Empoli non hanno 
mal cessato di battersi e per più 
di meta della partita hanno te­
nuto in scacco ia più qualificate 
avversaria, che. solo per merito 
d e i u sua difesa, è riuscita a con­
tenere la loro presalone. 

Parte sobi to all'attacco la Ro­
ma e dopo nove minut i pervie­
n e mi successo per merito di 
Nardi che ofgl ere apostato al­

l'attacco. Nove minuti dopo Zec­
ca raddoppi» il vantaggio della 
Roma. 

Per nulla demoralizzalo l'Em­
poli reagisce decisamente e con 
Costanza preme sotto la porta 
di Tesseri. Ma Ellanl e compagni 

fanno buona guardia e gli em-
poiesi non riescoro a conclude­
re fino alia fine del primo tempo. 

Bisogna aspettare il 5' della ri­
presa per registrare il gol del­
l'Empoli segnato dal centravanti 
Ermini. 

ROMA B-EMPOLI B 4-1 — A l i e n e dell'Empoli nell 'area 
g l e U e r e w . N e l l e reto -f riconoscono Stocco, Q i a a l , Tesseri , 

Leenardl ed «s ter i 

Gradualmente però la Roma, 
che si era lasciata sorprenderò 
dall'iniziativa empolese, ripren­
deva in mano le redini della par­
tita concretando l e superiorità 
qualitativa dei gioco al 20" e al 
35" con due reti di Andreoli. ieri 
il migliore del quintetto. Degli 
altri reparti romanisti da segna­
lare la ottima prova della difesa. 

Nell'ammirevole squadra ospite 
ottima la prestazione dei due 
mediani laterali: Puccettl e 
Bong. 

• • • 
Le riserve laziali nea ar che-

vo'.e dispute a Frasca'-l, cortro 
!* squadra locale. han»>o vinto 
per 0 a 1. 

Ranno segnato Betto'vni t 2 ) 
Palombinl (2f. Lofgren e Di 
Praia. 

La squadra bianco-*zzU7[a e 
scesa i n campo nel le s*£ . -n te 
formazione: 

De Fazio, Di Verolt, Spu O. 
Passerini. Brunori. Fui**, Uifeilo-
rinl. Palombi ni. Bettolini, ?of-
gren, Di Fraia. 

tato di fuochi di paglia perchè la 
partita è finita fra la più piat­
ta mediocrità. Questo pareggio 
comunque, è effettivamente il 
risultato più giusto che potesse 
esprimere la gara. 

Il Chinotto ha avuto una par­
tenza fulminea e, al V Afaiaspi-
na è incaricato di battere il pri­
mo corner della giornata, tiro 
a parabola perfetto stilla testa di 
Roccasecca che segna imparabil­
mente Gli ospiti non si scom­
pongono e organizzano una pron­
ta controffensiva, infatti al 3" il 

lnghìh*erra - UtYoJierìa 
in novembre a Londra 
L'Ungheria ha accettato 

l'invito di disputare nn i n ­
contro di fa lc io contro l'In­
ghilterra. 

L'interessante confronto 
tra l e due nazionali s i s v o l ­
gerà il 14 novembre p . v. 
a Londra ne l l o s tadio di 
Wembley. 

primo brindo per Giubilo, ftfi 
niati sferra un forte tiro che 
va fuori di poco. Al 5* punizio­
ne da due metri fuori area dei 
giollo-cerdi, batte Miniati, la 
barriera respinge la palla che 
perrtene a Cattaneo che senza 
esitare gira a rete, sorprendendo 
Giubilo. 1 sardi continuano a do­
minare il campo, mentre i giallo-
verdi stentano a ritrovarsi fra di 
loro, e aWlV i sardi con trna 
bella azione nella quale partecipa 
tutto a reparto destro per poco 
con Lasi non canno in cantai; 
gio. La Carbosarda giuoca un po' 
duro, ma £ costantemente all'at­
tacco, et 21" Giubilo esce a vuoto 
su un centro di Dioni, ma solo. 
Lasi non sa approfittare. Al 21' 
Predato impegna seriamente Ca, 
pallini con un tiro da oltre 30 
metri. Al 41* la doccia fredda per 
i padroni di casa. Identica azio­
ne della prima rete del Chinot­
to, e Braccini di testa mette nel 
sacco net più facile dei modi, 
mentre Giubilo è stato li a guar­
dare invece di respinaere di pu­
gno il pallone. 

lia questo periodo è comincia­
ta la riscossa del Chinotto, e 
dopo due consecntire mischie in 
area sarda, al 43* per fallo di 
mano di un difensore l'arbitro 
concede il rigore, e Lorena con 
un forte Uro a mezza altezza 
segnava il pareggio per l giallo-
oerdi. Poi la fine del primo tem­
po, nella ripresa invano i pa­
droni di casa hanno attaccato la 
salda difesa della Carbosarda e 
anche quando i difensori erano 
fagliati fuori, Cacatimi ci pen­
serà fui con audaci e pronte pa­
rate a dir di no a tiri di Ca­
ruso, Malaspina, Di Napoli. Poi 
la fine. 

Fra i giocatori isolani tre uo­
mini si sono distinti in partico­
lare: Bfiniati, Mich ciucci, e il giri 
citato Cavallini, dei padroni d 
casa: Caruso, Lorena e Preniatn 

VITO SANTORO 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Aliuutabra, Ambasciatori, 
Brancaccio, Claestar, Excelilor, 
Fiammetta, Nomeatano, olimpia, 
Orfeo, Planetarie, Plinlui, Qui­
rinale, Reale, Sala Umberto, Tu-
scolo. TEATRI : IV Fontane, 
Rossini. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 

« I dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO: Ore 17: C.ia Stabile 

diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: < Secon­
do carnet de notes » con Bo-
nucci. Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Superspettacolo radio 
comico televisivo con Mario 
Mazza e Orchestra Munari. 

ORIONE: «I Piccoli di Podrec-
ca ». Prezzi popolarissimi. Fe­
riali 16.30 e 21.15; festivi 15 
e 18,45. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Da 

venerdì 9 gennaio Bill! e Riva. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Davanti a lui... Tre Nava tut­
ta Roma >. 

QUIRINO : Ore 21: C.ia Vivi 
Gioi-Cimara « Eduardo e Ca­
rolina ». 

SATIRI: Riposo. Sabato 10 alle 
ore 21, prima rappresentazione 
di € Marta la madre » di Fede­
rici. con Sergio Tofano. Cesa­
rina Gherardi, Renzo Giovam-
pietro. Franca Maresa e con la 
partecipazione straordinaria di 
Wanda Capodagllo. Regia di 
Franco Castellani. Prenotaz. 
Arpa'Cit: 684316 e al Teatro: 
365352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano < Amleto ». 

V A R I E T À ' 
Alliambra: Il lattalo bussa una 

volta e rivista 
Altieri: Il ritorno di Jess il ban­

dito e rivista 
Ambra-Io vinelli: Robin Hood e 

i compagni della foresta e riv. 
La Penice: Umberto D e rivista 
Principe: Il romanzo di Telma 

Jordan e rivista 
Volturno: La regina d'Africa e 

rivista 
Volturno: La regina d'Africa e 

C I N E M A 
A.B.C.: Miracolo a Milano 
Acquario: L'ultima conquista 
Adriacine: Tizio, Caio e Sem­

pronio 
Adriano: Il bandolero stanco 
Alba: Ricca giovane e bella 
Alcyone: I tre corsari 
Ambasciatori: Corriere diploma­

tico 
Aniene: Febbre di desiderio 
Apollo: L'allegra fattoria 
Appio: La nemica 
Aquila: Assalto al treno postale 
Arcobaleno: The importancc ot 

beine Eearnest 
Arenula: Infedelmente tua 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La regina d'Africa 
Astra: Cenerentola 
Atlante: Città canora 
Attualità: La carrozza d'oro 
Augustust Ragazze da marito 
Aurora: L'uomo dell'Est 
Ausonia: La regina d'Africa 
Barberini: Canzoni di mezzo 

secolo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Un americano a Parigi 
Brancaccio: Un americano a Pa­

rigi 
Capitol: Gli eroi della domenica 
Capranica: Inferno bianco 
Capranlchetta: La giostra umana 
Castello: L'ultima minaccia 
Centocelle: La corriera della 

morte 
Centrale: La regina di Saba 
Centrale Ciaropino: Festival di 

Charlot 
Cine-Star: Bongo e i 3 avven­

turieri e nel regno dell'Alce 
Clodio: La grande Caterina 
Cola di Rienzo: I tre corsari 
Colonna: L'orma del gorilla 
Colosseo: La donna del mare 
Corallo: Una donna si ribella 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: 4 ragazze all'abbordag­

gio e doc. 
Delle Maschere: Robin Hood e 

i compagni della foresta 
Delle Terrazze: Wanda la pec­

catrice 
Delle Vittorie: I tre corsari 
Del Vascello: Bongo e 1 3 avven­

turieri e nel regno dell'Alce 
Diana: Là dove scende il fiume 
Doria: Riposo 
Eden: Il tenente Giorgio 
Espero: Gli uomini perdonano 
Europa: Inferno bianco 
Excelsior: Mia moglie si sposa 
Farnese: Sansone e Dalila 
Faro: 11 bacio di mezzanotte 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Monkey businnes 
Flaminio: L'ultima minaccia 
Fogliano: La nemica 
Galleria: ri bandolero stanco 
Giulio Cesare: Ti tenente Giorgio 
Golden: Show boat 
Imperiale: Totd e le donne 
Impero: La corte di re Arto 
ladano: Viva Zapata 
Ionio: Alan il conte nero 
Iris: Sabù principe ladro 
Italia: Là dove scende i! fiume 
Lux: La rivolta degli Apqches 
.Massimo: Un uomo tranquillo 
Mazzini: 5 poveri in automobile 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Totd e le donne 
Moderna Saletta: La carrozza 

d'oro 
Modernissimo: Sala A: Un ame­

ricano a Par*gl: Pala B : Citta 
canora 

Nuovo: S poveri in automobile 
Novoclue: I fieli dei moschettieri 
Odeon: I fal?ari 
Odescalrbi: C'è r.osto per tutti 
Olympia: Un nomo tranquillo 
Orfeo: Neve rossa 
Ottaviano- II mondo nelle mie 

braccia 
Palazzo: La traccia del serpente 
Pa'ettrina: So che mi ucciderai 
Parioli: Aquile tonanti 
Planetario: V t n Rass. Intero, del 

documentario 
Piata: Gli occhi che non sorri­

sero 
Plinius: Anna prendi il • fucile 
Preaeste: Notti senza stelTe 
Prima valle: Cenerentola 
Quirinale: Show Boat 
Ouirìnetta: Luci deFa ribalta 
Reale: Un americano a Parigi 
Re*: Corriere diolomatico 
Rialto: Perdonami se ho peccato 
involi: Luri della ribalta 
Roma: «M» 
Rubino: E" arrivato k» sposo 
Salario: Rosa uro Castro il tiranne» 
Sala Cmberte: Le avventure di 

Mandrìn 
Salone Margherita: Tre storie 

proibite 
Savoia: I j nemica 
Smeraldo: L'assedio di Fort Poirt 
Splendore: Telefonata a tre rr»o*l* 
S u d i o m : Show boat 
Superctnema: TI bandolero stanco 
Tirreno: Show boat 
Ttrvt: Pietà r»er i einsti 
Trianoa: La fossa dei peccati 
Trieste: Monsieur Verdoux 
Tvsrolo: Accidenti alle tas?e 
Ventun Aprile: Un uomo tran­

quillo 
V#rh»no: Là dove scende fi fiume 
Vittoria: La resina di Saba 
Vittoria Ciampino: Seduzione 

pfffiipftff 
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LA LEGGE STRALCIO ' 

Leggi fondiarie 
e agrari prolifici 

Procedendo nella « correzione 
degli errori » contenuti nelle 
Mie leggi fondiarie, il governo 
lia proposto e fatto approvare 
un disegno di legge (« Norme 
particolari in materia di rifor­
ma fondiaria ») con il quale, an> 
siche accrescere la quantità di 
terre a disposizione dei conta­
dini, si impoverisce ancor più 
quella che era stata reperita con 
la povera « legge stralcio ». 

Dietro Un titolo dall'apparenza 
ingenua, il recente provvedimen-

' In legislativo accoglie gravissimi 
principii. Infatti i| con cello di 
< azienda modello », unuuesso 
nell'art. 10 della sileg^e stralcio», 
v iene esteso anche « a terreni a 
i ottura intensiva formanti alien­
ile organiche ed efficienti ad in­
tegrale o prevalente indirizzo 
zootecnico ». 11 che, in altre pa­
role, significo clic, anche questo 
d/iende, che nesre tecnicamente 
difficile individuare, e per le 
quali è quindi molto fucile lar­
gheggiare, verranno esonerate 
daìl'esproprio. 

Evidentemente ai proprietari 
fondiari non liu.Mnvu il criterio 
di azienda modello fissato nel­
l'art. 10 della < legge stralcio » 
<• nemmeno la larghissima inter­
pretazione datane dal ministro 
Fatifani. Es-i volevano non solo 
allargare, belisi spezzare le ma­
glie dell'art. 10. E-«i hanno tro­
vato ancora una volta un perfetto 
esecutore della loro volontà nel 
ministro dell' \grirollura. chia­
mato a c correggere gli errori s> 
in eccesso contenuti nelle po\cre 
leggi fondiarie del governo. 

("tisi altre migliaia di citati di 
terra VPIranno frodate ai conta­
dini. Incoraggiati dal Mit*ces->o, 
i proprietari fondiari hanno a-
\nn/atn nei loro convegni «• in 
Parlamento, attraverso i loro 
amici. niio\e rivendicazioni per 
l'esonero daìl'esproprio delle 
aziende risicole, viticole «>d oli­
vicole. 

Ma il principio più immorale 
è quello accolto nell'art. 4 della 
nuova legge, per cui « la quota 
Hi riserva (il ter/o re-iduo di 
t ut alla " legge -tralcio "'I è au­
mentala di una quota pari al 15 
per cenlo della intera -uperficie 
costituente il terzo resìduo, per 
ci.iM-iin figlio oltre il terzo com­
presi i premorti, fino al limite 
massimo dell'intero terzo tra­
sformato ». Un'altra via ed un 
altro mezzo fraudolento per di­
minuire la quantità di terra da 
espropriare, con evidente danno 
dei contadini e ad esclusivo 
vantaggio dei figli di papà. 

Un principio simile era stato 
già sostenuto da alcuni parla­
mentari senza -crupoli durante 
la diseu>iiotie della legge Sila, 
ma era stato poi ritirato. Lo ac-

" colse successivamente il governo 
nella « legge stralcio » e il Par­
lamento lo respinse. Un senato­
re di Viterbo, naturalmente de­
mocristiano,' condannato dai suoi 
<tes*i amici locali, presentò una 
proposta di legge ad hoc per so­
stenere Io stesso principio: la 
maggioranza delia Commissione 
Agricoltura del Senato dette pa­
rere contrario alla proposta. Il 
ministro Fanfani, col suo vergo­
gnosissimo diseguo di legge, è 
riuscito ad imporlo. 

Tre soli senatori democristia­
ni, gli on. Carbonari, Grava, Lo-
vera, espressero apertamente il 
loro parere contrario. Gli altri 
approvarono o tacquero, il che 
è peggio. L'on. Carbonari di 
Trento disse testualmente: t Co­
me cristiano sento il dovere di 
lasciarmi guidare in questa vo­
tazione dal principio cristiano, la 
mi più pura ed autorevole fonte 
Ma nel Vangelo, prerisamente là 
dove Cristo dice: Chi ba due 
ve-ti ne dia nna a chi non ne 
ha ». Ma i richiami al Vangelo 
non hanno la loro sede nel Par­
lamento. dove si può presentare 
anche la legge truffaldina e di­
chiararla morale! I 

Per giustificare l'immorale 
princìpio, la maggioranza demo­
cristiana ha invocato, mistifican­
dolo. Tari. 31 della Costituzione. 
fingendo di non rapire che que­
sto articolo postula una politica 
rli *otfegno e di aiuto per le fa­
miglie non abbienti r non per 
quelle dei soddisfatti. Come 
spesso avviene, quando vi è da 
mascherare la verità, si è fatto 
ricorso alfa più bolsa retorica 
sulla famiglia, si è parlato di 
« afflato spirituale >. del « pilo­
ne fondamentale dell'uniti mora­
le e materiale della stirpe » e 
di altre sciocchezze prire di sen­
so comune. L'<afflato spirituale » 
*i traduce in mitre miglimia di et­
tari di terra che vengono lasciate 
ai figli dei ricchi « tolte atte 
famiglie dei poveri, che «ono 
evidentemente fuori della «stir­
pe» e. prive di «afflato morale». 

Per na*ronilere meglio la real 

OTIZIE DALL'INTERNO 
UN GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA PER LA PRODUZIONE 

Un drappello di 70 lavoratori 
presidia da 54 giorni la 0T0 

Malgrado la defezione della Direzione, operai e tecnici sì sono assicurati 
le ordinazioni e proseguono li lavoro - Solidarietà in tutta la Liguria 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 6 — Sul tabellone 
che sovrasta l'ingresso della 
OTO, la mano di un operaio 
cambia un numero. Al posto 
del 53 ci va il 54: « E' il 54. 
giorno di lotta per la produ­
zione all'Oderò Temi Orlan­
do », dice il cartello. Da 54 
giorni in questa fabbrica sono 
rimasti soltanto gli operai e i 
tecnici a continuare la produ­
zione, abbandonata da chi la 
produzione dovrebbe dirigere. 
C'erano, una volta, oltre tre­
mila lavoratori in questa fab­
brica, la quale sorge in un 
largo spazio all'inizio del quar­
tiere di Sestri, noto a tutta 
Italia per la lotta dei lavora­
tori dell'Ansaldo 

Il grande portale fa pensare 

Anche la «Pignone 
smobilitata? 

» 

FIRENZE, 6. — Secondo 
una comunicazione fatta 
dalla Direzione dello stabi­
limento alla Commissione 
Interna, la « Pignone » in­
tenderebbe procedere in 
questi giorni alla sospensio­
ne di 300 operai, al licen­
ziamento di 50 operai che 
avrebbero superato i limi­
ti d'età, nonché al licen­
ziamento. entro novanta 
giorni, di 70 impiegati 

A quanto sembra, ci si 
trova di fronte ad un nuovo 
tentativo della Direzione 
della « Pignone » e del grup­
po « Snia-Viscosa » (dal qua­
le lo stabilimento dipende), 
di giungere alla smobilita­
zione dell'importante fab­
brica meccanica fiorentina. 
Già due volte analoghi ten­
tativi fallirono per la resi­
stenza delle maestranze. ! _ 

ad una officina operosa e pos­
sente. Invece solo 70 lavoratori 
sono rimasti in fabbrica; e non 
perchè gli altri abbiano diser­
tato. Di anno in anno, l'atti­
vità di questa fabbrica di mec­
canica pesante, appartenente al 
gruppo IRI. si è andata ridu­
cendo. Non che mancassero gli 
ordini: soltanto dall'Inghilter­
ra, la Fraser and Chalmrrs. la 
General Eletric Company, la 
British Thomax Hnston e la 
Metropolitan Vickers avevano 
offerto negli ultimi mesi com­
messe tali da assicurare la 
produzione per anni intieri. 
Erano clienti ordinari della 

fabbrica, clienti che ora sono 
passati ad aziende che non 
fanno parte dell'ini. 

Anno per anno, le maestran­
ze della fabbrica furono deci­
mate, finché si ridussero a po­
che decine. Poi fu annunciata 
la liquidazione dell'azienda. 
Questo avveniva circa un anno 
fa. Allora i lavoratori, di pro­
pria iniziativa, assicurarono al­
l'ultimo cliente rimasto, la so­
cietà B.T.H. di Londra com­
missionaria di una turbina da 
30.000 Kw., che essi avrebbero 
portato a termine l'ordinazio­
ne nonostante che la Direzione 
avesse ufficialmente annuncia­
to la chiusura dell'azienda. Il 
rappresentante della società in 
glese, il sig. Cooper, di fronte 
alla costatata eccezionale ca­
pacità della maestranza della 
O.T.O., accettò la proposta dei 
lavoratori, rivolgendosi direi 
tamente alla Commissione In 
terna e sottoscrivendo con essa 
il contratto. 

La Direzione fu costretta a 
far funzionare la fabbrica an 
cora per un anno, a portare a 
termine l'ordinazione Finita 
questa commessa, però, la Di 
rezione considerò come suo 
unico dovere assolvere il man­
dato che da tempo le era sfato 
affidato: inviare ai pochi la­
voratori rimasti la lettera di 
licenziamento con l'offerta di 
una misera liquidazione. 

Iniziò cosi la battaglia aper­
ta. I 70 lavoratori rima.sti era­
no e sono coscienti della uti­
lità e della Importanza nazio­
nale della propria lotta. 

Cinquantaquattresimo giorno 
di lotta. In tutti questi gior­
ni non è mai mancato lo 
aiuto e la solidarietà di iut 
ti gli altri lavoratori del rio­
ne e della citta. 54* giorno 
di lotta: la Direzione ha ordi­
nato che sia tolta l'energia 
elettrica, ma i torni e le frese 
girano ugualmente, le azionano 
i gruppi elettrogeni che i la­
voratori sono stati capaci di 
procurarsi. Le macchine non 
lavorano simbolicamente; il 
consiglio di fabbrica. co n lo 
aiuto dei tecnici, ha impostato 
un piano di produzione: un 
piano eommisuarto alla quan­
tità delle maestranze, ma con­
creto e sicuro. Tre commesse 
sono state acquisite: una peT 
macchina spappolatrice da car­
tiera. due per raffreddatori d« 
olio. 

La Direzione ha tentato di 
impedire che il processo prò 
duttivo potesse continuare, cer­
cando di ottenere il sequestro 
delle macchine e tentando di 

CON LA RIVOLTELLA IN PUGNO 

Una "guardia,, della Falck 
sequestra due operai per 3 ore 

Sempre più urgente la definizione dello Sta­
tuto dei diritti del lavoratore nell'azienda 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 6. — Siamo venu­
ti a conoscenza di un brutale 
episodio, verificatosi sabato 
scorso nello stabilimento «Unio 
ne» del complesso «Falck» di 
Sesto S. Giovanni. 

Sabato, alle 21, nel reparto 
laminatoi dello stabilimento 

Unione ». l'operaio Gaetano 
Burlotti aveva momentanea­
mente interrotto il lavoro, es­
sendo ferma la macchina a cui 
era addetto, quando veniva 
apostrofato arrogantemente da 
un individuo in tuta che gì" 
chiedeva il tesserine. 

Al rifiuto dell'operaio, lo 
sconosciuto insisteva qualifican­
dosi solo allora come «supe­
riore». Infine costui, estratta 
la rivoltella, la puntava contro 
L'operaio presentandosi pei 
quello che era: un guardiano 
dei lavoratori. Egli accompa­
gnava il gesto con queste pa­
role: « Se non mi segui, ti bru­
cio le cervella». 

Di fronte alla minaccia, lo 
operaio seguiva la « guardia » 
fino alla cabina di manovra, 
da dove l'incaricato dei Falck 
spiava i lavoratori del reparto. 
Dopo alenai istanti, sempre 
sotto la minaccia della rivolte! 
la, l'operaio doveva seguire la 
«guardia» fino al telefono e 
ritornare quindi alla cabina. 

Intanto la macchina a cui 
era addetto il Brulotti si era 

. , . . me-sa in movimento ed un al­
ta di queste norme, si e cenato | t r o o p e r a J O ¥ M a r i o Fumagalli 
di mascherarle con lari. I dellajnotata l'assenza del compagno 
l<*r*e. nel quale *i precisa che si era messo alla sua ricerca 

dere spiegazioni. Ai rappresen­
tanti dei lavoratori si è dato 
assicurazione che le ore sot­
tratte ai due operai saranno 
retribuite. E' evidente però che 
i dipendenti della «Falck» 
non si limiteranno a queste 
protesta. Essi sapranno dire 
chiaro che i lavoratori non so­
no disposti a sopportare insul­
ti alla loro dignità di liberi 
cittadini e che tali diritti non 
decadono quando essi lavora­
no in fabbrica: è proprio per 
questo, anzi, che essi rivendi­
cano uno Statuto dei diritti de­
mocratici che tuteli il lavora 
tore all'interno dell'azienda. 

F. C. 

applicarlo anchp con la forza. 
Ma di fronte alla giustezza d< 
un'azione sostenuta dall'intera 
opinione pubblica, il cavillo 
non regge. Ogni volta, la vo­
lontà dei lavoratori è btatn 
Più forte delle carte da bollo 
de«lj avvocati, dei liquidatori 
della OT.O. 

Oggi, per Genova e pei la 
Liguria, i 70 della O.T.O., co­
me due anni fa i 20 nula del-
VAnsaldo, sono la bandiera del­
la lotta produttiva, della lotta 
nazionale della classe operaia-

Per questo, anche da oro e 
partito un messaggio contro la 
legRe elettorale truffa, un mes­
saggio che ha infiammato tutte 
le labbriche di Genova e del­
la Liguria. Il drappello dollq 
O.T-O., oggi, indica la strada 
delia resistenza e del contral­
ta ero. 

.A. ALDOMORESCflI 

{Befana dall'America 
La voce dei lettori 

Lo scempio dei boschi della Piccola Sila 
cominciò con l'arrivo degli americani 

— IL VIGILE: E vattene! Che m'hai preso 
per De Gaaperì ? 

C tra Unità, 
ho letto 

giorni or sono 
in questa ru-
brica la lette­
ra di un ap­
puntato fore­
stale siti disbo-
scarnano della 
Piccola Sila. .S. 
parla, nella 
lettera, dei taglio di 400 metri 
cubi di legname il giorno, che 
vengono avviati al menato di 
Ilari sotto gli occhi compiacenti 
delle autorità. Credo sia utile 
portare a conoscenza dei nostri 
lettori che il male peggioie in 
questo campo fn fatto negli an­
ni scorsi, durante la guerra, da­
gli anglo-americani. Essi taglia­
rono ed esportarono nelle loro 
terre ben ottocentomila metri cu­
bi dì legname! I: il taglio det 
boschi fu effettuato, si baili, scu­
ra seguire ah una regola, con 
uno spirilo di distinzione degno 
di predoni. 

E' facile comprendere come 
l'indice di piovosità che normal­
mente si modifica ogni trenta­
cinque anni, secondo Brnkner, e 
ogni s° at'nÌ secondo altri me 
lereologi, sia stato turbato in 

Pietosa sloria della "mozione Pera,, 
e del fa l l imento dei magnacucchi 

/ ridicoli sforzi di un pugno di traditori e di spie per cercare di introdursi 

nelle file del P.S.I. — Le adesioni non arrivano al numero delle dita delle mani 

Nel mondo 
del lavoro 

La trattati** dotti «utofsrro-
tratnviari saranno riprese questa 
mattina presso il Minuterò del 
lavoro 

le *ocieià cooperative e le loro 
associazioni legalmente ricono-
wiute non sono soggette ad 
esproprio. Norma superflua per­
che, come lo stesso ministro t'an­
fani ha dorato riconoscere, que­
sto principio impronta tutto io 
spirito della e Ifgge stralcio >. 
Ma questa nonna esplicita è Mata 
introdotta come un paravento 

Comunque il di«egno di Ieg§e 
del governo r Maio approvato, 
perchè la maggioranza democri­
stiana così ha voluto. La maggio­
ranza democristiana è nna «er­
rile espressione degli intere»*! 
dei grandi proprietari, dei ric­
chi. dei privilegiati. Sia fatto co-
nojeere ai contadini che atten­
dono da ercoli la loro libera/io­
ne qne*to altro atto del goTerno 
democristiano, perchè se ne ri­
cordino nelle prossime elezioni e 
nelle furore inevitabili lolle prr 
la terra. 

FRANCESCO SPEZZANO 

Senonchè, entrato nella cabina 
di manovra, veniva anch'egli 
sequestrato lotto la minaccia 
della rivoltella. 

I due venivano poi condotti 
in portineria e, in due stanze 
separate, venivano sottoposti 
ad un interrogatorio dalle 
«guardie- i e l l a «Falck». 

A mezzanotte circa, due ore 
dopo il termine del loro turno. 
i due operai venivano scortati 
dalle «guardie* fino al depo­
sito delle biciclette situato fuo­
ri dalla fabbrica. Solo allora 
tornavano ad essere uomini li­
beri. Il loro sequestro sì era 
protratto per circa tre ore. 

Sono questi i metodi che la 
- F a l c k - tenta di instaurare 
nei suoi stabilimenti, allo sco­
po di aumentare i già scanda­
losi profitti, assoggettando i di­
fendenti ad un regime polizie­
sco e di bestiale supersfrutto­
mento. 

in* del I S O K M sono 
in agitazione a causa, o*l man­
cato pagamento del sussidio 
straordinario di disoccupazione e 
del premio « una tantum » loro 
spettante 

QH operai del oanttor* Demieti, 
addetti allo scavo d'una galleria 
a Colli al Volturno (Campobas­
so). hanno scioperato ieri: la 
ditta si rifiuta di corrispondere 
loro le indennità contrattuali e 
gli attrezzi di lavoro e di sicu­
rezza lndtepensabiiL 

3000 braccianti e pieeoli pro­
prietari hanno manifestato ieri 
a Prato!» Feltgna (Aquila) con­
tro le mancata attuazione dei 
cantieri scuola e di rimboschi­
mento. e per 1 lavori di bonifica 
nel comprensorio di Corflnio 

Nelle miniere del Morene, del 
Stele e dell'Argus (Siena) sono 
stati attuati lunedi compatti 
scioperi tn appoggio alle richie­
ste salariali e di assorbimento 
di manodopera presentate alla 
società Monte Amiate. Domani 
sciopereranno i minatori di Abba­
dia S. Salvatore. 

A Scnnteanoro (Foggia) eenti-
naie di braeeianti e contadini 
poveri hanno proceduto ad oc­
cupazioni di terre per protesterà 

La Commissione Interna,jcontm i« mancata uisuibuiione 
non appena appreso il fatto, si Idi terre in base ella legge 
è recata la Diradane per cfaJe-'eteelciet 

Riteniamo interessante 
pubblicare per i nostri 
lettori il seguente articolo 
••nitrazione dell'organizza-
ciane dei magna cucchi. 
apparso sul nostro confra­
tello « l'Awmtn » 

• Quando siano nati i magna­
cucchi » è noto" in occasione 
dell'ultimo congresso del PCI 
in vista delle elezioni ammini­
strative del 1951. Come siano 
nati, bastò a dimostrarlo la 
serie di articoli che il Cucchi 
pubblicò immediatamente dopo 
l'espulsione dal PCI sul quoti­
diano filo-fascista « Il Tempo ». 

In un primo tempo i «mauna-
cucchi» rivolsero i loro sforzi 
in direzione del PCI dal quale 
provenivano; falliti questi, essi 
furono chiamati a un nuovo 
ruolo: quello di lavorare nel 
PSI per cercare di turbare i 
rapporti con il PCI, erodendo-
Io dall'interno, contemporanea­
mente cercando di bloccare I 
moti di ritorno a sinistra di so­
cialdemocratici disgustati dalla 
politica di Saragat. 

Forniti di larghi mezzi essi 
hanno arruolato degli ex-comu­
nisti e degli ex-socialisti no­
minandoli Ispettori regionali o 
provinciali del cosidetto MLI. 

In vista del nostro XXX 
Congresso e delle elezioni 1953 
essi hanno intensificato e pia­
nificato l'azione contro di noi. 

La prima fase di tale azione 
prevedeva il formarsi all'inter 
no del nostro Partito di una 
corrente autonomista; allo sco­
po vennero utilizzati due nostri 
iscritti, arruolati da tempo co­
me loro agenti, certi Ruggeri 
di Milano e Pera di Lucca. 

Costoro indissero appunto 
una riunione a Lucca il 12 ot 
tobre, alla quale parteciparono 
una diecina di sconosciuti no­
stri iscritti di varie parti di 
Italia, oltre a compagni debita­
mente autorizzati dat Partito. 

La mozione 
Nel frattempo il Partito ve­

niva in possesso della docu­
mentazione dimostrativa dei 
rapporti esistenti fra l'ammi­
nistratore dei < magnacucchi » 
e il duo Ruggeri-Pera: e L'At­
tivista » di dicembre ha pub­
blicato alcuni originali di tale 
corrispondenza. 

Dopo la riunione di Lucca, 
veniva stilata una cosidetta 
« mozione Pera » ed inviata a 
tutte le sezioni del Partito. Il 
risultato fu che essa non fu 
presentata in nessuna delle 
migliaia di assemblee di nucleo 
e di sezione che hanno avuto 
luogo nel Partito in prepara­
zione del X X X Congresso. 

Di fronte a tale fallimentare 
risultato e dovendo d'altronde 
adempiere gli ordini ricevuti i 
« magnacucchi » ordirono una 
nuova manovra, stavolta con 
obiettivi più ridotti: essi spe­
dirono ai loro agenti la seguen­
te lettera che riproduciamo in 
originale. 

• Movimento Lavoratori Ita­
liani - Segreteria Nazionale -
Prot 4189-orig. - Roma, 20-11-
1652 — Caro compagno, dato 
rincalzare degli avvenimenti e 
la imminente convocazione dei 
congressi provinciali PSL ti 
preghiamo di portare alla con­
clusione entro mercoledì 26 no­
vembre fl lavoro di raccolta 
delle firme per la mozione PSL 

Entro quella data è € necessa­
rio» che ci siano rimesse tutte 
le mozioni firmate, anche se si 
trattasse di «una sola» firma. 
Ti saranno comunicate nei 
prossimi giorni alcune impor­
tanti novità circa le nuove pro­
spettive di azione e di lavoro in 
questo settore. 

Cordiali saluti. 
p. La Segreteria Nazionale -

Libero Libertini ». 
m Ma anche stavolta i risaltati 
furono irrisori: « l e nuove pro­
spettive di azione e di lavoro » 
si rlducevano a una ventina di 
firme raccolte in tutta Italia 
delle quali una buona meta 
carpite a compagni in assolata 
boona fede. Allora, pur di far 
qualcosa fa deciso di convocare 
• Bologna un secondo conve­
gno, promosso dal solito Rag­
geli che preferi del resto non 
andarci, di tatti coloro che gli 

erodevano 

aver legato a sé o almeno 
compromesso. 

Il convegno si tenne domeni­
ca 7 dicembre a Bologna alla 
trattoria Bolognesi, fuori Porta 
Mazzini presenti in tutto 8 
(otto) iscritti al nostro Partito 
ai quali fu fatto firmare un 
ordine del giorno assai subdolo. 
su motivi di tattica idettornle 
e di Statuto. 

Rimborso spese 

Tutti i snpradetti otto ciano 
compagni appartenenti a se­
zioni periferiche, qualcuno già 
espulso, qualcuno che non ave­
va neppure preso la tessera, 
quasi tutti senza alcun con­
tatto col Partito. Otto indivi­
dui insomma ai quali non era 
dispiaciuto usufruire di un 
viaggio pagato e un ricco rim­
borso spese. Ecco comunque i 
loro nomi, anche se essi non 
diranno proprio niente ai com­
pagni, per la loro irrilevanza; 
Bellitti, di Foggia; Sandulli, di 
Taranto; Montalto, di Matera; 
De Bei e Tessarin, di Rovigo; 
Orrera, di Benevento; Sforzini 
e Pontella, di Milano. 

Alle otto firme se ne aggiun­
se poi una nona, quella di un 
compagno di Forlì — cui il 
solerte agente Tumidei portò 
l'o.d g. a domicilio — il quale 
ba del resto già dichiarato es­
sergli stata la firma estorta 
alla sprovvista e di ritirarla. 

La cosidetta agenzia di in­
formazioni « Roma » trasmette­
va tuttavia alla stampa bor­
ghese la notizia relativa alla 
« ribellione degli autonomisti 
nel P.S.I. ». Come si vede, una 
notizia veramente seria. 

Contemporaneamente siamo 
in grado di documentare che, 
sempre in linea con i sistemi 
tipicamente polizieschi e spio­
nistici dei «magnacucchi» essi 
hanno diramato in data 29-11 
la seguente lettera: 

< Movimento Lavoratori Ita­
liani - Segreteria Nazionale -
Prot. 4264-org. - Roma, 29 no­
vembre 1952 - Riservata - A 
tutti i Comitati Prov. M.L.I. -
A tutte le Federazioni Soci In-
dipen. - Loro Sede - Cari com­
pagni, come è noto dal 15 
dicembre in poi avranno luogo 
in tutta Italia ì Congressi pro­
vinciali del PSI che dovranno 
eleggere i delegati al Congres­
so Nazionale del 10 gennaio '53. 

Tutti i nostri Comitati e Fe­
derazioni provinciali debbono 
seguire da vicino tali congressi 
e comunicarcene tempestiva­
mente l'andamento e l'esito. 
Deve essere cura dei nostri 
Comitati di cercare di venir in 
possesso dell'elenco dei delega­
ti al Congresso Nazionale per 
poterli avvicinare e svolgere 

la nostra mozione indipenden­
tista possa giungere al Con­
gresso Nazionale stesso. 

Tutti i nominativi dei dele­
gati del PSI per ogni provincia 
devono essere fatti pervenire 
alla .Segreteria Nazionale del 
Movimento. Cordiali Saluti -
La Sci>reterÌH Nazionale ». 

Essendo avvenuto infatti che 
in nessun Congresso — tranne 
in quello di Sienn — l'o.d.g. 
dei «magnacucchi» siti stato nep­
pure presentato — e meno che 
mai alcun delegato eletto a 
rappresentarlo al Congresso 
Nazionale essi sanno che i loro 
finanziatori saranno assai insod­
disfatti di vedere i loro quattri­
ni cosi malo spesi. La lettera 
dimostra che essi sono ormai 
ridotti a concentrare ogni sfor­
zo nel tentativo di cercare di 
materialmente c o r r o m p e r e 
qualche delegato al Congresso 

Probabilmente si tratta, date 
le precedenti delusioni, di un 
tentativo condotto con scarsa 
fiducia di riuscita. Tant'è vero 
che essi hanno spedito a firma 

Agostino Montalti, un ìscutto 
alla Sezione di Sorbano, paese 
della montagna del foi livide, il 
quale ha dichiarato di non 
saperne niente, lettere d'invito 
per un convegno di , autono­
misti . da tenersi a Mitrino 
netfli Messi giorni del nostro 
Congresso Nuovi viagm o r,un-
ve diarie in vista dunque per 
la ventina di poveri diivoli 
ingaggiati in lunghi mesi e 
nuovo lavorìi per l'agenzia 
« Roma » e la seria stampa 
« indipendente » del n o s t r o 
Paese. 

Non crediamo vi sia bisogno 
di alcun commento a tale bre­
ve cronaca di una manovra 
fallita. Essa è solo la riprova 
che non si ha da fare con un 
« movimento » siu pur equivoco 
sul terreno politico, ma sem­
plicemente con una banda di 
agenti e di spioni che porta 
nella vita politica i metodi 
delle questure e dello agenzie 
di spionaggio dalle quali di­
pendono ». 

Calabria dall'irrazionale disbo­
scamento effettuato dagli anglo 
americani e quindi dai privali 
che attualmente continuano ad 
arricchirsi a spese dello Stato. 

Occoire provvedere ad elimt 
nate una (inule situazione me 
diante misure drastiche che col 
pisano duramente i contravven­
tori della legge. Gli unici multa­
ti sinora sono stati poveri dia­
voli trovati a raccogliere legna 
per riscaldare le loro famiglie, 
mentre i Camion carichi di ma­
teriale hanno libero transito. 

L' necessario altresì che il go­
verno provveda a stabilire nuove 
misure (che fanno parte della 
legge speciale richiesta dall'Op­
posizione in occasione dell'allu­
vione del tefft) le quali possono 
così riassumersi: 

— tendere responsabili della 
difesa dei boschi i sindaci, i pre­
sidenti dei Consigli provinciali e 
i proprietari e colpire duramen­
te gli speculatori; 

— rendere razionale il disbo­
scamento; 

— rendere obbligatorio il rim­
boschimento delle zone scoscese 
o semplicemente denudate, prov 
vedendo lo Stato a rimboschire 
esso stesso le zone di sua perti­
nenza, aiutando i Comuni* le 
province e i proprietari. 

E' questo il minimo per quan­
to riguarda la montagna, che si 
possa fare al fine di evitare in 
futuro più gravi alluvioni, per 
dare una certa sicurezza dai pe­
ricoli agli abitanti della Cala 
bri a. 

Mirrila Acconciamessa 

La paga reale 
di un metallurgie» * 

Ciro direttore, 
ti serico que­

sta lettera per 
una precisazione 
riguardanti- la 
tabella da te 
pubblicata il 2 
gennaio, fa qua­
le metteva * 
confronto la pa­
ga mensile dei 

dipendenti delle FF. SS. con 
quella dei dipendenti delle indu­
strie private. 

Nella tabella si specificava 
che un operaio metallurgico qua­
lificato dipendente da un'indu­
stria privata percepisce una paga 
globale di 46.160 lire mensili. 
Ora, può essere che in alcune zo­
ne e in particolari situazioni, un 
metallurgico qualificato arrivi a 
questo compenso globale. Per 
quanto però riguarda me t mol­
tissimi altri operai qualificati del 
settore che viviamo a Roma, de-
vo dire che quella cifra è esage­
rata. La mia paga è di 20 mila 
lire mensili e, comprendendo gli 
assegni per una figlia, la moglie 

f.A TERZA O N D A T A D I MALTEMPO TN ITALIA 

Un morto per la bora a Trieste 
Tre case schiacciate dalla valanga 

e un genitore, arrivo appena a 40 
mila lire. 

Ringraziandoti per la pubbli­
cazione di questa precisazione 
(che naturalmente non toglie nuU 
la alle sacrosante ragioni dei cotn» 
pagni ferrovieri), ti sal.no COf 
dialmentc 

Benedetto Stefano 
Operaio metallurgico - Roma 

La "Befana" dell'ANAS 
ai .suoi dipendenti 

Temperatura rigida ed abbondanti nevicate nel nord 

Dobb.amu purtroppo oggi re­
gistrare, assieme a quelle nor­
mali della nuova ondata di 
maltempo :c-: annunciata, la 
notizia di u-i .ncidejite mor­
tale, a Trieste, dovuto all'.n-
furiare del In bora In quella 
città. 

Infatti, una nuova ondata di 
freddo si è abbattuta su Trie­
ste. accompagnata da bora e 
spruzzi d: i fvvh- 'n II vento 
soffia a una vc-h-cità media di 
80 chMnir.et-: '>-ar. con raffi­
che super.or: a. 120 chlomo-
tri; malgrado le fun; di sicu­
rezza te-e lungo le .=?trade per 
agevolare il movimento dei 
pedoni, ieri mattina Tir.g. Gio­
vanni DIon.5 o. d. 38 anni, 
mentre attraversava la Piazza 
dell'Unità veniva sbattuto a 
terra da una fortissima raffica 
di bora. E poveretto è dece­
duto prima del suo r coverò 
all'ospedale, per gra\ : ferite 
al capo. 

Tutta l'alta Valle del Po vi­
ve nell'ansia che possa ripren­
dere a nevicare. Fortunatamen-

, . te ieri il cielo è tornato lim-
un azione tale da consentire che p-do. ma la situazione prodot­

tasi .11 seguito alle recenti ne­
vicate è certamente grave. 

Mentre le comunicazioni tra 
tutti j centri della Valle sono 
state tese estremamente dif­
ficoltose, anche a causa dello 
scarsissimo numero di spazza­
neve a dispoazione. assai d o ­
ccile e pericolosa permane la 
situazione del .ennso centro di 
Crissolo e dei Comuni di Osta­
rla e Calcinere. del tutto bloc­
cati dall'impenetrabile 
glia bianca. 

In tutta la zona viene 
.-egnalato un numero impo­
nente di "lavine e di vo-
langhe. In particolare un 
gravissimo pericolo h a n n o 
corso ieri tre famiglie del­
la frazione ci Be.vè Bano, 
presso Sestriere, che hanno 
avuto le rispettive ea^e com­
pletamente ricoperte da una 
enorme valanga d: neve. Le 
case sarebbero state sicura­
mente distratte e srli ab.tanti 
avrebbero corso i più gravi 
pericoli. £e. per un caso for­
tunatissimo. la enorme valanga 
non fosse stata imped'ta nella 
sua velocità di d;-ce-a e non 
f a s e >tat,i suezzata : i due da 

Guardiano dì una stallone massacrato 
a colpi di sbarra durante il sonno 

Forse è stato scambiato per un collega danaroso 

TORINO, 6. — Questa noUe 
alla periferia di Torino e sta­
to ucciso il sessantatreenne 
Giuseppe Galletto, guardiano 
della piccola centrale elettri­
ca della Step, Jita in luogo 
isolato, ad un centinaio di me­
tri dal Casello del dazio allo 
inizio della strada di Pianezza 
Il cadavere è stato scoperto 
poco prima delle ot*o di sta­
mane 

La salma del Galletto era a 
terra, in un lago di sangue, 
di fronte alla porta d'ingresso; 
il volto era reso frriconoscibi 
le da una maschera di sangue 
raggrumato; l'ucciso indossava 
un pesante maglione e un pan­
ciotto ma aveva il ventre sco­
perto perchè i pantaloni e gli 
altri indumenti intimi erano 
slacciati e abbassati all'altez­
za delle ginocchia. Dato im­
mediatamente l'allarme, giun­
geva sai posto la polizia che 
in un angolo rinveniva una 
sbarra di ferro lunga un me­
tro tutta lorda di sangue. 

La polizia riti»ne d i e il vec» 

chio guardiano sia stato sor- Acciaierie sull'economa della 
preso nel cuor della notte dal 
suo aggressore. Un rumore 
avrebbe «vegliato il poveretto 
che si trovava a letto ed egli 
si sarebbe alzato sorreggendo 
si i pantaloni con le mani. In 
quella posizione lo raggiunse 
sul capo la prima bestiale maz­
zata-

Sere fa, mentre era di guar­
dia un altro sorvegliante, in 
quei locali venne consumato 
un furto: apparecchiature te­
lefoniche ed altro materiale. 
Si suppone ora che altri mal­
fattori abbiano tentato di ri­
petere li furto e che, sorpresi 
dal guardiano, non abbiano 
esitato ad ucciderlo. 

a I W M per b «Temi» 
TERjn, 6. — Il convegno re 

gionale indetto per il 7 gen­
naio a Spoleto allo scopo di 
esaminare i riflessi della mi­
nacciala «mobilitaziona delle 

intera regione, è stato rinvia­
to a data da destinarsi, avendo 
il ministro del Lavoro convo­
cato a Roma i dirigenti nazio­
nali e provinciali delle tre or­
ganizzazioni sindacali per gio­
vedì 8 alle ore 10. Si prevede 
che il ministro informerà i 
rappresentanti dei lavoratori 
sull'esito dei colloqui da lui 
avuti con i massimi esponenti 
della Finsider. Per venerdì 9 
è stata convocata a Temi la 
riunione del comitato regiona­
le di coordinamento della lot 
ta per la salvezza delle Ac 
eiaiene. 

un grosso sperone ui roccia 
poco distante dalle case. In 
tal modo, dopo una rovinosa 
corsa che aveva spazzato la 
pineta su un. fronte di alcune 
centinaia di metri per la lun­
ghezza di parecchi chilometr.. 
solo una parte della valanga 
si abbatteva sulle case. Que­
ste ultime sono .state feria-
mente danneggiate. 

fn tutto lo s p o l e t t o e nel-
niura- j e località dell'Appennino um­

bro marchigiano s. hanno ab­
bondanti nevicate, che hanno 
portato il livello della neve 
sul suolo dai 15 ai 50 cen­
timetri di altezza. La via Fla­
minia. r.elia zòna del Passo 
•iella Somma, è assicurata al 
transito dal continuo lavoro di 
uno spazzaneve. 

Anche sul Modenese la neve 
ha ripreso a cadere accompa­
gnata sull'Appennino da un 
fortissimo vento che raggiun­
ge i 90 chilometri orari; la 
temperatura è scesa in talune 
zone fino a 7 gradi sotto zero. 
A Bologna ha nev.cato per 
tutta la nottata e parte del 
mattino di ierv. la neve ha 
raggiunto i se: centimetri nel­
l'abitato. 

A Fano p.ove ininterrotta­
mente da oltre 24 ore. Il mare 
è in tempesta e la temperatura 
si è notevolmente abbassata; i 
motopescherecci hanno dovuto 
rafforzare gli ormeggi. 

Ieri notte ha nevicato ab­
bondantemente su tutto l'Ap­
pennino tosco - romagnolo. I 
paesi dell'alto Savio sono am­
mantati da uno spesso strato 
di neve. Sul valico dei Man-
drioli sì misurano 40 centi­
metri e il tranciti è possibile 
solo con catene, a causa del 
piano stradale ghiacciato. 

Anche nel Forlivese, dopo 
due giorni di ininterrotte piog­
ge. ha cominciato a cadere la 
neve. La temperatura eà è se i -
«; b im^r.te abbassata. 

Cara Unità, 
siamomi grup­

po di impitta­
ti della Direno' 
ne generale del* 
l'Azienda Au-
lunoma Nazio­
nale Strade (A. 
N.A.S.) e come 
tutti 1 dipen­
denti statali sia­

mo costretti dalla nostra avara 
Amministrazione ad una vita di 
stenti. Non siamo comunisti, ma 
ricorriamo ugualmente a te per­
chè sappiamo che non rifiuti 
mai un po' di spazio a coloro 
che cogliono denunciare anghe­
rie ed ingiustizie. 

Sappi adunque che qui alla 
Direzione Generale dell'ANAS il 
2 gennaio è stato distribuito un 
premio. Una buona occasione per 
i nostri superiori per venire in­
contro ai bisogni degli impiega­
ti appartenenti ai gradi più bas­
si, per alleviare le sofferenze e 
la miseria in cui versano tante 
famiglie. Invece i nostri superio­
ri hanno fatto la parte del leone 
dimostrando una tale avidità e 
un tale disprezzo verso i loro di­
pendenti più bisognosi, che tutti 
gli impiegati onesti ne sono nau­
seati e indignati. 
. La sperequazione fra i papa­
veri ed i gradi inferiori è enor­
me: ti basti sapere che, mentre : 
un capo-divisione si è attribui­
to L. 120.000 (centoventimila) di 
premio, ai primi-se gre tari (grup­
po A, grado IX) ne sono state 
assegnale 9.000, agli applicati 
7.000 ad agli uscieri r.ooo. Dun­
que la maggiorazione attribuitasi 
dal cavo-divisione risulta di ben 
2f volte.' Almeno si fossero ac­
contentali di applicare le maggio­
razioni (età molto sensibili) pre­
viste dalla tabella degli stipendi. 

Che appetito, signori/ Molle 
congratulazioni da parte dei no­
stri bambini! 

L'indignazione fra i dipenden­
ti della Direzione Generale Anas 
è vivissima anche perchè, fra 
l'altro, si è tentato di mettere gli 
impiegati gli uni contro gli altri 
favorendo alcuni con assegnazio­
ne di somme superiori a quelle 
percepite dai colleghi dello stes­
so grado. < 

Speriamo che il nuovo Diretto­
re generale voglia stroncare tali 
abusi e favoritismi non solo per 
considerazioni di equità, ma an­
che per il buon nome della no­
stra Amministrazione. 

U n grappo d i impiegati 
de l l 'ANAS - S o m a 

Il servizio telefonico 

1 >ii 
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interurbano 

Lieve scossa 
di terremoto 

CATANIA. 6 - s. ha da Li-
nera che una scoss.t •mmirj sus­
sultarla è stata atwrtlt.i in quel­
la località nel ponici ig*io di ieri 
Nessun danno alKi popolazione 
che st è mes-sa tn allarme river­
sandosi nelle vie • nelle piazze, 

Cara" Unità", 
ti prego diZ 

pubblicare que­
sta lettera da me 
inviata alla So­
cietà Te/c/ontc* 
Tirrena, dal mo­
mento che tris­
ta di un ipr&- . 
blema che giu­
dico piuttottt» 

importante. * Spende Società Te­
lefonica Tirrena, Roma. 

E* vergognoso, dover con­
statare alla fine del 19 % 2, che 
per telefonare da Civitavecchia a 
Palermo, occorrono da due a tre 
ore, di lunga e snervante attesa. 
E' incredibile, m& pur è vero. E 
non per una sola volta, che dif­
ficoltà tecniche, potrebbero scu­
sare questa lunga attesa, ma tutte 
le volte, il sottoscritto e con esso 
anche altre persone, che il biso­
gno costringe a telefonare, devono 
sottostare a questo stato di cose. 
Ciò significa che il servizio tele­
fonico interurbano non funziona 
o non è adatto ai progressi del 
momento. 

Se una persona si reca alPUffi- ' 
ciò telefonico per avere una co­
municazione, io credo che, affari 
commerciali, economici o magari 
sentimentali, lo costringono a pa­
gare la non indifferente f-< a. pxr 
di avere con une certa io'lecitu-
d'me pronto rincontro ai tuoi de­
siderata. 

Credo, egregio direttore, che H 
tervizio telefonico è di utilità 
pubblica- come tate dorrebbe 
svolgersi diligentemente e con una 
certa cura, come è svolto in altre 
nazioni, secondo quanto ho perso­
nalmente constatato. 

, Dato che questo non è il pri­
mo reclamo che perdene » code­
sta spettabile società, spero e pre-
to la stampa a cui questo foglio « 
è anche rivolta, che inlerctng* 
con la sua autorevole parola, a 
far ri che questo servizio su svol-
ro con la massima cur* e pun­
tualità, come le attuali esigenze 
della vita, i progressi e Pecooo-
mia della nazione ricbiedosMK E 
prego e spero pure che, 3 Mini­
stero competente e con^ etto 3 
signor Ministro voglia htiagmt 
i motivi di questa defeiesam ed 
intervenire energicamente, per 
porre fine a qmslo tnertscios* ; 
stato dì tose*. 

rll 
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Agganciato il ca r ro 
in fondo alla laguna 

VENEZIA. 6- — Sono stati ri* 
presi oggi nello specchio d'ac­
qua davanti all'isola della Cer­
tosa eh scandagli del fonde la­
gunare per ti ricupero éeA reati 
del vafone ferroviario esploso 
sabato mattina col suo carico di 
700 bombe a mano 

Dopo tre ore di difficili mano­
vre. i palombari sono riusciti 
ud agganciare saldamente U car-
r olerrovUrio, il quale a mezzo 
delle gru dell'arsenale ha potu-jr» «Jr* Unità a* « la i 
to essere sollevato sulla saper- { l or< 9 ^t , i y 
fice: esso appariva compiati-1 w ^ ^ t „ ì l l t M 
mento sventrato, senza più trac- ""•"* »"• "~™ ^ . . 
eia delle parti di lafno • lo *• P*" •.»•"*• ' •*r"; , % 

scheletro metallico tra tutto con-1 »•*»»»•*» • ««*«*• « w » " 
torto Ini « 
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X l'Unità 
UN SERVIZIO DI PJEKKK COURTADL 

^ 

Il Viet Nani nei piani 
(per l'attacco alla Cina 

Indocina e Corea: due brunelle della tenaglia anieiieana 
Bao-Dai e l'esperienza del generale cinese Ciang Kai-soek . 

IV 

P E C H I N O , g e n n a i o . — 
I Q u a l i sono le prospettive 
ideila guerra nel Viet Nam? E' 
[chiaro che esse non possono 
[essere seriamente s t u d i a t e s e 
c i s i l i m i t a a c o n s i d e r a r e la 
situazione m i l i t a r e nel senso 

ìpìù limitato del termine. In 
[ r e a l t à , i p o s s i b i l i sviluppi 
d e l l a g u e r r a n e l V i e t Nam 

i n o n possono essere visti se-
I paratamente dall'evoluzione 
\della situazione internaziona­
le in generale. 

E' ora del tutto chiaro clic 
il proseguimento della guer­
ra nel Viet Nam / a parte in­
tegralmente del piano ameri­
cano d i e s t e n s i o n e d e l c o n ­
f l i t t o a tutta l 'As ia , e p a r t i ­
c o l a r m e n t e del viano di at-

sacrificata) nel quadro di una 
manovra generale il cui 
obicttivo è la generalizzazio­
ne della guerra. Parlando 
delle recenti battaglie, il N e w 
Y o r k T i m e s , citato dal gior­
nale di Saigon J o u r n a l d ' E x -
t r e m e - O r i e n t , scriveva: « L a 
v a l l e tìe] F i u m e R o s s o , n e l 
V i e t N a m , è u n o d e i p u n t i 
cruc ia l i d i u n o c h o c m i l i t a r e 
tra il m o n d o l i b e r o e il m o n ­
d o c o m u n i s t a ». 

Rialzi in borsa 
E lo stesso giornale salu­

tava l ' e l ez ione d i E i s e n h o -
wer alla presidenza degli 
Stati Uniti sottolineando con 
soddisfazione che essa aveva 
provocato un rialzo dei valo­
ri i n d u s t r i a l i , e in particola­
re d e i valori « i n d o c i n e s i » a l ­
l a b o r s a d i P a r i c i / T a l i d i ­
c h i a r a z i o n i non hanno biso­
gno di commenti. Esse collo­
cano la guerra nel Viet Nam 

nella sua giusta cornice, e ne 
illuminano il significato in­
ternazionale e nazionale. 
Guerra dei profittatori fran­
cesi, la guerru nel Viet Nam 
è al tempo stesso una fase 
della messa in atto del siste­
ma generale di aggressione 
costituito sotto la direzione 
degli imperialisti americani. 

L'interesse del popolo fran­
cese, e cosi pure l'interesse 
g e n e r a l e d e l l o s a l v a g u a r d i a 
della pace esigono che ad 
essa si ponga fine con il ri­
tiro del corpo di spedizione 
e con negoziati che p e r m e t -
tani il sorgere, su una base 
di eguaglianza, di relazioni 
c c o n o m i c l i e P c u l t u r a l i van­
taggiose per i due paesi. 

PIERRE COURTADE 

L e p r e c e d e n t i c o r r i s p o n ­
d e n z e s o n o s t a t e p u b b l i c a t e 
r i s p e t t i v a m e n t e s u l l a U n i t à 
d e l 1, de l 3 e de l 4 g e n n a i o . 

NUOVO INCONTRO CON E1SENH0WER 

Segreto assoluto 
sui colloqui ai cimrcnw 

Violenta reazione americana alla richiesta in­
glese di una riduzione delle tariffe doganali 

- ^11 pres idente I lo Ci Min 

t a c c o c o n t r o la C i n a . E' evi­
dente che il coordinamento 
tra la guerra in Corea e la 
guerra nel Viet Nam è la 
maggiore p r e o c c u p a z i o n e d e ­
g l i esperti americani d i Ha 
noi e di Washington. La de 
signazione di Eisenhower al 
la presidenza degli Stati Uni­
ti non potrà che rafforzare 
questa tendenza, ed è c o n s i ­
d e r a t a i n C i n a c o m e u n av­
venimento che aggrava il pe­
ricolo di aggressione. Il re­
cente viaggio nel Viet Nam 
del sottosegretario americano 
alla difesa Anna Roosenberg, 
l'intensa attività delle mis­
sioni m i l i t a r i a m e r i c a n e c h e 
si sono recate sui vari fronti, 
i b o m b a r d a m e n t i d a p a r t e 
d e l l ' a v i a z i o n e d e l c o r p o d i 
spedizione, di città cinesi a 
cinquanta c h i l o m e t r i d a l l a 
frontiera vietnamita, sono al­
trettanti s i n t o m i i n q u i e t a n t i 

In ' realtà, i colonialisti 
francesi « e l V i e t Nam sono 
in un v i c o l o c i e c o e i loro 
padroni a m e r i c a n i n o n p e r 
d o n o o c c a s i o n e d i far loro 
sentire questa condizione 
Anche qui, è evidente una 
delle caratteristiche e s s e n ­
z i a l i d e l l o « a i u t o » a m e r i c a ­
n o . Gli imperialisti america­
ni sostengono i colonialisti 
francesi, ma nel modo come 
la corda sostiene l'impiccato. 
Essi danno loro abbastanza 
perchè non siano sconfitti ma 
non a b b a s t a n z a p e r c h é possa­
no vincere per loro proprio 
c o n t o . L/obiettivo è d i o b b l i ­
g a r l i a chiedere sempre mag 
glori aiuti, che saranno loro 
accordati dietro concessioni 
sostanziali, fino al momento 
i n - c u i i l V i e t Nam sarà di­
venuto un'affare esclusiva 
mente a m e r i c a n o . A l l o r a , s i 
p e n s a a Washington, essen­
dovi delle forze di Bao Dai 
già organizzate, sarà p o s s i b i ­
l e fare a m e n o del corpo di 
spedizione francese e trasfe­
rirlo in Europa. Questo cal­
colo si fonia s u l l ' i p o t e s i che 
u n e s e r c i t o fantoccio vietna­
mita potentemente equipag­
giato con materiale america 
no p o t r e b b e esso stesso risol 
vere il confiuto. 

. L'esperienza di Cimg 
* - Ma tutto sta a dimostrare 
che non è cosi e che un simi­
le piano significherebbe ri­
cominciare r « e s p e r i e n z a » 
deWmhUo a C i a n a Kai-scek. 
In queste c o n d i z i o n i , r a t r u a -

'•zi&ne di un tale piano non 
sarebbe i m m a g i n a b i l e se non 

; n e l l ' i p o t e s i di una generala: 
i z a z t o n e d e l l a guerra. Questa 
p o l i t i c a n o n avrebbe s e n s o s e 

• n o n si trattasse di completa 
re nel V i e ! Nam u n sistema 
di aggressione generale con-

; rro l a C i n a , formando una 
.«tenaglia» di cui l'altra 
branca è in Corea, Gli ingle­
si, che non disperano di ave­
re un loro, ruolo in questa 
operazione, *e che temono di 
essere completamente sop­
piantati dagli a m e r i c a n i n e l 
sud-est asiatico, manifestano 
u n c o n s i d e r e v o l e interesse 
per questa « Internazionaliz-
zazkme » d e l l a guerra. 

Il corpo di spedizione fran-
ogni giorno di 

in questa s i t u a z i o n e , c o 
templice p e d i n a 

u n a 

IMPONENTE PLEBISCITO MONDIALE PER STRAPPARE OLI INNOCENTI ALLA MORTE 

157 eminenti personalità statunitensi 
f i rmano una petizione per i Rosenberg 

Due ore di colloquio a Sìng Sing tra la madre di Ethel e la condannata a morte - Isterico offensiva fascista 
contro i diritti civili - Un senatore propone di sottoporre all' inquisizione 100.000 cittadini del suo Stato 

N E W Y O R K , ti. — N e l l a 
6ua c e l l a d e l l a « c a s a d e l l a 
m o r t e » , a S i n g S i n g , E t h e l 
R o s e n b e r g ha r i c e v u t o o g g i 
l a v i s i t a di s u a m a d r e , l a 
s e t t a n t e n n e s i g n o r a T e s s i e 
G r e e n g l a s s . 

L a p o v e r a m a d r e , c h e h a 
v i s t o i n d u e a n n i e n t r a m b i 
i s u o i f i g l i c o i n v o l t i i n u n a 
d e l l e p i ù t e r r i b i l i t r a g e d i e 
d e l l a s tor ia a m e r i c a n a ( l ' a l ­
tro f i g l i o , D a v i d , è l ' u o m o 
c h e r e s e p e l l e m a n i d e l F . B . I . 
la t e s t i m o n i a n z a d e s t i n a t a a 
i n c r i m i n a r e la s o r e l l a e i l c o ­
g n a t o e n e è s t a t o r i c o m p e n ­
s a t o da u n a « c l e m e n t e » c o n ­
d a n n a a 15 a n n i d i c a r c e r e ) 
è s ta ta a c c o m p a g n a t a d a u n a 
g u a r d i a n a o l t r e i p e s a n t i c a n ­
ce l l i di f e r r o d e l l a « c a s a d e l ­
la m o r t e ». 

E l l a è r i m a s t a per d u e ore 
a c o l l o q u i o c o n la f i g l i a . 

L ' a v v o c a t o B l o c h , c o r a g ­
g i o s o d i f e n s o r e d e i d u e c o n 
d a n n a l i , h a a n n u n c i a t o d a l 
c a n t o s u o c h e e g l i c h i e d e r à , 
se e n t r o v e n t i g i o r n i d a l l ' i n 
v i o d e l l ' i s t a n z a a l la « C a s a 
B i a n c a » T r u m a n n o n a v r à 
f a t t o c o n o s c e r e l e s u e d e c i 
s i o n i , u n ' u l t e r i o r e s o s p e n s i o ­
n e d e l l ' e s e c u z i o n e . 

A Washington ," d i n a n z i a l 
l ' a b i t a z i o n e d e l p r e s i d e n t e , e 
p r o s e g u i t a i n t a n t o i n i n t e r r o t 
t a m e n t e l a s i l e n z i o s a m a n i f e 
s t a z i o n e de i c i t t a d i n i i n v o ­
c a n t i la g r a z i a . T r a g l i u o ­
m i n i c h e d a o l t r e u n a s e t t i ­
m a n a si d a n n o il c a m b i o n e i 
p i c c h e t t i s o n o e m i n e n t i s a ­
cerdot i e r a p p r e s e n t a n t i d e l 
m o n d o d e l l a c u l t u r a . A l t r e 

SALVIAMO I ROSENBERC ! 

Muscfifce e Eisfer 
parlano a Berlino 

Un commovente messaggio dei bimbi 
di Piedilueo — Cortei ad Ottawa 

In t u t t o i l m o n d o è p r o s e ­
g u i t a i e r i l a lo t ta d i m a s s a 
p e r s a l v a r e la v i t a d e i c o n i u g i 
R o s e n b e r g . 

A l t r i m e s s a g g i s o n o s t a t i 
i n v i a t i a l ponte f ice , a l l o s c i e n ­
z i a t o A l b e r t E i n s t e i n , ag l i 
scr i t tor i E r n e s t H e m i n g w a y e 
H e n r y M i l l e r p e r c h i e d e r e l o ­
r o d i i n t e r v e n i r e i n d i f e s a d e i 
R o s e n b e r g . 

A B e r l i n o , i l v i c e P r i m o 
m i n i s t r o d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a t e d e s c a , i l cL e. O t ­
t o N u s c h k e , i l p r o f e s s o r G e r -
h a r t E i s l e r , l a g r a n d e a t t r i c e 
E l e n a W e i g e l e a l t r e p e r s o n a 
l i t à d e l m o n d o p o l i t i c o e cui' 
t u r a l e h a n n o p r e s o l a p a r o l a 
i n u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
p o p o l a r e a l « F r i e d r i c h s t a d t -
p a l a s t » . M e s s a g g i a T r u m a n 
p e r la graz ia s o n o s t a t i fir­
m a t i d a m i g l i a i a d i c i t t a d i n i . 

A O t t a w a , n o n o s t a n t e il 
f r e d d o p u n g e n t e , u n c o r t e o d i 
d i m o s t r a n t i i n c o l o n n a t i a d u e 
a d u e e g u i d a t i d a l r e v e r e n d o 
G l e n d o n P a r t r i d g e h a sf i lato 
d i n a n z i a l l ' a m b a s c i a t a a m e r i 
c a n a c o n car te l l i i n v o c a n t i u n 
p r o v v e d i m e n t o di c l e m e n z a . 

I n I t a l i a , u n m e s s a g g i o a l ­
l ' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a è 
s t a t o i n v i a t o i er i d a l l a C.d .L. 
d i T e r n i , a n o m e d i t u t t i i 
l a v o r a t o r i d e l l a p r o v i n c i a , u n 
a l t r o q u a n t o m a i c o m m o v e n ­
t e d e i b a m b i n i d e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i d i P i e d i l u e o . 

« N o i b a m b i n i d e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i d i P i e d i l u e o , p a e ­
s e d e l l ' U m b r i a — d i c e q u e s t o 
u l t i m o m e s s a g g i o — n e l l a 
g i o r n a t a d e l l ' E p i f a n i a t a n t o 
c a r a a l c u o r e dì rutt i i b a m ­
b i n i e d i tu t t i i g e n i t o r i d e l 
m o n d o c h i e d i a m o a n o m e d e i 
p i c c o l i R o b e r t o e M i c h e l e 
R o s e n b e r g e a n o m e d i t u t t i 

b a m b i n i d e l n o s t r o p a e s e 
c h e s i a s a l v a la v i t a d e i l o r o 
g e n i t o r i ». 

U n a c o p i a di q u e s t o m e s ­
s a g g i o è s t a t a i n v i a t a a n c h e 
a l i a R.A.I . , c o n la r i c h i e s t a 
di t r a s m e t t e r l o s u t u t t e l e 
s taz ion i i t a l i a n e . 

social ista g iapponese , Suzaki , 
ha affermato c h e i l s u o p a e s e 
v i e n e trasformato in una base 
americana de l l 'Es tremo Or iente 
e v i e n e r iarmato , sot to i l p r e ­
tes to de l la s icurezza. 

« JVoi lottiamo — ha prose ­
gui to l 'oratore — contro le for­
ze reazionarie di Yoscida ed il 
nostro partito è pronto ad as­
sumere le redini de l g o c e m o » . 

Il Minis tro b irmano del la D i ­
fesa, U Ba S w e , pres idente d e l ­
la Conferenza, ha pos to in r i ­
l i evo l ' importanza d e g l i a r g o ­
ment i c h e verranno trattati ne l 
Congresso ed ha ins is t i to su l la 
necess i tà d i combat tere n c o ­
lonia l i smo. «Non vi potrà es' 
sere pace al mondo — eg l i ha 
d e t t o —• sino a quando e s i s t e ­
ranno c o l o n i e * . 

157 per&onalitù h a n n o a p p o s t o 
il l o r o n o m e in c a l c e ad u n a 
p e t i z i o n e c h e c h i e d e u n a 
c o m m u t a z i o n e d e l l a p e n a , 
q u a l e « d i m o s t r a z i o n e d e i m e ­
todi o b b i e t t i v i , m o d e r a t i ed 
u m a n i di u n p o p o l o d e m o ­
c r a t i c o )i. 

S o n o tra l o r o il r e v e r e n d o 
J o h n H a y n e s H o l m e s , i l r e ­
v e r e n d o D o n a l d B . C l o w a r d 
e s p o n e n t e d e l l a A ? « e r i c a n 
Baptist Convention, i l d o t t o r 
D a v i d B r a d l e y n o t o s cr i t tore 
a m e r i c a n o , i l p r o f e s s o r R i ­
c h a r d N i e b u h r p r o f e s s o r e di 
t eo log ia a l la Yale Diviniti) 
School. l i to logo J o h n H e r m a n n 
R a n d a l jr. , il r e v . d o C h a r l e s 
F. B o s s j r . s e g r e t a r i o d e l 
Board of World d e l l a C h i e s a 
m e t o d i s t a d i C h i c a g o , i l r e ­
v e r e n d o G o g s w e l l e s p o n e n t e 
d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l e 
c h i e s e . 

I l mol t ip l i car») d e l l e a d e ­
s i o n i . c h e g i u n g o n o da i p i ù 
d i v e r s i s e t tor i e d a i p i ù l o n ­
tani s ta t i d ' A m e r i c a dà la 
m i s u r a d e l l a p o r t a t a c h e la 
lo t ta per la s a l v e z z a d e i R o ­
s e n b e r g va a s s u m e n d o in 
q u e s t e g i o r n a t e d e c i s i v e p e r 
la v i t a e p e r la m o r t e d e i d u e 
i n n o c e n t i . A d e s s e fa r i s c o n ­
tro , s u l l a s t a m p a , l a v i o l e n t a 
o f f e n s i v a di i s t e r i s m o s c a l e -
n a t a da i c i rco l i d i r i g e n t i f a ­
sc i s t i , in c o n n e s s i o n e p i ù o 
m e n o d i r e t t a c o n i l p r o c e s s o . 

O g g i , i l s e n a t o r e r e p u b b l i ­
c a n o W i l e y s i è s c a g l i a t o c o n 
v i o l e n z a c o n t r o i « t rad i tor i » 
i n v i t a n d o i l g o v e r n o a m e r i ­
c a n o e i s u o i a l l e a t i i n E u ­
ropa a r e p r i m e r e c o n s a n z i o ­
n i d u r i s s i m e l e « in f i l t raz ion i 
c o m u n i s t e », l o « s p i o n a g g i o » 
e i l « s o v v e r s i v i s m o ». E g l i h a 
d e f i n i t o « f i a c c h e , a n a c r o n i ­
s t i c h e e i n a d e g u a t e >» l e l e g g i 
c h e p u n i s c o n o ta l i de l i t t i , 
i r o n i z z a n d o s u l l a « d e b o l e z z a 
p r o c e d u r a l e n d e l l a l e g i s l a z i o ­
n e a m e r i c a n a , c o l p e v o l e di 
n o n c o n s e n t i r e « l ' i n t e r c e t t a ­
z i o n e t e l e f o n i c a e la r e g i ­
s t r a z i o n e de i c o l l o q u i t e l e f o ­
n i c i c o m e p r o v a d e i r e a t i ». 

L ' a t m o s f e r a d i i s t e r i s m o 
c r e a t a d a l l e n u o v e i n c h i e s t e 
d e i « c o m i t a t i » c h e h a n n o 
c o n t r a s s e g n a t o g l i u l t i m i 
g i o r n i d e l 1952 è t a l e c h e l a 
p a s s i o n e d e g l i i n t e r r o g a t o r i , 
d e l l e * e p u r a z i o n i >» e d e l l e 

i n c h i e s t e ha p e r v a s o tutti gi i 
u o m i n i po l i t i c i borghes i . Una 
a s p r a l o t t a p e r il d ir i t to di 
s v o l g e r e s i m i l i a t t iv i tà è in 
a t t o t r a di e s s i . La s t a m p a 
r i f er i s ce n o t i z i e e l oquent i . 

C o s ì , i l New York Post 
s c r i v e c h e b e n 191 c o n g r e s s i ­
st i r e p u b b l i c a n i su 222 h a n ­
n o f a t t o d o m a n d a di p o t e r 
o c c u p a r e i d u e s e g g i r i m a s t i 
v a c a n t i ne l n c o m i t a t o per l e 
a t t i v i t à a n t i a m e r i c a n e *, e 10 
c o n g r e s s i s t i d e l part i to di 
T r u m a n h a n n o a v a n z a t o la 
s t e s sa r i ch i e s ta n o n o s t a n t e il 
fa t to c h e i d e m o c r a t i c i n o n 
a b b i a n o n u o v i s egg i d i s p o n i ­
b i l i . P e r c o r r e d a r e la s u a r i ­
c h i e s t a , il d e m o c r a t i c o D i e s 
ha p o r t a t o d a l T e x a s u n a l i ­
sta di 100.000 p e r s o n e da i n ­
t errogare . s e l e z i o n a r e e p r o ­
ce s sare ! 

Q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i d i 
i s t e r i s m o m o s t r a n o f ino a q u a l 
p u n t o i c i rco l i d i r igen t i a m e ­
r i can i s i a n o a l l a r m a t i per la 
c r e s c e n t e o p p o s i z i o n e d e l l e 
m a s s e a l la po l i t i ca di m i l i t a ­
r i zzaz ione e d i guerra . 

Si Man Ri a colloquio 
con Yoscida a Tokio 

T O K I O , 6. — I l P r e s i d e n t e 
f a n t o c c i o s u d - c o r e a n o S i M a n 
Ri h a a v u t o ogg i u n c o l l o q u i o 
co l P r i m o M i n i s t r o g i a p p o n e s e 
Y o c h i d a a l l a r e s i d e n z a u f f i ­
c i a l e d e l g e n . Clark , c o m a n ­
d a n t e in c a p o d e l l e f o r z e a l ­
l e a t e d e l l ' E s t r e m o O r i e n t e . 

H a p a r t e c i p a t o a l l a c o n v e r ­
s a z i o n e i l M i n i s t r o d e g l i E s t e ­
ri n i p p o n i c o O k a z a k i . 

WASHINGTON, ti — Sono 
proseguiti oggi i col loqui tra 
Churchil l e Eisenhower, dopo 
che il neo-presidente si era a 
lungo consultato con i propri 
ministri, plausibi lmente per 
metterl i al corrente degl i argo­
menti trattati nel pr imo col lo­
quio. 

Negl i ambienti giornalistici 
di Washington scarsissime sono 
le informazioni che si possono 
raccogliere circa il contenuto 
dei colloqui in corso, data la 
estrema segretezza che circonda 
i due uomini di stato. Le sole 
notizie che è stato possibi le rac­
cogl iere riguardano la quest io­
ne del le tariffe doganali a m e ­
ricane, che già sono state og­
getto di un accenno polemico 
da parte di Churchill ne l la sua 
prima conferenza stampa. Il 
primo ministro inglese si era 
infatti lamentato degl i ostacoli 
posti agli scambi commercial i 
anglo-americani dalle barriere 
doganal i degl i Stati Uniti . 

La reazione degli ambienti 
polit ici americani alla richiesta 
di Churchil l per una diminu 
z ione de l le tariffe doganal i è 
stata immediata e negativa. Il 
senatore repubblicano Martin 
ha dichiarato che i piccoli c o m ­
mercianti americani so l levereb 
bero un'ondata di proteste con 
tro la riduzione di mol te tarif 
te di importazione. Dal canto 
suo il senatore Bricker ha af 
fermato che se certe variazioni 
tariffarie venissero decise si 
tratterebbe di ben poca cosa. 

U n altro senatore repubbli ' 
cano, D i i cksen , ha dichiarato 
clic non è esc luso che Chur­
chill proponga « il dono di oro 
americano per appoggiare la 
convertibil i tà del la valuta in­
glese. Ma — ha aggiunto — se 
si verificasse qualcosa del g e ­
nere sono certo che al Con­
gresso si scatenerà un inferno >, 

Addirittura offensivo è stato 
poi il senatore Melone, i l qua­
le ha affermato che Churchil l 
parla di « crediti e n o n sussi­
di » dagl i Stati Uniti solo per 
ingannare gli americani . «Que­
sta frase al lettante — ha detto 
Melone — è so lo un mezzo per 
distruggere il lavoro e il ri­
sparmio americano ». 

Questa è l'atmosfera c h e cir 
ronda la vis i ta di Churchil l e 
che oggi si è espressa per 
s ino in una manifestazione in 
scenata da u n gruppetto di ir­
landesi, i qual i hanno sfilato 
davanti all 'abitazione di Chur­
chil l recando cartell i su i quali 
si poteva leggere: « C'è sempre 
un'Inghilterra: con la m a n o te 
sa >, oppure: « Gli Stat i Unit i 
hanno migl iori amici che si 
p o ^ o n o comprare ». 

Il SED smaschera gli agenti 
degli imperialisti anglo-americani 

Una risoluzione del Comitato centrale sulle attiyità di taluni 
membri dell'emigrazione - 11 passato dell'agente USA Merker 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

BERLINO, 6 — n Comitato 
Centrale del S.EJ>. h a pubbl i ­
cato una risoluzione sugl i i n ­
segnament i de l processo S l a n -
ski, i l quale h a r ivest i to « per 
la Repubbl ica Democrat ica e 
per il popolo t edesco amante 
della pace una straordinaria 
importanza >. 

D o p o aver r icordato la pro­
fonda analis i de l la funzione del 
mov iment i s ionist i emersa a l 
processo, la r iso luzione sottol i ­
nea c h e • i l S.E-D. n o n p u ò p i ù 
tol lerare circostanze n o n ch ia ­
rite », m a d e v e i n v e c e precisare 
fino i n fondo l 'attività svol ta 
ne l per iodo del l 'emigrazione 
dai m e m b r i de l Part i to C o m u ­
nista. 

Questa azione, c h e v e n n e già 
condotta nel l 'agosto de l 1950. 
quando fu e spu l so dal part i to 
l 'ex c a p o del l 'emigrazione r e i 
Messico, Pau l Merker, è ora 
u l ter iormente puntualizzata con 

SECONDO TOT AGENZIA AMERICANA 

Ci toglieranno gli «aiuti» 
se non accoglieremo Costello 

I sodasti asiatici 
(Mlrt il c tMi is iM 

R A N G O O N , 6. — A l congres -
(e <o d e i partit i soc ia ldemocrat ic i 

p e d i n a ««latici , i l d e l e g a t o d e i part i to 

Una informazione del l 'agen 
zia americana A. P. d iramata 
ieri sera da Washington r i fer i ­
sce che . f u n z i o n a r i amer icani 
bene in /ormati hanno dichiara 
to oggi aK'Associated P r e s s c h e 
il p o c e m o degl i Stat i Unit i ha 
senz'altro la possibil ità di ini­
birò l'ingresso m territorio 
americano agli emigranti di 
que l l e nazioni , le qual i r iputi ­
no di accettare il rimpatrio dei 
loro ex cittadini espulsi dagli 
Stati Uniti e che il governo 
americano desideri deportare 
nella patria di or igine ». 

Le dichiarazioni c i tate dal la 
agenzia americana si r i fer isco­
n o ev identemente a i proposit i 
de l governo deg l i Stat i Uni t i 
di pr ivare de l la cittadinanza 
americana a l cun i fra 1 p i ù f a ­
mos i sangs ter s de l la Repubbl i ­
ca stel lata di or ig ine i tal iana, e 
di r inviarl i in Italia, su l l ' e sem­
pio d i quanto g ià è s tato fatto 
per ì! famoso gangster^ Lucky 

Oggetto de i nuov i p r o v v e ­
diment i U . S . A s a r e b b e r o a p ­
punto u n luogotenente d i L u ­

ciano, ta le Lucchese , sopran­
nominato « B r o w n d a l l e tre d i ­
ta », u n cer to Anastas ia , d e l 
qua le s ì è fatto i l n o m e in r e ­
laz ione a l famigerato « S i n d a 
cato o m i c i d i » , l 'organizzazione 
c h e s i a s sume l ' incarico di u c ­
c idere persone d i e t ro c o m p e n ­
so, e de l lo s tesso Coste l lo , c h e 
passa per essere , s e c o n d o a lcu 
ni, i l capo de i p iù potent i g r u p ­
pi gangsterist ici americani . 

La minacciata deportaz ione 
de i gangster amer ican i in Ital ia 
ha provocato una dichiarazione 
di u n portavoce d e l Minis tero 
degl i Esteri i tal iano, s econdo 
il quale l'Italia v ie terà l ' ingres­
so sul suo territorio a i c r i m i n a . 
l i i n quest ione. E la d ichiara­
z ione de i «-funzionari bene i n ­
f o r m a t i . citati d a l l ' A C , mira 
ev identemente a far recedere i l 
g o v e r n o ital iano dal la sua p o ­
s iz ione g iacché — aggiunge s i ­
gnif icativamente l'agenzia a m e ­
ricana — -r Finora i l governo 
itahano non ha ufficialmente 
notificato a que l lo americano il 
punto di vista dichiarato dal 
portavoce suddet to e c i ò ha da­

to modo ad a lcune personalità 
americane di esprimere dubbi 
su l fatto che tale punto di r i s ta 
costituisca rea lmente l 'opinione 
dell'Italia in materia - . 

P e r ch i fosse tentato di c o n ­
s iderare l ' informazione dell'AJ*. 
come u n o scherzo — sia pure 
di pes s imo gusto — e n o n c o m e 
una prova del disprezzo con cui 
gl i Stat i Uniti trattano il loro 
~ alleato atlantico» D e Gaspe-
ri, sarà opportuno ricordare 
c h e u n a s imi le affermazione è 
stata fatta anche dall'agenzia 
amer icana t 7 J \ , la quale ha ri­
ferito l 'opinione di « funz iona­
r i ' a l trettanto b e n e informati, 
s econdo i qual i g l i Stat i Uni t i 
hanno « r a r i mezz i di persua­
s i o n e » per far modificare a l 
g o v e r n o i tal iano il suo a t teg­
g iamento . 

« E s s i non hanno menzionato 
il fatto che l'Italia riceve aiuti 
dagli Stati Uniti — termina Ut 
United Pres s — ma nei circoli 
privati di Washington non si 
esc lude che esso potrebbe esse­
re usato dagli Stati Uniti quale 
leva d i persuas ione» . 

f l'accusa rivolta a l Merker di 
a v e r lavorato c o m e e soggetto 
dell 'ol igarchia finanziaria a m e ­
ricana » e di a v e r anteposto 
l ' interesse di grandi capitalisti 
al l ' interesse de l la c lasse o p e ­
raia. In questa azione Merker, 
agente americano, agi i n stret­
ta col laborazione con André 
S imone , condannato a l la pena 
capitale al processo d i Praga, 
e con Er ich Jungmann, at tual ­
m e n t e redattore capo di u n 
g iornale de l la Germania Occi ­
dentale . 

Passando poi ad esaminare 
l 'azione degl i emigrati a Zur i ­
g o , la r isoluzione r i leva che 
u n o d e i dirigenti , i l troskista 
Sper l ing . lavorò in stretta co l ­
laborazione con i servizi segre ­
ti americani e inglesi , ricevendo 
larghi appoggi finanziari, i m ­
pegnandos i a svo lgere analoga 
att iv i tà a l t ermine del la guerra 
e facendo entrare c o m e capo-
redattrice a l la rivista teorica 
de l partito una nota agente n e ­
mica, Erika Glaser. 

Gravi accuse sono anche ri­
v o l t e a K u r t b Muller, fino a 
t empo fa m e m b r o del la Segre ­
teria de l Part i to Comunista 
de l la Germania Occidentale, i l 
quale , d o p o a v e r svo l to prima 
de l l 'avvento nazista attività 
troskista e a v e r organizzato 
ne l la g ioventù comunista una 
lotta i l l egale contro il Comitato 
centrale , aprì ne l 1945 l e porte 
de l Part i to ad e l ement i nemici , 
finendo col d iventare n e l 1947 
agente dell'* Inte l l igence S e r ­
v i c e ». 

N e l 1948. dopo aver ostaco­
lato la lotta contro la demol i ­
z ione d a parte britannica d e l l e 
Industrie de l la Rhur, riuscì a 
fare in m o d o che nessuno de l 
sedici giornal i de l partito pub­
bl icasse la risoluzione dell'Uf­
f ic io di Informazione sul la s i ­
tuazione es istente nel partito 
Iugoslavo, e nel 1948, coronan­
d o questa att ività osti le, d iven­
n e agente dei servizi regreti 
americani . 

La r isoluzione del S E D . 
afferma po i c h e occorre chia­
rire a fondo anche l'attività 
•vol ta dai comunist i emigrati 
in F /anc ia . co-,.: particolare ri­
guardo al la dec is ione ©resa 
dal la direzione d i quest i grup­
pi d i sc iogl iere l e organizza­
zioni esistenti . Tale decisione, 
derivata da una errata inter­
pretazione del patto di non 
aggressione fra l 'Unione S o ­
vietica e Berl ino. « indebolì la 
lotta d i resistenza nel la Fran­

cia occupata e impedì ogni 
lavoro di agitazione fra le trup­
p e tedesche di occupazione». 

Volgendo al termine, i l docu­
m e n t o de l Comitato centrale 
denuncia l'esistenza d i « m o l t i 
e concreti esempi di lavoro 
massiccio e organizzato svo l to 
d a nemic i » ne l la Repubblica 
Democratica e chiama tutto il 
part i to a l la lot ta per l o sv i lup­
p o del la critica e dell 'autocriti­
ca, p e r l 'e levamento d e l l ive l lo 
ideologico e il controllo del la 
esecuzione. 

S. Se . 

L'intervista di fidali 
(Continuazione dalla 1. patina) 

d 'usc i ta a c c e t t a b i l e d a tutt i . 
S i t ra t ta d i u n ' a z i o n e per 
c h i e d e r e c h e l e a t t u a l i a m m i ­
n i s t raz ion i a n g l o - a m e r i c a n a 
( in z o n a A ) e j u g o s l a v a (in 
z o n a B ) v e n g a n o s o s t i t u i t e da 
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e a c a r a t ­
t e r e c i v i l e , u n i c a p e r l e d u e 
z o n e e d i r e t t a da l C o n s i g l i o 
d i S i c u r e z z a . L e a t tua l i a m ­
m i n i s t r a z i o n i f iduciar ie a v r e b ­
b e r o d o v u t o e s s e r e p r o v v i ­
s o r i e e i n v e c e q u e s t a « p r o v ­
v i sor i e tà» s i pro trae da c i n ­
q u e a n n i c o n c o n s e g u e n z e n e ­
f a s t e p e r l e p o p o l a z i o n i e p e r 
l a l o r o s o r t e fu tura . L a s o ­
l u z i o n e p r o v v i s o r i a c h e n o i 
p r o p o n i a m o m e t t e r e b b e ogni 
p a r t i t o e d o g n i g r u p p o p o l i ­
t i co n e l l e c o n d i z i o n i d i l o t ­
tare p e r l a s i s t e m a z i o n e finale 
d e l p r o b l e m a d e l T.L.T. c h e 
ritiene p i ù g i u s t e , g a r a n t i r e b ­
b e o l l a p o p o l a z i o n e d e l l e d u e 
z o n e l e l iber tà d e m o c r a t i c h e 
e d il r i s p e t t o d e i d ir i t t i u m a ­
n i ogg i c a l p e s t a t i . N o i s i a m o 
s i n c e r a m e n t e c o n v i n t i c h e u n e 
a z i o n e q u a n t o m a i a m p i a i n ­
t o r n o a l l a n o s t r a p r o p o s t a , 
c h e n o i a c c e t t i a m o d i d i s c u ­
t e r e c o n c h i u n q u e < m e n o f a ­
sc i s t i e t i t i s t i ) s e n z a c h i e d e r e 
a n e s s u n o l a r i n u n c i a a l l e s u e 
pos i z ion i di pr inc ip io , a v r e b ­
b e l a s o l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a ­
l e e p r i m a di t u t t o q u e l l a de l 
p o p o l o i t a l i a n o e d e i popol i 
d e l l a J u g o s l a v i a , e p o t r e b b e 
far s e n t i r e l a v o c e d e l l e p o ­
po laz ion i e f e r m a r e 11 bara t to . 
Con q u e s t a a z i o n e no i d a r e m o 
u n i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o a l ­
la causa de l la d i s t e n s i o n e e 
d e l l a p a c e . 

11 sent imento di insopporta-
zione che prevale negli am­
bienti politici nei riguardi del 
Premier inglese ha trovato oggi 
una singolare eco in una nota 
diffusa dall'agenzia americana 
INS la quale lamenta che una 
fila di * accattoni » attenda alla 
porta del neo-presidente por 
tarsi ricevere: tra questi l 'agen­
zia cita D o Gasperi. Scr ive i n ­
fatti l ' INS che «.l'arrivo di 
Chi'rchill a N e w York ha se -
gnato l'inizio de i pel legrinaggi 
dalla Europa ... 

« Da ottima fonte diplomati­
ca — prosegue l'agenzia — 
sappiamo che l 'Ambasciatore 
francese è impaziente di r ice­
vere sol leci tamente l'invito per 
il Capo del Governo francese 
— ma non può far nulla altro 
che « prenotarsi » per tale in ­
vi to non sapendo ancora chi 
sarà il Capo del Governo di 
Francia. Si 6 già adoperato 
comunque all'Hotel Commodo­
re (sede politica di Eisenhower 
a N e w York, fino a lmeno al 
diciotto gennaio) per garantirsi 
che la Francia non perderà 
prestigio essendo lasciata fuo­
ri da qualsiasi conferenza tra 
Grandi Potenze, con o senza 
Stalin ... 

« Sono in programma (ed ai -
cune sol lecitate fin d'ora) visite 
dei Presidenti del Consigl io 
italiano, dei paesi del Benelux 
e di quell i scandinavi ». 

« Saranno tutti accontentati? 
Non lo crediamo — conclude 
l'agenzia —. Qualcuno sarà d e ­
luso, qualche altro sarà invi­
tato a discutere i propri pro­
blemi con il nuovo Segretario 
di Stato Foster Dul les ». 

Oggi il Congresso americano 
ha dichiarato ufficialmente 
e let to Eisenhower alla Pres i -
den/;i e N:.\on al la v ice -Pre­
sidenza. • 

La T e s o i e n a americana ha 
annunciato che i primi sei m e ­
si del l 'esercizio finanziario ?i 
sono conclusi con u n deficit di 
9 miliardi e 300 mil ioni di 
dollari . Venerdì Truman pre-
s e n t e i à ni Congresso il pre ­
vent ivo di bilancio per il 1953-
1954, nel quale, su una spesa 
totale di 80 miliardi di dollari 
circa 45 saranno dedicati a 
spese militari . 

LMTTBHATUKA SOTTETTC-A 

A . F I O D O R O V 

IL GOMITATO 
CLANDESTINO 

AL LAVORO 
Pagine «44 Lire 1.M0 

• 

f partigiani di r/otforo» 
nell'Ucraina occupata dal 
nazisti «hanno te propor-
xioM dt uomtnt comuni e 
terotsm» appare un tatto 
QMOttHano m necessarie 
I/opera è cronaca ed e 
documento, ma avvince e 
trascina ft lettore attraver* 
so mille episodi... > fSocie-
U, anno Vil i , n. J. 1953). 

R I C H I E D E T E L O 
alle M I G L I O R I L I B R E R I E 

o presso i l C. D . 8 . N . 
Viale del 4 Venti , 57 - R o m a 
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Mossadeq ottiene 
il voto di fiducia 

TEHERAN, tì. — Il Primo Mi­
nistro persiano Mossadeo «eri 
sera, nei s u o atteso radio d i ­
scorso a! Paese ha accusato 
« certi e lementi stranieri » di 
essersi particolarmente adope-
iat i nel le recenti se t t imane pei 
indebolire il s u o governo ed ha 
chiesto un voto d'i fiducia de! 
Majlis, c h e gl ie lo ha concesso 
oggi, con 64 voti s u 65. 

Verso la proclamazione 
della repubblica nel Pakistan 

KARACI, 6 — S i apprende 
che il partito del la Lega M u ­
sulmana (Parti to a l potere) ha 
del iberato di proclamare il 
Pakistan quale repubblica. P e r 
far c iò occorre emendare la 
Costituz'one, inserendovi una 
apposita clausola. 

La proposta sarà avanzata dal 
capo del partito, Nazimuddin, 
quando la prossima sess ione 
del Parlamento, convocata per 
la fine di questo mese , inizierà 
la discussione sul testo del la 
nuova Costituzione. 

At tualmente fi Pakistan ha la 
posizione di < Dominion » e fa 
parte del e Commonweal th » 
britannico. 

PIETRO fNGRAO - direttore 

Piero Clementi - vice dirett. resp. 

Stabilimento Tipogr. OE.S.T.S.A 
Via IV Novembre, 149 
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per UOMO, DONNA 
RAGAZZO 

Tutti i modelli 
• tutti i colori 
MERCE NUOV\ 
PREZZI NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 
Via Nomentana, 31-33 

(ang. Porta Pia) 
Si venete anche a rat* 

invitiamo 1 nostri 
lettori a tare acquieti 
presso 11 SARTO DI 
MODA 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del ia C. R 1 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMEttCIAi.» 

Canto 
i. 12 

A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arredi-
menu granlusso - economici, f a ­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enali. 7002 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire ta settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Psgan-iGnto dopo otte­
nuto Io scopo. Scrivere: Fazio -
Casella Postale 53. Palermo. 10205 

POLTRONELETTO Soffix potrete 
acquistare, anche ratealmenle, 
fabbrica CASABELLA Vacchelll. 
Lucca, Via Callo, opuscolo gra­
tis francoporto. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cara delta disfunzioni sessuali 
M origina nervosa, psichica, ea-
doerlaa consultazioni e cura 

t>ra-post~tB*trirooiuJdì 

faodm Dr. CAMETTI 
P.sm Esqnilino, i l . R O M A ( s u ­
zione) Visita 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. t a altre ore per appunta­
mento Non «I roranr» vnnrreei 

DOTTOR C T D f l R f l 
ALFREDO w l I f U l f l 
VENE VARICOSE 

VRNBRKB . PBLLB 
DISFUNZIONI BBS8DAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r t m U n i i «al Papato) 

XaL «LS2» . Ore 8 - 9 • PeM. s - l l 
Prcf. W. 21517 del 7-7-I1M 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB 0ERNARDIS 
Specialista derm, dos. et. meo. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e oer 

appuntamento - TeL «8t£f4 
P l a n a Indipendenza » (Stazione) 

Finalmente OGGI al 

t!V fAmù OMOti UH. M iCtfUÙl mMx. _ / *tm***fkC fa tfi+tf OUtAO* 
•£-•-»:• TUTTE VI PRIME CANZONI D'AMORE IN 

UN FILM MISEGVA • M S t : t . K c c i s i e . 
t i » . 0 PAOLELLA 

Per impegni contratiaaH, la validità delle tessere e dei b i sunt i 
omaggio è sospesa per t primi 5 giorni di programmazione ORARIO 
SPETTACOLI ad ingresso continuato: 15,3», 17,35, » 4 5 , zz.ìS. 
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DOMANI a ' C A P B T O L 
// film più atteso, un avvenimento eccezionale 
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